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Il Consorzio “Alba – Langhe - Roero” con l’anno 2005 giunge al quinto anno di attività, e, mentre prende 
atto della concretezza dei risultati che è in grado di garantire ai cittadini in termini di: 

- quantità/qualità dei servizi servizi socio-assistenziali erogati; 
- livello di funzionamento dell’organizzazione complessiva dell’apparato consortile, 

 
conferma in apertura del presente documento programmatorio le linee di politica sociale che fin dall’inizio 
avevano costituito i riferimenti intorno ai quali era stato costituito il Consiglio di Amministrazione dell’Ente. 
Le grandi scelte, confermate rispetto a quelle degli anni precedenti, per la loro portata strategica e strutturale: 

1) porsi a disposizione dei Comuni del territorio, titolari della competenza sociale e socio-assistenziale, 
per consentire loro di esprimere al meglio: 

- la lettura dei bisogni; 
- le volontà di porvi rimedio; 
2) dialogare con l’ASL territorialmente competente, con cui fino all’anno 2000 il settore socio-

assistenziale era istituzionalmente connesso, per far derivare dalla separazione degli ambiti formali 
una integrazione delle azioni a servizio del cittadino, ciascuno per la sua parte, semmai in termini più 
specifici e mirati; 

3) porre attenzione ad elevare il sostegno finanziario regionale nei confronti del Consorzio, per 
superare le criticità storiche con l’andar del tempo sempre più evidenti; 

4) mettere alla base delle scelte strategiche e, in un secondo tempo, operative, dell’Ente l’attenzione a 
privilegiare risposte di servizi alla persona improntate a: 

- rispetto dei diritti; 
- garanzia delle scelte individuali; 
- privilegio della “domiciliarità” come tendenza di fondo, per evitare il ricorso a soluzioni istituzionali 

solo per mancanza di risorse alternative. 
La presente programmazione continua a costituire, e semmai a potenziare,  il rinnovamento e la conferma di 
tali linee programmatiche.  
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Il Consorzio governa il sistema locale degli interventi sociali, stabilendo le forme di organizzazione e di 
coordinamento dei diversi soggetti pubblici e privati coinvolti, i criteri gestionali, le modalità operative e di 
erogazione dei relativi servizi. 
In particolare, esso svolge in modo associato le competenze comunali disciplinate dalla legge 328/00 “Legge 
Quadro per la realizzazione del Sistema Integrato di interventi e servizi sociali” e dalla Legge Regionale 1/04 
“Norme per la realizzazione del Sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della 
legislazione di riferimento”. 
Quest’ultima legge definisce, all’art. 18, le SUHVWD]LRQL�HG�L�VHUYL]L�HVVHQ]LDOL del VLVWHPD�LQWHJUDWR�GHJOL�
LQWHUYHQWL�H�GHL�VHUYL]L�VRFLDOL, articolandole nelle seguenti tipologie: 

a) servizio sociale professionale e segretariato sociale; 
b) servizio di assistenza domiciliare territoriale e di inserimento sociale; 
c) servizio di assistenza economica; 
d) servizi residenziali e semiresidenziali; 
e) servizi per l’affidamento e le adozioni; 
f) pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza personali e familiari. 

Tali prestazioni sono finalizzate a perseguire i seguenti RELHWWLYL: 
a) superamento delle carenze del reddito familiare e contrasto della povertà; 
b) mantenimento a domicilio delle persone e sviluppo della loro autonomia; 
c) soddisfacimento delle esigenze di tutela residenziale e semiresidenziale delle persone non 

autonome e non autosufficienti; 



d) sostegno e promozione dell’ infanzia, dell’ adolescenza e delle responsabilità familiari; 
e) tutela dei diritti del minore e della donna in difficoltà; 
f) piena integrazione dei soggetti disabili; 
g) superamento, per quanto di competenza, degli stati di disagio sociale derivanti da forme di 

dipendenza; 
h) informazione e consulenza corrette e complete alle persone e alle famiglie per favorire la 

fruizione dei servizi; 
i) garanzia di ogni altro intervento qualificato quale prestazione sociale a rilevanza sanitaria ed 

inserito tra i livelli di assistenza, secondo la legislazione vigente. 
 
In sintesi, agli Enti gestori dei Servizi Sociali compete la presa in carico di tutte le manifestazioni di bisogno 
che possono gravare sulla vita del cittadino rendendola precaria, per le più svariate motivazioni e 
relativamente a tutte le età e le condizioni, vale a dire: 
nell'età evolutiva: 

- quando è bambino, fin dal periodo della nascita, in collegamento con i Servizi Sanitari ospedalieri e 
territoriali (consultori familiare e pediatrico, reparto di pediatria, Servizio di Neuropsichiatria 
Infantile, Servizio di Psicologia, asili nido, scuole materne, scuole dell'obbligo); 

- quando è adolescente, insieme ancora alla scuola, di ogni ordine e grado, ma anche insieme ai 
Servizi ed alle agenzie formali ed informali del territorio (gruppi parrocchiali ed ecclesiali, forme di 
associazionismo giovanile, occasioni ricreative…); 

nell'età adulta, quando si trova in difficoltà esistenziali a causa di: 
- povertà conseguente a cause molteplici, tra cui la mancanza di lavoro;  
- malattia, fisica o mentale, incluse tutte le forme di dipendenze esotossiche; 
- disabilità psico-fisica, congenita o acquisita; 

in tutte queste situazioni le collaborazioni coprono l'intera rete delle risorse istituzionali e non del territorio, 
tra cui in particolare i Servizi sanitari per la salute mentale e di lotta alle tossicodipendenze; 
nell'età anziana, per limitare i danni legati alla perdita dell'autosufficienza, quando questo avviene (la 
sinergia riguarda molto spesso i presidi residenziali deputati ad accogliere l'anziano che non possa più restare 
al proprio domicilio, nonché le modalità per evitare o procrastinare il più possibile il ricorso ai presidi stessi). 
�
�
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Nell’ anno 2005 la maturità gestionale che il Consorzio ha via via assunto in questi quattro anni – peraltro 
sicuramente ancora ottimizzabile - si traduce nella programmazione di seguito presentata alla Sezione 3 del 
presente documento. Vale la pena di evidenziare tuttavia alcuni aspetti: 
 

- LQ�WHUPLQL�GL�VWUXWWXUD�HFRQRPLFR�ILQDQ]LDULD, si registra, a partire dall’ anno 2004, l’ avvio di un 
miglioramento per quanto attiene il necessario processo di perequazione da parte della Regione circa 
il finanziamento agli Enti gestori: tale processo dovrebbe garantire nel tempo a questo Consorzio il 
superamento dello squilibrio che l’ ha storicamente penalizzato rispetto ad altri territori del Piemonte 
e del Cuneese (in parte motivato, peraltro, anche dalla differente entità delle quote versate dai 
Comuni, titolari esclusivi della competenza socio-assistenziale). Nell’ esercizio finanziario 
precedente, si è ottenuto un incremento del 5% sul totale dei finanziamenti regionali non finalizzati a 
progetti, bensì relativi ai cosiddetti “ fondo storico indistinto”  e “ quota nazionale ex L.328” , 
attualmente confluiti in un fondo unico: procedendo con la medesima progressione, occorrerebbero 
circa cinque anni prima che a questo Consorzio venga corrisposto l’ ammontare del finanziamento 
regionale considerato “ corretto”  secondo i nuovi parametri messi a punto nel 2004. Peraltro, a questa 
data, non è possibile iscrivere con certezza neppure un eventuale ulteriore 5% relativamente a 
quest’ esercizio finanziario, in assenza di definizioni certe in sede regionale, anche se le chiare 
volontà manifestate dall’ Assessore competente fanno ben sperare rispetto alla possibilità di 
incrementare in seguito, seppur di poco (se non intervengono sostanziali “ rivoluzioni”  nel sistema 
dei tempi della perequazione) le nostre entrate relative; 

- SHU� TXDQWR�GHWWR� DO� SXQWR� SUHFHGHQWH e per DOWUH� GXH� FULWLFLWj, l’XQD� VRVWDQ]LDOH – assenza di 
comunicazione da parte dell’ ASL 18 rispetto alla quota di compartecipazione sanitaria alle spese del 



Centro diurno per anziani non autosufficienti di Via Generale Govone, in Alba, ed all’ eventuale 
quota, da noi richiesta, per altre spese sociali a rilievo sanitario nelle more dell’ applicazione dei 
L.E.A. – e O¶DOWUD�VRODPHQWH�GRYXWD�DL�WHPSL per disporre delle risorse necessarie – l’ applicazione 
dell’ avanzo di amministrazione con il consuntivo 2004 – DOFXQL�LPSHJQL�ILQDQ]LDUL�GHOOD�SUHVHQWH�
SURJUDPPD]LRQH� VL� SUHVHQWDQR� LQ� TXHVWD� IDVH� ULGLPHQVLRQDWL, senza che questo corrisponda a 
scelte effettive di politica dei servizi; 

- rispetto alle OLQHH�GL�SROLWLFD� VRFLDOH tradotte a livello delle diverse Aree organizzative deputate a 
presidiare le risposte ai bisogni, si sottolineano le seguenti tendenze per l’ anno 2005:  

 
- Area Territoriale:  

• mantenimento dell’ implementazione effettuata nell’ anno precedente delle risorse per 
l’ assistenza economica, a fronte dell’ aumento della povertà legata a necessità di inclusione 
sociale di nuove fasce di popolazione, per lo più extra-comunitaria, a difficoltà di 
collocazione nel mercato del lavoro ed al problema della casa; 

• attenzione a potenziare - nei termini consentiti dall’ immutata disponibilità delle risorse 
finanziarie generali - interventi di “ domiciliarità” , soprattutto attraverso sinergie con il terzo 
settore e l’ intera rete delle risorse territoriali (riferimento specifico: prosecuzione sinergia 
attivata con il precedente progetto “ Sollievo temporaneo” ); 

• vigile presidio delle ricadute derivanti dalla riorganizzazione operativa avviata a fine 
dell’ anno 2004, per armonizzare la dotazione di risorse umane sui vari ambiti territoriali del 
Consorzio; 

 
- Area Minori:  

• monitoraggio e sistematica ottimizzazione delle potenzialità derivanti dall’ aver completato, a 
fine 2004, l’ assunzione degli educatori di territorio per presidiare le necessità complessive; 

• attenzione all’ ottimizzazione in termini di efficacia e di economicità circa l’ organizzazione 
dei C.A.M. sui vari territori, per meglio rispondere alle peculiarità di ciascuna zona (cfr. 
successiva “ Area Minori e sistema informativo territoriale” ); 

• impegno nella prosecuzione di importanti azioni preventive avviate nell’ anno 2004 in 
sinergia con la SOC di Psicologia dell’ ASL 18, come la rete degli interventi di prosecuzione 
dell’ ex “ progetto 0-6 mesi” , e con la stessa ed il Comune di Alba, quali il progetto “ Peer 
education” ; 

 
- Area Adulti/Anziani: 

• implementazione delle concertazioni territoriali nell’ ambito delle opportunità di prevenzione 
e di primo intervento per il disagio sociale: in particolare, le ulteriori progettazioni con il 
Carcere di Alba – in vista della dimissione di detenuti – e con il G.O.L. (Gruppo operativo 
locale) per azioni di supporto nel settore; 

• approfondimento delle opportunità per operare a 360 gradi a favore dell’ anziano e dei suoi 
problemi, tramite il potenziamento dell’ ” assegno di cura”  e del “ buono-famiglia” , la 
revisione programmatica (con collaborazioni in sede regionale) di strumenti di lavoro e di 
occasioni di collaborazione integrata, dall’ Unità di Valutazione Geriatrica all’ applicazione 
della D.G.R.41 relativamente al complesso delle “ cure domiciliari”  insieme all’ AST 
dell’ ASL 18  

 
- Area Disabili: 

• il superamento delle criticità storiche relativamente alle condizioni strutturali dei centri 
diurni a gestione diretta o esternalizzata, con l’ abbandono delle sedi di Alba-Mussotto e di 
Alba-Ricca, per trasferimento delle attività rispettivamente presso il nuovo centro a gestione 
diretta di Vezza-Borbore ed a gestione convenzionata di Neive-Bricco; 

• il potenziamento del S.I.L. (Servizio inserimenti lavorativi), con l’ integrazione operativa di 
tre educatori professionali che intervengono a favore di tutte le fasce di età 
(minori/adolescenti, adulti) e di tutte le condizioni (svantaggiati sociali, disabili). 

  
 



 
Per concretizzare gli impegni enunciati, OD�SUHVHQWH�5HOD]LRQH�3UHYLVLRQDOH�H�3URJUDPPDWLFD�
VL�DUWLFROD�QHL�VHJXHQWL�Q����352*5$00,��
 
3URJUDPPD��³$´��$00,1,675$=,21(��*(67,21(�(�&21752//2 
 
3URJUDPPD��³%´��6(59,=,�62&,$/,�
�
a loro volta articolati secondo la seguente struttura organizzativa che il Consorzio si è dato nel corso 
dell’ anno 2002 e che ha confermato in seguito: 
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La realizzazione della presente programmazione comporta una VSHVD�FRPSOHVVLYD�GL��
¼� ������������� , di cui ¼� ������������ per la parte corrente, di ¼� ���������� per 
investimenti, di ¼� ������������� per “ spese per rimborso prestiti” , nonché di ¼��
���������� per le “ partite di giro” . 
�
�
Le (175$7( sono principalmente garantite, al momento: 
 

a) dai 47 Comuni aderenti al Consorzio, nei termini seguenti: 
 

Comuni con meno di 500 abitanti ¼�������
Comuni con popolazione tra 500 e 1800 abitanti ¼�������

��
��OH�TXDWWUR�$UHH��
��GL�³IURQW�RIILFH´�



Comuni con oltre 1800 (da 1801) e con Sede di Distretto  ¼�������
Comune di Alba 
cui va aggiunta la quota per la delega dell’ attività di “ Estate Ragazzi”  (¼����������� 

¼�������
 
b) dalla Regione Piemonte, per un ammontare di ¼���������������FRVì dettagliabili: 

- ¼� �������������� � IRQGR� LQGLVWLQWR� � �ULVRUVH� � UHJLRQDOL�H� VWDWDOL��GL� FXL� DOOa  DGR 21-12880 del 
28.06.2004  

- ¼�������������TXRWD�DJJLXQWLYD�- anno 2004 – relativa a tematiche specifiche (implementazione  
e/o potenziamento  dei sistemi di trasferimento dei flussi informativi, inserimento di minori in 
presidi socio-assistenzial.  
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La programmazione per gli anni 2005-2007 si inserisce ovviamente nell’ ambito della programmazione 
triennale 2004-2006, in quanto per definizione la triennalità costituisce un continuum di messa a fuoco di 
problemi e di soluzioni ai problemi, anche al livello strategico. 
L’ aggiornamento della programmazione relativa al 2005 e seguenti, tiene conto degli obiettivi gestionali 
scelti in precedenza, per aggiornare circa lo stato di realizzazione degli stessi e circa le azioni che nel 2005 si 
intraprenderanno per attuare pienamente obiettivi la cui realizzazione non può, stante la loro complessità ed 
importanza, essere limitabile al solo arco temporale di un anno. 
L’ impegno rinnovato, allora, concerne:   
 

1) la ricerca del consolidamento della base finanziaria strutturale del Consorzio: 
malgrado i segnali positivi di cui si è detto poco sopra (cfr. “ MOTIVATA DIMOSTRAZIONE DELLE 
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ ESERCIZIO PRECEDENTE” ), è necessario non abbassare la guardia nel 
richiedere alla Regione il giusto riconoscimento di quanto spetta oggi a questo Consorzio, per il seguente 
ordine di considerazioni: 

- arricchimento della programmazione e gestione di servizi nell’ ambito del Consorzio, in 
ottemperanza ai disposti della l.r.1/2004 sui servizi sociali; 

- aumento delle quote pro-capite da parte dei comuni di questo territorio consortile, implementate di 3 
euro (1 euro per il Comune di Alba, la cui quota era già molto elevata) a partire dall’ esercizio 
finanziario 2003; 

- riconoscimento del nostro diritto ad un aumento della quota regionale sulla base dei nuovi criteri 
predisposti dalla Regione stessa; 

 
2) l’ inaugurazione di nuove modalità di accoglienza semi-residenziale presso alcuni centri diurni per 

disabili, sia quello a gestione diretta di Vezza–fraz. Borbore, di cui si può disporre grazie alla 
generosità del Sig. Giuseppe Bevione e della Banca d’ Alba, sia quello di Neive-fraz. Bricco, 
costruito dalla cooperativa sociale “ C.O.S.” : entrambe le nuove strutture consentiranno di meglio 
rispondere ai bisogni peculiari di ciascun disabile già in carico presso i precedenti centri di Alba- 
fraz.Mussotto e di Alba- fraz.Ricca, sia dal punto di vista della sicurezza ambientale, che delle 
opportunità in termini di piano di assistenza individualizzato, anche a seconda della provenienza 
territoriale. Occorrerà integrare nella programmazione relativa ai centri diurni lo sviluppo delle 
azioni di superamento del centro diurno di Canale-Via Bonora, anch’ esso interessato da un progetto 
di miglioramento con trasferimento alla nuova futura sede di Canale- fraz.Valpone; 

 
3) l’ avvio dei lavori per il Piano di Zona, dopo che la Regione, approvando le “ Linee guida”  

nell’ agosto 2004, ha dato chiare indicazioni sui modi e sui tempi per lo svolgimento dei lavori. 
Questo Consorzio, grazie al finanziamento di due progetti di formazione da parte della Provincia, 
potrà avvalersi del supporto di due società di consulenza, l’ una, la “ Società Ricerca Formazione”  di 
Torino, cui afferiscono sociologi della Facoltà di Scienze Politiche dell’ Università, l’ altra, la società 
“ Labser”  di Milano, che segue da anni il processo di programmazione-gestione e controllo di questo 
Consorzio;     

 



4) la gestione del processo derivante dalla faticosa applicazione dei L.E.A. (Livelli Essenziali di 
Assistenza) insieme all’ ASL 18, ove la criticità rilevabile discende non certo dalle volontà di 
collaborazione e dai rapporti intercorrenti, ottimi ed improntati a grande disponibilità da entrambe le 
parti, ma dalla mancata definizione storica di criteri convenzionali circa le attività sociali a rilievo 
sanitario, con conseguente mancata costruzione di una spesa storica. 

 
 
 
����� – 0RWLYD]LRQH�GHOOH�VFHOWH���
�
Sulla base di quanto illustrato al punto precedente, risulta evidente che le scelte di questo Programma non 
possono non tener conto del quadro generale degli interventi che la legge affida all'ente locale per la tutela 
dei suoi cittadini dal punto di vista della prevenzione e della rimozione di tutte le forme di bisogno, secondo 
le risorse disponibili.�
Si ritiene opportuno confermare le linee che hanno caratterizzato sostanzialmente le scelte del Consorzio 
negli ultimi anni, in quanto azioni di macro-tendenza la cui realizzazione costituisce un impegno che non può 
esaurirsi né svuotarsi di significato in un breve arco temporale. 
Si puntualizzano allora le seguenti direzioni  da privilegiare in termini di scelta nell'ambito delle politiche 
locali: 
1) ricerca della massima integrazione interistituzionale con gli enti del territorio, a tutti i livelli e per tutte le 

tipologie in quanto afferenti l'ampio ambito della tutela e della promozione sociale; 
2) promozione della scelta della "domiciliarità" come modalità elettiva che deve informare sempre più lo 

specifico organizzativo e gestionale dei servizi alla persona in questo Consorzio; 
3) valorizzazione della massima sinergia tra le risorse interagenti nella "rete" territoriale, in particolare 

quelle dell'associazionismo e del volontariato, nella consapevolezza di quanto siano indispensabili 
apporti di pensiero e di partecipazione attiva per ricercare risposte contemporanee ai problemi che "oggi" 
si devono affrontare, per necessità nuove o nel tempo consolidate. 
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����� – 'HVFUL]LRQH�GHO�SURJUDPPD��
�
Il programma descrive le attività utili a garantire ed a supportare, da parte degli operatori del “ back-office” ,  
l’ erogazione dei servizi a favore dei cittadini di competenza dell’ Ente Consorzio. Sono impegnate dunque le 
due Aree “ Risorse”  ed “ Amministrazione, gestione e controllo” , che, insieme al Direttore, devono garantire 
la struttura portante dell’ Ente, che mette a disposizione le risorse dell’ organizzazione: 

- le risorse umane; 
- le risorse finanziarie; 
- le risorse strumentali. 

I principi cardine che informano la gestione, sulla base di tutta la normativa degli Anni Novanta, nonché 
delle moderne teorie dell’ organizzazione, sono incentrati intorno alle parole-chiave: efficacia, efficienza, 
economicità. In questa direzione sono costruiti gli interventi, con i relativi obiettivi, illustrati nel seguito. 
In termini generali è bene sottolineare che agli operatori di “ back-office”  è richiesto di mettersi a 
disposizione degli operatori che operano a diretto contatto con l’ utenza, nel “ front-office” , per favorire in 
ogni modo la realizzazione di un compito di per sé delicato ed altamente complesso; per questo l’ azione 
amministrativa deve puntare alla massima semplificazione, nel rispetto di un’ estrema correttezza e 
completezza delle procedure, per dotare tutti gli operatori del Consorzio degli opportuni strumenti di lavoro, 
tra cui, in sintesi: 

c) sedi idonee e funzionali all’ accoglienza del pubblico; 
d) dotazione strumentale di : 

                      - automezzi; 
                      - attrezzatura tecnica degli uffici; 
                      - apparecchiature informatiche necessarie per gli usi previsti; 

e) regolamenti e modulistica per rendere trasparente, al possibile, ogni prestazione di servizio, e per 
evitare di esporre il singolo operatore a ricorsi e proteste da parte del cittadino. 

 
 
 �
����� – 0RWLYD]LRQH�GHOOH�VFHOWH��
esecuzione delle competenze di legge, nel perseguimento di “ buone prassi”  che garantiscano le finalità della 
presente programmazione e concorrano a migliorare l’ immagine della Pubblica Amministrazione.   
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OH�ILQDOLWj�GHO�SURJUDPPD�VRQR�LOOXVWUDWH�FRQ�LO�VHJXHQWH�GHWWDJOLR�GHJOL�LQWHUYHQWL��QHOO¶DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�
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�
�FRQWLQXD������� – )LQDOLWj�GD�FRQVHJXLUH��
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�
6SHVD�GL�DUHD�������������¼��������������
�
Al Direttore compete la funzione generale di garantire il buon funzionamento dell’ Ente traducendo gli 
indirizzi politici e normativi in strumenti operativi ed in obiettivi gestionali, controllandone i risultati 
raggiunti, favorendo l’ esercizio dei ruoli attraverso la predisposizione di strumenti di pianificazione, 
programmazione e budget, tutti integrati tra loro ed articolati sia dal punto di vista programmatico che 
contabile. 
Il dettaglio degli interventi/progetti nel seguito illustrato costituisce la traccia per realizzare gli obiettivi 
generali sopra richiamati: l’ approfondimento della conoscenza degli ambiti amministrativi, istituzionali ed 
organizzativi del Consorzio e del territorio di competenza consentono al Direttore – dopo tre anni di lavoro 
presso l’ Ente - di aumentare il livello di  qualità relativamente al perseguimento di ciascun singolo 
intervento/progetto, in termini di efficacia delle azioni governate, di efficienza degli strumenti prescelti per la 
realizzazione, di economicità delle risorse utilizzate in rapporto alle scelte adottate dal livello politico-
amministrativo. 
 
 
3,$1,),&$=,21(����675$7(*,&$�
�)LQDOLWj�  
- verifica della compatibilità delle fonti di finanziamento con i fabbisogni generali di spesa dell’ ente ed 
eventuale proposta di fonti alternative di finanziamento; 
- coordinamento ed integrazione tecnica dei programmi; 
- verifica dell’ attendibilità delle previsioni di spesa rispetto al contenuto dei programmi; 
- verifica della compatibilità delle fonti di finanziamento con i fabbisogni dei singoli programmi ed eventuale 
proposta di fonti alternative di finanziamento     
 
6WUXPHQWL�6HUYL]L��
�
$QDOLVL�GHOOH�IRQWL�GL�ILQDQ]LDPHQWR�
obiettivi: 
compilazione della Sezione 2 della Relazione Previsionale e Programmatica (Analisi delle risorse) 
�
'HILQL]LRQH�GHL�SURJUDPPL�
obiettivi: 
predisposizione delle linee programmatiche per azioni e progetti: Sezione 3 della Relazione Previsionale e 
Programmatica (Programmi e progetti) – parte programmatica 
�
'HILQL]LRQH�GHO�EXGJHW�GL�SURJUDPPD�
obiettivi:�
compilazione della Sezione 3 della Relazione Previsionale e Programmatica (Programmi e progetti) – parte 
contabile 
Bilancio Pluriennale�
�
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
OD�SLDQLILFD]LRQH�VWUDWHJLFD�q�LO�SURFHVVR�DWWUDYHUVR�LO�TXDOH�VL�GHILQLVFRQR�OH�ILQDOLWj�GHOO¶HQWH��OH�SULQFLSDOL�
OLQHH� VWUDWHJLFKH� HG� L� FRQQHVVL� OLPLWL� DXWRUL]]DWRUL� WULHQQDOL� GL� SULPR� OLYHOOR� �SHU� VHUYL]L�LQWHUYHQWL� H� SHU�
SURJUDPPL�HG�HYHQWXDOL�SURJHWWL���$OOD�SLDQLILFD]LRQH�VWUDWHJLFD�VRQR�DVVRFLDWL�L�VHJXHQWL�GRFXPHQWL��OH�OLQHH�
SURJUDPPDWLFKH�UHODWLYH�DOOH�D]LRQL�H�DL�SURJHWWL�GD�UHDOL]]DUH�QHO�FRUVR�GHO�PDQGDWR��DUW�����F���GHO�7XHO���
OD� UHOD]LRQH�SUHYLVLRQDOH�H�SURJUDPPDWLFD� H� LO�ELODQFLR�SOXULHQQDOH� �DUWW�����H�����GHO�7XHO���6L� WUDWWD�GL�
GRFXPHQWL��

D�� XQLFDPHQWH�SURJUDPPDWLFL��OLQHH�SURJUDPPDWLFKH�SHU�D]LRQL�H�SURJHWWL���
E�� SURJUDPPDWLFL�H�FRQWDELOL��UHOD]LRQH�SUHYLVLRQDOH�H�SURJUDPPDWLFD���



F�� XQLFDPHQWH�FRQWDELOL��ELODQFLR�SOXULHQQDOH���
G�� GL�UHVSLUR�SOXULHQQDOH��
H�� GL�FRPSHWHQ]D�GHO�FRQVLJOLR�$VVHPEOHD�FRQVRUWLOH��
I�� SURSHGHXWLFL�DOOD�GHILQL]LRQH�GHL�GRFXPHQWL�GL�SURJUDPPD]LRQH�H�EXGJHWLQJ��
�

/D�5HOD]LRQH�3UHYLVLRQDOH�H�3URJUDPPDWLFD�FRVWLWXLVFH��
- LO�SLDQR�VWUDWHJLFR�WULHQQDOH�GHOO¶HQWH��
- LO�GRFXPHQWR�IRQGDPHQWDOH�D�VXSSRUWR�GHOOD�UHGD]LRQH�GHJOL�DOWUL�GRFXPHQWL�GL�SLDQLILFD]LRQH�H�GL�

TXHOOL�GL�SURJUDPPD]LRQH�H�EXGJHWLQJ��
- XQ�GRFXPHQWR�FKH�GHYH�FRLQYROJHUH��QHOOD�VXD�VWHVXUD�� WXWWL�L�GLULJHQWL�UHVSRQVDELOL�GHOO¶HQWH�H�QRQ�

VROR�LO�UHVSRQVDELOH�GHL�VHUYL]L�ILQDQ]LDUL��
- XQ�RULHQWDPHQWR�H�XQ�YLQFROR�SHU�OH�VXFFHVVLYH�GHOLEHUD]LRQL�GHO�FRQVLJOLR�$VVHPEOHD�FRQVRUWLOH� �H�

GHOOD�JLXQWD�&RQVLJOLR�GL�DPPLQLVWUD]LRQH��DUW������F���GHO�7XHO���
- LO�SUHVXSSRVWR�GHOO¶DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�VWUDWHJLFR��
- OD�EDVH�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OD�GHILQL]LRQH�GHOOR�VWDWR�GL�DWWXD]LRQH�GHL�SURJUDPPL�H�GHOOD�UHOD]LRQH�DO�

UHQGLFRQWR�GL�JHVWLRQH��
�
�
352*5$00$=,21(��%8'*(7,1*��*(67,21(�(�&21752//2�
�)LQDOLWj�  
Predisposizione della proposta di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) attraverso: 

- il supporto al CdA nella progettazione dei centri di responsabilità di secondo livello; 
- la supervisione e il coordinamento tra gli obiettivi di gestione settoriali; 
- la supervisione e il coordinamento della formazione dei budget finanziari, di risorse umane e 

strumentali dei centri di responsabilità di secondo livello; 
- supervisione e coordinamento della compatibilità delle variazioni di PEG alle linee strategiche 

dell’ Ente; 
- supervisione sull’ efficacia delle procedure di gestione 

 
 6WUXPHQWL�6HUYL]L��
 
3URJUDPPD]LRQH�H�EXGJHWLQJ�
obiettivi: 
- Bilancio annuale di previsione; 
- Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 
�
*HVWLRQH�
obiettivi: 
- variazioni del PEG; 
- procedure di gestione del PEG 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
LO�EXGJHWLQJ�q�LO�SURFHVVR�DWWUDYHUVR�LO�TXDOH�VL�QHJR]LDQR�H�GHILQLVFRQR�JOL�RELHWWLYL�JHVWLRQDOL�HG�L�FRQQHVVL�
OLPLWL�DXWRUL]]DWRUL�GL�VHFRQGR�OLYHOOR��SHU�SURJHWWL�H�FDSLWROL���
/R�VWUXPHQWR�WLSLFR�GL�EXGJHWLQJ�SHU�JOL�HQWL�ORFDOL�q�LO�SLDQR�HVHFXWLYR�GL�JHVWLRQH��DUW�����GHO�7XHO���FKH�KD�
FDUDWWHUH� ILQDQ]LDULR�� SUHYHQWLYR� HG� DXWRUL]]DWRULR�� (VVR� q� UHGDWWR� LQ� FRQIRUPLWj� DJOL� LQGLUL]]L� GHOOH� OLQHH�
SURJUDPPDWLFKH� SHU� D]LRQL� H� SURJHWWL�� GHOOD� UHOD]LRQH� SUHYLVLRQDOH� H� SURJUDPPDWLFD� H� GHO� ELODQFLR�
SOXULHQQDOH�HG�DQQXDOH�GL�SUHYLVLRQH��
&RQ��LO�SLDQR�HVHFXWLYR�GL�JHVWLRQH�OD�JLXQWD�&RQVLJOLR�GL�DPPLQLVWUD]LRQH�DVVHJQD�DL�GLULJHQWL��UHVSRQVDELOL�
GHL� FHQWUL� GL� UHVSRQVDELOLWj�� JOL� RELHWWLYL� GL� JHVWLRQH� H� OH� GRWD]LRQL� ILQDQ]LDULH�� XPDQH� H� VWUXPHQWDOL�
QHFHVVDULH�DO�ORUR�UDJJLXQJLPHQWR��
,QROWUH�LO�SLDQR�HVHFXWLYR�GL�JHVWLRQH��



- GHOLPLWD�JOL�DPELWL�GHFLVLRQDOL�H�GL�LQWHUYHQWR�GL�DPPLQLVWUDWRUL��H�GLULJHQWL��FHUFDQGR�GL�DUPRQL]]DUH�
OH�GHFLVLRQL�GL�LQGLUL]]R�SROLWLFR�FRQ�OH�PRGDOLWj�GL�DWWXD]LRQH�GL�GHWWR�LQGLUL]]R��GL�FRPSHWHQ]D�GHL�
WHFQLFL��

- GHOLPLWD�JOL�DPELWL�GHFLVLRQDOL�����H�GL�LQWHUYHQWR�WUD�GLULJHQWL�GL�GLYHUVL�FHQWUL�GL�UHVSRQVDELOLWj��1RQ�
VHPSUH�� LQIDWWL�� OH� DWWULEX]LRQL� RUJDQL]]DWLYH� GHILQLWH� QHO� UHJRODPHQWR� SHU� LO� IXQ]LRQDPHQWR� GHJOL�
XIILFL� H� GHL� VHUYL]L� FKLDULVFRQR� OH� FRPSHWHQ]H� LQ� PHULWR� DG� DOFXQL� RELHWWLYL� GL� JHVWLRQH�� ,O� 3HJ��
GRYHQGR�DVVHJQDUH�RELHWWLYL�H�ULVRUVH��ULFKLHGH�GL�HIIHWWXDUH�XQD�VFHOWD�LQ�WDO�VHQVR��

- VDQFLVFH� OD� IDWWLELOLWj� WHFQLFD� GHJOL� LQGLUL]]L� GHILQLWL� D� OLYHOOR� SROLWLFR�� ,QIDWWL� LO� 3HJ�� PHGLDQWH�
O¶DSSRVL]LRQH� GHO� SDUHUH� GL� UHJRODULWj� WHFQLFD� GHL� UHVSRQVDELOL� GHL� FHQWUL� GL� UHVSRQVDELOLWj��
FRVWLWXLVFH�XQ�SLDQR�GL�IDWWLELOLWj�FRQGLYLVR�LQ�PHULWR�DOOD�SRVVLELOLWj�GL�UHDOL]]D]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL��
GDWH�OH�ULVRUVH�DVVHJQDWH��

- UHVSRQVDELOL]]D�VXOO¶XWLOL]]R�GHOOH�ULVRUVH�H�VXO�UDJJLXQJLPHQWR�GHL�ULVXOWDWL��
- IDYRULVFH� O¶DWWLYLWj� GL� FRQWUROOR� GL� JHVWLRQH� H� FRVWLWXLVFH� XQ� HOHPHQWR� SRUWDQWH� GHL� VLVWHPL� GL�

YDOXWD]LRQH��(¶� HYLGHQWH� FKH�� LQ� DVVHQ]D�GL�RELHWWLYL� GHILQLWL�� VDUHEEH�EHQ�GLIILFLOH� SHQVDUH�DG�XQD�
YHULILFD�GHO�ORUR�VWDWR�GL�DWWXD]LRQH�HG�D�XQD�VXFFHVVLYD�YDOXWD]LRQH�GHL�GLULJHQWL��

- DXWRUL]]D�OD�VSHVD��
- DUWLFROD� L�FRQWHQXWL�GHOOD�UHOD]LRQH�SUHYLVLRQDOH�H�SURJUDPPDWLFD�HG�q�GHILQLWR� �GDO�SXQWR�GL�YLVWD�

FRQWDELOH��VX�GL�XQ�DUFR�WHPSRUDOH�WULHQQDOH�
 
 
&RQWUROOR�
obiettivi: 
- produzione di report su obiettivi di gestione ed entrate/spese;  
- stato di attuazione dei programmi 
- rendiconto di gestione 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
OD� YHULILFD� GHOOR� VWDWR� GL� DWWXD]LRQH� GHL� SURJUDPPL� q� XQ� SURFHVVR� GLUHWWR� DG� DFFHUWDUH� LO� JUDGR� GL�
UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�ILQDOLWj�GHILQLWH�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�UHOD]LRQH�SUHYLVLRQDOH�H�SURJUDPPDWLFD��7DOH�YHULILFD�q�
HIIHWWXDELOH��LQ�PRGR�VWUXWWXUDWR�H�SURJUDPPDWR��JUD]LH�DOO¶XWLOL]]R�GL�GXH�GRFXPHQWL��

- OR� VWDWR� GL� DWWXD]LRQH� GHL� SURJUDPPL�� GD� HIIHWWXDUVL� FRQ� SHULRGLFLWj� VWDELOLWD� GDO� UHJRODPHQWR� GL�
FRQWDELOLWj� GHOO¶HQWH� ORFDOH�&RQVRU]LR�� H� FRPXQTXH� DOPHQR� XQD� YROWD� HQWUR� LO� ��� VHWWHPEUH� GL�
FLDVFXQ�DQQR��DUW������F���GHO�7XHO���

- LO�UHQGLFRQWR�GHOOD�JHVWLRQH�±�FRPSUHQGHQWH�LO�FRQWR�GHO�ELODQFLR��LO�FRQWR�HFRQRPLFR�HG�LO�FRQWR�GHO�
SDWULPRQLR��DUW�����GHO�7XHO��±�D�FXL�q�DOOHJDWD��DUW������F����OHWW�D�GHO�7XHO��OD�UHOD]LRQH�LOOXVWUDWLYD�
GHOO¶RUJDQR� HVHFXWLYR� FKH� HVSULPH� OH� YDOXWD]LRQL� GL� HIILFDFLD� GHOO¶D]LRQH� FRQGRWWD�� VXOOD� EDVH� GHL�
ULVXOWDWL�FRQVHJXLWL�LQ�UDSSRUWR�DL�SURJUDPPL�HG�DL�FRVWL�VRVWHQXWL��DUW������F���GHO�7XHO���

/R�VWDWR�GL�DWWXD]LRQH�GHL�SURJUDPPL���H��LO��UHQGLFRQWR�GHOOD�JHVWLRQH��VRQR�GRFXPHQWL��
D�� SURJUDPPDWLFL�H�FRQWDELOL��
E�� GL�FRPSHWHQ]D�GHO�FRQVLJOLR�$VVHPEOHD�FRQVRUWLOH��
F�� UHGDWWL� VXOOD� EDVH� GL� TXDQWR� GHILQLWR� QHOOD� UHOD]LRQH� UHYLVLRQDOH� H� SURJUDPPDWLFD� H� QHO�

ELODQFLR�GL�SUHYLVLRQH��
/H�ILQDOLWj�GHOOR��VWDWR�GL�DWWXD]LRQH�GHL�SURJUDPPL�ULHQWUDQR�WUD�TXHOOH�WLSLFKH�GHL�UHSRUW�GL�ULRULHQWDPHQWR�
GHOO¶LQGLUL]]R�SROLWLFR��LO�UHQGLFRQWR��LQYHFH��VL�SRQH�SL��FRPH�XQR�VWUXPHQWR�GL�FRQVXQWLYD]LRQH�GHOO¶DWWLYLWj�
VYROWD�H�GHL�ULVXOWDWL�UDJJLXQWL��
 
 
67587785$�25*$1,==$7,9$��352&('85(�(�352&(',0(17,�
�)LQDOLWj�  
- verifica della coerenza tra linee strategiche dell’ amministrazione e struttura organizzativa; 
- uniformità e compatibilità, anche in termini finanziari, delle scelte relative alla microstruttura 
- supervisione dell’ efficacia delle principali procedure amministrative dell’ Ente e impulso per l’ eventuale 
revisione; 
- supervisione delle modalità di comunicazione intersettoriale 



6WUXPHQWL�6HUYL]L��
 
0DFUR�H�PLFURVWUXWWXUD�
obiettivi: 
verifica della funzionalità della struttura organizzativa, sia al livello “ macro”  (Responsabili di Area incaricati 
di Posizione Organizzativa), che al livello “ micro”  (allocazione delle risorse umane nel territorio dell’ Ente, 
in correlazione con le Aree organizzative e con finalità/obiettivi /servizi che costituiscono la mission 
dell’ Ente) 
 
3URFHGXUH�H�SURFHGLPHQWL��
obiettivi: 
sistematico adeguamento delle procedure e dei procedimenti vigenti presso l’ Ente in termini di 
funzionalità per il perseguimento di efficacia, efficienza ed economicità nelle azioni di competenza 
 
 
 
6,67(0,��',��*(67,21(��'(/��3(5621$/(�
�)LQDOLWj�  
- eventuale rideterminazione�della proposta di dotazione organica, in caso di necessità; 
- stesura della proposta di piano delle assunzioni sulla base degli indirizzi dell’ amministrazione, delle  
indicazioni dei centri di responsabilità di secondo livello e delle compatibilità finanziarie; 
- piano di formazione dei Responsabili di Area e di tutto il personale 
- definizione ed applicazione della metodologia di graduazione delle posizioni organizzative e di valutazione 
delle stesse e di tutto il personale; 
- gestione delle relazioni sindacali  
 
6WUXPHQWL�6HUYL]L��
�
3URJUDPPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�
obiettivi: 
sistematica rilevazione dei carichi di lavoro degli operatori, sulla base di risultanze di svariata provenienza,   
con lo scopo di armonizzare la dotazione delle unità operative impegnate nelle diverse Aree territoriali del 
Consorzio, in relazione agli obiettivi ed alle specificità di ciascuna 
 
6HOH]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�
obiettivi:�
piano delle assunzioni, che tenga conto delle disposizioni imposte dalla legge finanziaria 2004 
�
'LPHQVLRQDPHQWR�GHJOL�RUJDQLFL�
obiettivi:�
quadro di assegnazione delle risorse umane ai centri di responsabilità di secondo livello, in stretta relazione 
con quanto rilevato all’ obiettivo precedente “ Programmazione del personale”  
 
)RUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�
obiettivi:�
- garantire la formazione permanente del personale dipendente, tramite la gestione delle esperienze formative 
finanziate dalla Provincia con il piano 2004 per l’ anno 2005;  
- presentare alla Provincia il piano di formazione 2005 per l’ anno 2006, entro i termini che saranno indicati; 
- garantire azioni formative di impegno più circoscritto, per lo più caratterizzate da aggiornamenti 
professionali, con spesa a carico del Consorzio 
 
�
�
�



6LVWHPD�UHWULEXWLYR�
obiettivi:�
graduazione delle posizioni e sistemi premianti, con l’ utilizzo di chiari criteri di valutazione dei Responsabili 
dei centri di responsabilità di secondo livello e di tutti i dipendenti 
 
5HOD]LRQL�VLQGDFDOL�
obiettivi:�
relazioni sindacali, con la chiusura, nei primi mesi dell’ anno, del contratto integrativo decentrato relativo 
all’ anno 2004 e l’ avvio della contrattazione per quello relativo all’ anno 2005, al fine di far corrispondere la 
necessaria valutazione dei dipendenti con la precoce conoscenza da parte degli stessi dei criteri su cui 
saranno valutati nei tempi previsti (entro la fine di ogni anno) 
 
 
 
6,67(0,�,1)250$7,9,�
�)LQDOLWj�  
- indirizzo e supervisione delle caratteristiche del sistema informativo/informatico; 
- impulso ed integrazione dei sistemi informativi/banche dati dei settori dell’ Ente 
 
6WUXPHQWL��
�
,QIRUPDWL]]D]LRQH�GHOO¶(QWH�
obiettivi: 
garantire un sempre più adeguato funzionamento del Sistema informativo territoriale (S.I.T.) ed 
amministrativo/contabile, sulla base, rispettivamente: 

- della cartella sociale informatizzata, sistematicamente monitorata rispetto all’ adeguatezza ed alla 
funzionalità dell’ uso  (cfr. successiva “ Area Minori e Sistema Informativo Territoriale” ); 

- del sistema informativo sulla contabilità adottato con l’ assistenza della ditta “ CEDATI” , sottoposto a 
sistematici adattamenti migliorativi, anche sulla base della nostra esperienza quotidiana   �

%DQFKH�GDWL�
obiettivi:�
impulso alla produzione di sistemi informativi di settore (di Area funzionale), utili per approfondimenti in 
chiave strategica o di carattere progettuale/operativo  
 
 
�
&2081,&$=,21(�&21�,/�7(55,725,2�
 
)LQDOLWj� supportare il CdA nel dialogo con il territorio di competenza consortile, fornendo informazioni ed 
elementi di studio e di valutazione che costituiscano la base per conseguire sinergie programmatiche 
�
6WUXPHQWL�6HUYL]L��
�
5DSSRUWL�FRQ�JOL�HQWL�LVWLWX]LRQDOL�D�OLYHOOR�ORFDOH�HG�D�OLYHOOR�VRYUD]RQDOH�
obiettivi: 
- garantire il necessario scambio di comunicazioni utili per una buona gestione del Consorzio 
- gestire l’ applicazione dei Livelli Essenziali di Assistenza, relativamente alle attività socio-assistenziali a 
rilievo sanitario, insieme con l’ ASL 18 di Alba-Bra 
�
�



3DUWHFLSD]LRQH�D�FRPPLVVLRQL�LQWHUVHUYL]L��O¶8QLWj�GL�YDOXWD]LRQH�JHULDWULFD��8�9�*�����O¶8QLWj�
GL�YDOXWD]LRQH�SHU�O¶KDQGLFDS��8�9�+�����OD�&RPPLVVLRQH�SHU�OD�FHUWLILFD]LRQH�GHOO¶KDQGLFDS�DL�
VHQVL�GHOOD�/���������H�SHU�OD�GHILQL]LRQH�GHO�SURILOR�VRFLR�ODYRUDWLYR�DL�VHQVL�GHOOD�/�������
�
obiettivi: 
garantire a cittadini disabili o anziani  la “ presa in carico integrata”  tra i servizi sociali e quelli sanitari, 
all’ interno di un unico progetto individuale che risponde ai suoi bisogni e a quelli della sua famiglia, per 
l’ erogazione di servizi nell’ ambito della rete delle risorse disponibili 
�
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
O¶8QLWj�GL�9DOXWD]LRQH�*HULDWULFD��8�9�*���q�XQD�FRPPLVVLRQH�PXOWLGLVFLSOLQDUH�FKH�KD�LO�FRPSLWR�ULODVFLDUH�
OD�GLFKLDUD]LRQH�GL�QRQ�DXWRVXIILFLHQ]D�GHOO¶DQ]LDQR��GL�YDOXWDUQH�L�ELVRJQL�H�GL�HODERUDUH�XQ�SURJHWWR�
LQGLYLGXDOL]]DWR�FKH�VWDELOLVFH�OH�IRUPH�GL�LQWHUYHQWR�SL��DGHJXDWH�SHU�RJQL�VLQJROR�FDVR��
/¶8�9�*��YDOXWD�DQFKH�O¶HVLVWHQ]D�GHL�UHTXLVLWL�SHU�LO�ULFRYHUR�LQ�VWUXWWXUD�GHOO¶DQ]LDQR��,Q�FDVR�DIIHUPDWLYR��
VL�DWWULEXLVFH�XQ�SXQWHJJLR�FKH�UHJROD�O¶DFFHVVR�GHJOL�XWHQWL�DL�SRVWL�YDFDQWL�QHOOH�VWUXWWXUH�FRQYHQ]LRQDWH��
/¶8�9�*��q�FRPSRVWD�GD�ILJXUH�SURIHVVLRQDOL�VDQLWDULH��PHGLFR�JHULDWUD��LQIHUPLHUH�SURIHVVLRQDOH��H�VRFLR���
DVVLVWHQ]LDOL��DVVLVWHQWH�VRFLDOH�GHO�&RQVRU]LR��HG�RSHUD�QHOO¶DPELWR�WHUULWRULDOH�FRLQFLGHQWH�FRQ�O¶$�6�/��GL�
ULIHULPHQWR��$�6�/�����GL�$OED�±�%UD���
�
/¶8QLWj� GL� 9DOXWD]LRQH� +DQGLFDS� �8�9�+��� q� XQD� FRPPLVVLRQH� PXOWLGLVFLSOLQDUH� FKH� KD� LO� FRPSLWR� GL�
HIIHWWXDUH�OD�YDOXWD]LRQH�PHGLFD�H�VRFLDOH�GHOOD�SHUVRQD�GLVDELOH�FKH�QHFHVVLWD�GL�LQWHUYHQWL�GL�QDWXUD�VRFLR���
VDQLWDULD���
$WWXDOPHQWH�OD�YDOXWD]LRQH�GHOO¶8�9�+��q�REEOLJDWRULD�SHU�XVXIUXLUH�GHO�SDJDPHQWR�GHOOD�TXRWD�GHOOD�UHWWD�D�
FDULFR� GHO� 6�6�1�� WUDPLWH� OD� $�6�/�� ��� GL� $OED�%UD� UHODWLYD� DL� FHQWUL� GLXUQL�� DOOH� FRPXQLWj� DOORJJLR�� DOOH�
UHVLGHQ]H�DVVLVWHQ]LDOL�IOHVVLELOL�H�DL�JUXSSL�DSSDUWDPHQWR��
/¶8�9�+�� q� FRPSRVWD� GD� ILJXUH� SURIHVVLRQDOL� VDQLWDULH� �PHGLFR� SVLFKLDWUD�� QHXURSVLFKLDWUD� LQIDQWLOH�� VH� LO�
GLVDELOH�q�XQ�PLQRUH��HG�XQ�HGXFDWRUH�GHOO¶$�6�/��H�VRFLR���DVVLVWHQ]LDOL��UDSSUHVHQWDQWH�GHO�&RQVRU]LR��HG�
RSHUD�QHOO¶DPELWR�WHUULWRULDOH�FRLQFLGHQWH�FRQ�O¶$�6�/��GL�ULIHULPHQWR��$�6�/�����GL�$OED�±�%UD��
�
/D�&RPPLVVLRQH�SHU�OD�FHUWLILFD]LRQH�GHOO¶KDQGLFDS�DL�VHQVL�GHOOD�/���������H�SHU�OD�GHILQL]LRQH�GHO�SURILOR�
VRFLR�ODYRUDWLYR�DL�VHQVL�GHOOD�/��������
/D� &RPPLVVLRQH� ,QYDOLGL� &LYLOL�� LQWHJUDWD� DL� VHQVL� GHOOD� /��������� GHYH� HVSULPHUH� OD� YDOXWD]LRQH� FKH�
FRVWLWXLVFH�OD�FKLDYH�G¶DFFHVVR�DL�VHUYL]L�HG�DOOH�SURYYLGHQ]H�SUHYLVWH�GDOOD�OHJJH�VWHVVD�HG�DOOH�DSSOLFD]LRQL�
VXFFHVVLYH��
$OOD�YDOXWD]LRQH�JOREDOH�HG�LQWHJUDWD�FRQFRUURQR�OH�FRPSHWHQ]H��PHGLFR±OHJDOL��YROWH�DOOD�TXDOLILFD]LRQH�GHO�
GDQQR� DOOD� SHUVRQD�� PHGLFR�VSHFLDOLVWLFKH�� RULHQWDWH� DOOD� GLDJQRVL� IXQ]LRQDOH� VRFLDOL�� PLUDWH�
DOO¶LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�SRVVLELOL�SRWHQ]LDOLWj�GHO�VRJJHWWR�H�GHOOD�IUXLELOLWj�GL�ULVRUVH�GLVSRQLELOL�H�GL�VHUYL]L�
DWWLYDELOL��ULFRQGXFLELOL�DOOD�OHJJH�ILQDQ]LDULD�DQQXDOH���
/D�GLFKLDUD]LRQH�GL�KDQGLFDS�LQ�VLWXD]LRQH�GL�JUDYLWj�q�SUHYLVWD�GDOO
DUW���GHOOD�/����������HG�q�LQ�SDUWLFRODUH�
ULFKLHVWD�SHU�L�EHQHILFL�GHOO¶DUW�����GHOOD�VWHVVD�OHJJH���
/D�PHGHVLPD�FRPPLVVLRQH�SUHGLVSRQH�LO�SURILOR�VRFLR�ODYRUDWLYR�GHOOD�SHUVRQD�,�&��DO�ILQH�GHO�&ROORFDPHQWR�
PLUDWR�� FLDVFXQ� LQYDOLGR� SHU� XVXIUXLUH� GHL� EHQHILFL� SUHYLVWL� GDOOD� /������� GHYH� VRWWRSRUVL� DOOD� YLVLWD� FKH�
FRPSUHQGH�OD�YDOXWD]LRQH�GHOOH�FRQGL]LRQL�FOLQLFKH��VRFLDOL�H�DPELHQWDOL�H�VL�FRQFOXGH�FRQ�XQD�YDOXWD]LRQH�
ILQDOH�FLUFD�OH�PDQVLRQL�SL��LQGLFDWH�SHU�LO�VRJJHWWR�R�HYHQWXDOL�UHVWUL]LRQL��/D�FRPPLVVLRQH�SXz�HVSULPHUH�
LQGLFD]LRQL�DQFKH�VX�HYHQWXDOL�D]LRQL�GL�VXSSRUWR�XWLOL�DOOR�VYLOXSSR�GL�FRPSHWHQ]H�SRWHQ]LDOL�
�
�
,QFRQWUL�FRQ�L�FLWWDGLQL��OH�IRU]H�VRFLDOL�GHO�WHUULWRULR�H�JOL�RUJDQL�GL�VWDPSD�
obiettivi: 
- dialogare con gli organi di informazione locali;�
- gestire gli effetti della distribuzione – in corso nei 47 comuni costituenti il Consorzio - della “ Carta dei 
Servizi”  ultimata nell’ ottobre 2004;  
��approfondire la costruzione di azioni per il Piano di Zona, a seguito dell’ approvazione delle “ linee guida”  
da parte della Regione Piemonte, con D.G.R. n.51-13234 del 3 agosto 2004 
�



7HU]R�VHWWRUH�
obiettivi:�
� dialogare con le numerose componenti del privato sociale, volontariato, cooperazione sociale, 
associazionismo, per costruire la rete integrata delle risorse che viene proposta dalla recente normativa 
nazionale e regionale, nonché dalle “ linee guida”  per i Piani di Zona, in vista di una attenzione sempre più 
consapevole alle necessità del “ ben-essere sociale”  del nostro territorio 
�
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
LO�YRORQWDULDWR� LQ�DPELWR�VRFLDOH�UHDOL]]D�XQ¶D]LRQH�FRQFUHWD�HG� LPPHGLDWD�GL�DLXWR�DO�&RQVRU]LR�H��DQFKH�
JUD]LH�DG�XQD�DFFUHVFLXWD�³FRVFLHQ]D�FLYLFD´�QHL�FLWWDGLQL��q�GLYHQWDWR�XQ�YHUR�H�SURSULR�³ODERUDWRULR´�GRYH�
VSHULPHQWDUH�LGHH�H�LQL]LDWLYH�LQQRYDWLYH��
/D� OHJJH� TXDGUR� ������� KD� GDWR� ULFRQRVFLPHQWR� DO� YRORQWDULDWR� RUJDQL]]DWR� TXDOH� IRUPD� GL� VROLGDULHWj�
RSHUDQWH� VXO� WHUULWRULR�� HG� DWWXDOPHQWH� VSHWWD� DOOD� 3URYLQFLD� LO� FRPSLWR� GL� FRRUGLQDUH� OH� DVVRFLD]LRQL� H�
JHVWLUH�OH�ULVRUVH�ILQDQ]LDULH�DWWUDYHUVR�L�&HQWUL�GL�6HUYL]LR�SHU�LO�9RORQWDULDWR��
1HO� QRVWUR� WHUULWRULR�� OH� DVVRFLD]LRQL� GL� YRORQWDULDWR� FKH� RSHUDQR� QHO� VHWWRUH� VRFLR�DVVLVWHQ]LDOH� VRQR�
XQ¶LPSRUWDQWH�UHDOWj�FKH�FROODERUD�H�LQWHUDJLVFH�FRQ�LO�&RQVRU]LR�SHU�IRUQLUH�GLYHUVL�VHUYL]L�H�FKH��DO�WHPSR�
VWHVVR��UDSSUHVHQWD�XQ�RVVHUYDWRULR�SULYLOHJLDWR�SHU�OD�ULOHYD]LRQH�GHL�ELVRJQL�HPHUJHQWL���
/D�FROODERUD]LRQH�FRQ� LO� YRORQWDULDWR� VL� q� VWUXWWXUDWD�QHO� WHPSR� LQ� IRUPH�GLYHUVH�� VIUXWWDQGR� OH�SRVVLELOLWj�
RIIHUWH� GDOOD� QRUPDWLYD� H� WHQHQGR� FRQWR� GHOOH� FDUDWWHULVWLFKH� GHOOH� VLQJROH� RUJDQL]]D]LRQL� H� GHO� UXROR� FKH�
ULYHVWRQR�VXO�WHUULWRULR��
/D�FRRSHUD]LRQH�VRFLDOH�ULYHVWH��DQFKH�LQ�TXHVWR�WHUULWRULR��XQ�UXROR�IRQGDPHQWDOH�SHU�OD�FRVWUX]LRQH�GHOOD�
UHWH� GL� ULVSRVWH� QHFHVVDULH� DO� VRGGLVIDFLPHQWR� GHOOD� GRPDQGD� VRFLDOH�� /¶HVSHULHQ]D� LQ� DWWR� SULYLOHJLD� OD�
FROODERUD]LRQH� GL� TXHVWR� &RQVRU]LR� FRQ� OH� FRRSHUDWLYH� VRFLDOL� SHU� TXDQWR� DWWLHQH� O¶RUJDQL]]D]LRQH� H� OD�
JHVWLRQH� GL� VHUYL]L� UHVLGHQ]LDOL� H� VHPL�UHVLGHQ]LDOL� SHU� OD� GLVDELOLWj�� PD� LQWHUHVVDQWL� LQL]LDWLYH� LQHUHQWL� OR�
VYLOXSSR� GL� LQWHUYHQWL� WHUULWRULDOL� ±� DG� HVHPSLR� XQ� SURJHWWR� GL� SURPR]LRQH� GL� ULVRUVH� GL� YRORQWDULDWR� D�
VRVWHJQR� GHOOD� GRPLFLOLDULWj� QHOOD� ]RQD� GHOO¶8QLRQH� GHL� &RPXQL� ³&ROOLQH� GL� /DQJD� H� GHO� %DUROR´� ���
WHVWLPRQLDQR�GL�TXDQWR�OD�FXOWXUD�GHOOD�FRRSHUD]LRQH�SRVVD�PHWWHUH�D�GLVSRVL]LRQH�D�VHUYL]LR�GHJOL�LQWHUHVVL�
GHOOD�FRPXQLWj�ORFDOH�
�
�
9LJLODQ]D�VXL�SUHVLGL�VRFLR�DVVLVWHQ]LDOL 
obiettivi: 
approfondire la conoscenza della rete delle risorse integrative del territorio: in particolare i presidi 
residenziali per anziani, nei cui confronti il dialogo si sta arricchendo anche a partire da un secondo  corso di 
formazione e di aggiornamento professionale per i Responsabili dei presidi stessi che sarà avviato a breve 
con finanziamento provinciale nel piano generale relativo all’ anno 2005. 
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Nell’ ambito dell’ organizzazione degli Uffici, alla presente Area competono le attività inerenti alla “ gestione 
economico/finanziaria”  dell’ Ente, alla gestione amministrativa del personale, nonché agli “ affari generali” . 
Insieme all’ Area Amministrativa/Legale/Vigilanza costituisce l’ impianto delle azioni di “ back-office” , a 
servizio delle Aree di contatto con l’ utenza.  
Durante questi primi anni di attività del Consorzio l’ Area Risorse ha lavorato prima per creare, poi per 
consolidare la struttura  amministrativa dell’ Ente (servizio di segreteria, servizio economico-finanziario, 
ufficio personale). Poi si è lavorato per instaurare un raccordo e garantire un amalgama con le Aree di front-
office e con l’ Area Amministrativa/Legale/Vigilanza, ponendo attenzione ai criteri e alle modalità della 
comunicazione e della raccolta delle informazioni. 
Il Consorzio, alla luce della normativa di questi ultimi anni, ha intrapreso un percorso di adeguamento che ha 
coinvolto in prima persona, per la parte tecnica, gli operatori dell’ Area, al fine di dotarsi dei previsti 
strumenti di pianificazione, programmazione e controllo. 
In particolare i documenti sui quali si è maggiormente focalizzata l’ attività, con la collaborazione in 
particolar modo dell’ ufficio economico-finanziario, sono stati: 

• La relazione previsionale e programmatica, quale strumento essenziale per la comprensione del 
bilancio, nonché presupposto dell’ attività di controllo strategico; 

• Il piano esecutivo di gestione, a supporto dei processi di budgeting e del conseguente controllo di 
gestione; 

• Lo stato di attuazione dei programmi e la relazione al rendiconto, per il riorientamento strategico e 
l’ accountability dell’ Ente; 

• I report di controllo, al fine di ottimizzare la gestione. 
Il Consorzio si era, inoltre, già dotato del regolamento di contabilità e per il funzionamento degli uffici e dei 
servizi. 
Dopo questa fase è ora necessario ottimizzare i processi organizzativi di gestione interna dei suddetti 
strumenti. Nell’ anno 2005, verrà iniziato un percorso di formazione che riguarderà i seguenti ambiti di 
intervento: 

• Le logiche e le tecniche di redazione degli atti amministrativi: 
L’ atto amministrativo, caratteri, contenuti e vizi 
L’ atto amministrativo tra procedimento e provvedimento: la L. 241/90 e le sue evoluzioni 
L’ atto amministrativo: redazione, tecniche e linguaggi 

• Le logiche e le tecniche di gestione dei processi di entrata e di spesa: 
Gli  elementi base del Principio contabile n. 2 - Gestione nel sistema di bilancio 
Le fasi della gestione dell’ entrata 
Le fasi della gestione della spesa 

• Il piano dei conti e il piano dei centri di costo 
La contabilità generale e la contabilità analitica 
La definizione del piano dei conti 
La definizione del piano dei centri di costo 

Nell’ anno 2004 è stato acquistato un software per l’ informatizzazione della reportistica del P.E.G., sia per la 
parte programmatica che per la parte contabile. È in programma nei primi mesi del 2005 la formazione  per 
l’ utilizzo del suddetto. Ci si potrà avvalere del nuovo software per la realizzazione del P.E.G. 2005. 
 
 
 
 ��������±�(URJD]LRQH�GL�VHUYL]L�GL�FRQVXPR�  
L’ erogazione di Servizi di consumo si può sintetizzare nella seguente articolazione di interventi: 
�
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)LQDOLWj� garantire la gestione del personale affidato all’ area e l’ approvvigionamento di beni e servizi 
comuni 
 
 
$))$5,�*(1(5$/,�
�
)LQDOLWj� Garantire l’ espletamento dell’ attività amministrativa dell’ Ente e il supporto agli organi 
istituzionali 
 
6WUXPHQWL: 
 
6HJUHWHULD 
obiettivi:  
- supporto amministrativo alla Direzione ed agli Organi istituzionali; 
- preparazione, verbalizzazione e pubblicazione delle sedute degli Organi; 
- gestione centralino; 
- gestione amministrativa corsi di formazione permanente per il personale addetto ai servizi sociali 
 
 
3URWRFROOR�H�$UFKLYLR�
obiettivi: 
- organizzare la registrazione della corrispondenza in arrivo e in partenza; 
- raccolta ed ordinamento organico della documentazione interna ed esterna; 
- archiviazione atti; 
- gestione distribuzione documentazione ai diversi centri di responsabilità 
 
 
 
*(67,21(�(&2120,&2�),1$1=,$5,$�
�)LQDOLWj�  
assicurare la corretta gestione del bilancio, la salvaguardia degli equilibri finanziari, il costante 
aggiornamento dei documenti contabili, nonché la predisposizione di strumenti di rendicontazione 
finanziaria ed economico-patrimoniale integrati con quelli di pianificazione e programmazione; garantire 
inoltre la gestione economica del personale 
 �
6WUXPHQWL: 

�
*HVWLRQH�GHJOL�VWUXPHQWL�GL�SLDQLILFD]LRQH�VWUDWHJLFD�H�GL�SURJUDPPD]LRQH�
obiettivi: 

- supporto alla Direzione nella  redazione del Bilancio di Previsione annuale e pluriennale e 
sezioni contabili della Relazione Previsionale e Programmatica 

 
�
*HVWLRQH�GHJOL�VWUXPHQWL�GL�EXGJHWLQJ�
obiettivi: 

- supporto alle Aree nella redazione del P.E.G.  
- redazione della parte contabile del P.E.G.  
 



*HVWLRQH�GHJOL�VWUXPHQWL�GL�YDULD]LRQH��FRQWUROOR�H�UHQGLFRQWD]LRQH�
obiettivi: 

- supporto alla predisposizione delle variazioni di bilancio e del P.E.G. in termini 
programmatici e contabili;�

- supporto alla predisposizione dei report di controllo, alla redazione dello stato di attuazione 
dei programmi e al rendiconto di gestione; 

- predisposizione rendiconti per la Regione 
 
 

*HVWLRQH�GHL�VHUYL]L�ILQDQ]LDUL��
obiettivi: 

- pagamento degli stipendi e degli altri compensi professionali, nonché distribuzione dei 
buoni pasto;�

- gestione rapporti con il Tesoriere ed il Revisore unico;�
- corretta gestione dell’ entrata e della spesa,  compresi gli adempimenti fiscali e tributari�
- corretta gestione dell’ anticipazione di cassa�
- corretta gestione delle entrate dei servizi a contribuzione degli utenti�

�
�
'HVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
QHOO¶DQQR������VL�q�SURFHGXWR�D��FRQVROLGDUH�H�PLJOLRUDUH�OD�VWUXWWXUD�DYYLDWD��DQFKH�DOOD�OXFH�GHOOD�RUPDL�
DXWRQRPD�JHVWLRQH�DPPLQLVWUDWLYD�GL�RJQL�$UHD�7HUULWRULDOH��ULVHUYDQGR�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�
WHPDWLFKH��SHUDOWUR�JLj�GHVFULWWH�QHOOD�SUHPHVVD��
− VXSSRUWR� DO� 'LUHWWRUH� QHOOD� UHGD]LRQH� GHO� 3�(�*��� HG� LQ� SDUWLFRODUH�� FXUD� GHO� UDFFRUGR� � WUD� VLVWHPD�

LQIRUPDWLYR�SURJUDPPDWLFR�H�TXHOOR�FRQWDELOH���
− DSSOLFD]LRQH� GHOOH� QXRYH� WHFQLFKH� DFTXLVLWH� LQ� VHJXLWR� DOOD� IRUPD]LRQH� ULJXDUGDQWH� OH� PHWRGRORJLH� GL�

DJJLRUQDPHQWR�GHOOH�OLQHH�JXLGD�GHO�3�(�*���OD�GHILQL]LRQH�GL�UHSRUWLQJ�IXQ]LRQDOL�DOO¶DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�
GL�JHVWLRQH��

− DSSOLFD]LRQH��GHO�5HJRODPHQWR�GL�FRQWDELOLWj���
�
Nell’ anno 2005 gli operatori di questo settore  sono quelli  maggiormente coinvolti nel ciclo di 
formazione in premessa descritto che riguarda  la revisione dei processi amministrativo – contabili. 
 
 
 
*(67,21(�'(/�3(5621$/(�
�)LQDOLWj� assicurare la regolare gestione amministrativa del personale 
 �
6WUXPHQWL: 
 
3HUVRQDOH�GLSHQGHQWH�
obiettivi: 

- organizzare una struttura finalizzata alla gestione autonoma del personale dell’ Ente; 
- assicurare la gestione amministrativa del personale del Consorzio 

 
'HVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
QHOO¶DQQR������VL�q�SURFHGXWR�D�FRQVROLGDUH�HG�D�PLJOLRUDUH�OD�VWUXWWXUD�DYYLDWD�QHOO¶DQQR�������SULPR�DQQR�
GL�JHVWLRQH�GLUHWWD�GHO�SHUVRQDOH��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOOH�D]LRQL�GL�VHJXLWR�LQGLFDWH��
− VWXGLR�H�XWLOL]]R�QXRYR�SURJUDPPD�GL�ULOHYD]LRQH�DXWRPDWLFD�GHOOH�SUHVHQ]H��
− UHGD]LRQH�SUDWLFKH�7�)�5���
�



1HOO¶DQQR�������ROWUH�D�FRQVROLGDUH�H�SHUIH]LRQDUH��LO�UDJJLXQJLPHQWR�GHOOD�SLHQD�DXWRQRPLD�JHVWLRQDOH��
GDJOL�HQWL�GL�SURYHQLHQ]D�GHO�SHUVRQDOH�FRQIOXLWR�QHOOD�GRWD]LRQH�RUJDQLFD�GHO�&RQVRU]LR��SXU�QHL�
OLPLWL� GHOOH� HVVHQ]LDOL� ULVRUVH� XPDQH� GHVWLQDWH� DOO¶XIILFLR�� VL� SRQH� O¶DWWHQ]LRQH� VXOOH� VHJXHQWL�
SUREOHPDWLFKH��
- $WWLYLWj� FRQQHVVH� DOO¶DSSOLFD]LRQH� GHO�'�/JV�� ��������� H� V�L�P�� LQ�PDWHULD� GL� � VLFXUH]]D� VXL� OXRJKL� GL�

ODYRUR��SHU�TXDQWR�GL�FRPSHWHQ]D�GHOO¶XIILFLR�SHUVRQDOH�� LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ� O¶$UHD�$PPLQLVWUDWLYD��
/HJDOH��9LJLODQ]D��

- 6XSSRUWR�DO�'LUHWWRUH�QHOOD�SUHSDUD]LRQH�GHO�FRQWUDWWR�LQWHJUDWLYR�GHFHQWUDWR�H��VXD�DSSOLFD]LRQH�
5HGD]LRQH�FRQWR�DQQXDOH�H�VWDWLVWLFKH�YDULH�UHODWLYH�DO�SHUVRQDOH� 
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Nell’ ambito dell’ organizzazione degli Uffici, alla presente Area compete la predisposizione degli strumenti 
necessari agli operatori di “ front-office”  per erogare prestazioni ed interventi professionali con efficienza ed 
efficacia, disponendo di supporto legale, e nell’ ambito di regolamenti e procedure che garantiscano la 
trasparenza dell’ attività. 
Si tratta anche di valutare se i previsti atti attuativi della L.R. 1/2004 (1RUPH�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHO�VLVWHPD�
LQWHJUDWR�GL�LQWHUYHQWL�H�VHUYL]L�VRFLDOL�H�ULRUGLQR�GHOOD�OHJLVOD]LRQH�GL�ULIHULPHQWR�) richiederanno modifiche 
dell’ attuale assetto organizzativo dell’ Area. 
Per quanto riguarda le esigenze tecnico-economali, l’ approvazione nel corso del 2004 del nuovo 
5HJRODPHQWR� SHU� O¶DFTXLVL]LRQH� LQ� HFRQRPLD� GL� EHQL� H� VHUYL]L e del 5HJRODPHQWR� SHU� OD� GLVFLSOLQD� GHL�
FRQWUDWWL consente la gestione ottimale delle procedure dirette all’ acquisizione di beni e servizi, nonché 
dell’ attività negoziale dell’ Ente. 
Per quanto riguarda i beni immobili dei Comuni già destinati a finalità socio-assistenziali, si intende in 
particolare definire con il Comune di Alba le concrete modalità di utilizzazione - nell’ ambito degli interventi 
diretti alla riqualificazione della rete dei servizi semiresidenziali per disabili - dei proventi dell’ alienazione 
dell’ unità immobiliare denominata “ Cascina Sinio” , già destinata a Centro Diurno per disabili. Nel corso del 
2005, si prevede anche di raggiungere un accordo con il Comune di Alba circa la concessione in comodato 
d’ uso di ulteriori locali necessari per l’ adeguamento strutturale del centro Diurno per Disabili “ Punto e 
virgola” . Con la nuova Amministrazione del Comune di Canale, si intende, invece, affrontare le 
problematiche relative alla sede del locale Centro Diurno per disabili, già oggetto di uno specifico $FFRUGR�
GL�SURJUDPPD con il suddetto Comune. 
Nel corso del 2005 dovrà anche stipularsi apposito atto con la Banca D’ Alba per l’ utilizzo 
dell’ immobile destinato a Centro Diurno per Disabili ed uffici, realizzato a Borbore di Vezza 
d’ Alba in esecuzione di specifico lascito testamentario. 
Per quanto riguarda l’ esercizio da parte dei cittadini dei diritti di informazione, accesso e partecipazione, 
nonché la tutela della privacy, si prevede di proseguire nell’ opera di adeguamento della struttura 
organizzativa e delle procedure. Dopo l’ approvazione nel corso del 2004 del 5HJRODPHQWR�SHU�OD�GLVFLSOLQD�
GHO� GLULWWR�GL� DFFHVVR�DL� GRFXPHQWL� �DPPLQLVWUDWLYL, si prevede di predisporre anche il regolamento per lo 
svolgimento del procedimento amministrativo. 
Per quanto riguarda l’ attività di supporto legale, si prevede, oltre all’ attività ordinaria di consulenza al 
Direttore ed alle Aree, la consueta analisi della normativa di settore, con particolare riferimento alle eventuali 
modifiche ed integrazioni, nonché ai relativi atti di attuazione. 
Per quanto riguarda, infine, l’ attività di vigilanza sui presidi socio-assistenziali, si prevede che nel 2005 la 
Regione Piemonte adotti uno specifico provvedimento attuativo della L.R. 1/2004, per definire i criteri e le 
procedure per l’ esercizio delle funzioni di vigilanza, le tipologie dei servizi e delle strutture oggetto della 
vigilanza, i requisiti gestionali ed organizzativi dei servizi e delle strutture socio-assistenziali socio-educative 
e socio-sanitarie. In attesa di valutare l’ incidenza del suddetto provvedimento rispetto all’ attuale 
organizzazione dell’ attività di vigilanza, continua ad operare la Commissione di Vigilanza dell’ A.S.L. 18. 
 
�
 ��������±�(URJD]LRQH�GL�VHUYL]L�GL�FRQVXPR�  
L’ erogazione di Servizi di consumo si può sintetizzare nella seguente articolazione di interventi: 
�
 
3(5621$/(�(�$77,9,7¬�',�68332572�
 
)LQDOLWj� garantire la gestione del personale affidato all’ area e l’ approvvigionamento di beni e servizi 
comuni. 
 
 
 



35299(',725$72�(&2120$72�
�)LQDOLWj� Garantire l’ approvvigionamento di beni e servizi necessari all’ attività consortile, gestendo le 
relative procedure ed i contratti. Assicurare alle Aree ed agli organi istituzionali la disponibilità dei fondi per 
le spese minute ed urgenti. Garantire lo svolgimento del servizio di cassa economale. Provvedere alla 
gestione del parco automezzi dell’ Ente. Gestire l’ inventario dei beni mobili. Provvedere alla gestione dei 
beni immobili. Assicurare la gestione dei contratti di locazione e di comodato d’ uso. Garantire gli interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni patrimoniali. 
 
6WUXPHQWL: 
 
$FTXLVWL�GL�EHQL�H�VHUYL]L 
obiettivi: 
Gestione delle procedure di acquisizione di beni e servizi, nonché dei relativi contratti  
 
&DVVD�HFRQRPDOH�
obiettivi: 
Gestione cassa economale. 
  
*HVWLRQH�SDUFR�DXWRPH]]L�
obiettivi: 
Garantire l’ efficienza degli automezzi nonché la gestione di tutte le attività connesse al loro possesso. 
�
3DWULPRQLR�H�LQYHQWDULR�
obiettivi: 
Gestione inventario beni mobili.  
Gestione beni immobili. 
�
/RFD]LRQL�H�FRPRGDWL�
obiettivi: 
Garantire il reperimento e la gestione delle sedi occorrenti per lo svolgimento delle attività istituzionali. 
   
0DQXWHQ]LRQH�RUGLQDULD 
obiettivi: 
Garantire gli interventi necessari a mantenere la piena funzionalità dei beni. 
Garantire interventi di manutenzione ordinaria alle sedi. 
 
0DQXWHQ]LRQH�VWUDRUGLQDULD�
obiettivi: 
Garantire interventi di manutenzione straordinaria alle sedi. 
 
 
 
5(/$=,21,�&21�,/�38%%/,&2�
�)LQDOLWj� Garantire l’ esercizio dei diritti di informazione, di accesso e di partecipazione. Agevolare 
l’ utilizzazione dei servizi offerti dal Consorzio 
 
6WUXPHQWL: 
 
*HVWLRQH�GHOO¶853�
obiettivi: 
Valutare le problematiche connesse all’ esercizio del diritto di informazione e partecipazione 



Garantire informazioni all’ utenza sui servizi erogati 
 
Rilevare i bisogni ed il livello di soddisfazione dell’ utenza per i servizi erogati 
 
$FFHVVR�DJOL�DWWL�
Obiettivi:  
Garantire la trasparenza dell’ attività amministrativa ed il diritto dei cittadini all’ informazione. 

�
3ULYDF\�
Obiettivi; 
Garantire che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà 
fondamentali, nonché della dignità dell’ interessato. 
 
 
 
68332572�/(*$/(�
�)LQDOLWj�  Garantire al Direttore ed alle Aree la consulenza legale per l’ attività di competenza. Assicurare un 
livello interno di gestione del contenzioso, per limitare al massimo il ricorso a studi e professionisti esterni. 
Garantire la predisposizione dei contratti ed il supporto alle Aree per la stesura delle convenzioni di 
competenza 
 
6WUXPHQWL: 
 
&RQVXOHQ]D�JLXULGLFD�DO�&RQVRU]LR�
obiettivi: 
Fornire al Direttore ed alle Aree pareri su problematiche giuridiche e normative 
Prevenire l’ insorgere del contenzioso attraverso la preventiva valutazione dell’ attività a rischio 
Mantenere per quanto possibile in ambito stragiudiziale la gestione del contenzioso, così da provvedervi 
direttamente; 
Curare i rapporti con gli studi ed i consulenti esterni, quando occorra agire giudizialmente 
�
6XSSRUWR�DOOD�JHVWLRQH�GL�WXWHOH�H�FXUDWHOH�
Obiettivi: 
Garantire per le tutele e curatele deferite al Consorzio la consulenza legale al Tutore o Curatore, nonché al 
personale al quale è delegato l’ esercizio delle relative funzioni  
 
6XSSRUWR�DOOD�UHGD]LRQH�GHOOH�FRQYHQ]LRQL�
Obiettivi; 
Assicurare la corretta formulazione degli accordi convenzionali, nonché l’ eventuale assistenza tecnica nella 
fase di contrattazione, in presenza di particolari problematiche 
 
5HGD]LRQH�GHL�FRQWUDWWL��
Obiettivi; 
Garantire il corretto svolgimento dell’ attività negoziale 
 
 
 
9,*,/$1=$�
�)LQDOLWj��Svolgimento della funzione di vigilanza sui presidi socio-assistenziali secondo le previsioni della 
Legge Regionale per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 
 
6WUXPHQWL: 



&RPPLVVLRQH�GL�YLJLODQ]D�VXL�3UHVLGL�6RFLR�$VVLVWHQ]LDOL�
obiettivi: 
 
Assicurare la rappresentanza della componente socio-assistenziale all’ interno della Commissione di 
Vigilanza. 
Garantire all’ interno dei Presidi Socio-Assistenziali il rispetto dei requisiti gestionali e strutturali. 
Migliorare la qualità della vita nei Presidi Socio-Assistenziali. 
Fornire su richiesta degli Enti Gestori dei Presidi consulenza per problematiche connesse all’ erogazione dei 
servizi di competenza ed agli adempimenti relativi all’ autorizzazione al funzionamento dei presidi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



��� ±�352*5$00$��³%´��³6(59,=,�62&,$/,´ 
  
5(63216$%,/(���&RQVLJOLR�GL�$PPLQLVWUD]LRQH�
 
����� – 'HVFUL]LRQH�GHO�SURJUDPPD��
 
il programma registra il complesso degli interventi, da garantire ai cittadini in stato di necessità, che 
costituiscono la “ mission”  dell’ Ente. 
Si tratta dell’ erogazione di servizi e prestazioni professionali a cura degli operatori del “ front-office”  
(assistenti sociali, educatori professionali, O.S.S.(operatori socio-sanitari), operatori amministrativi), che 
accolgono le necessità espresse dal territorio attraverso due modalità fondamentali: 

- nell’ incontro diretto con il cittadino-utente, che esprime la sua richiesta di aiuto; 
- nell’ elaborazione di domande indirette, più o meno immediatamente decodificabili, tramite la lettura 

di quanto il territorio esprime, nelle sue componenti formali ed informali. 
Il percorso di accoglienza della domanda prevede, in estrema sintesi: 

- una funzione di “ segretariato sociale” , quale “ sportello”  di incontro del cittadino con la gamma delle 
possibilità offerte dal complesso dei servizi socio-assistenziali della zona di competenza 
istituzionale; 

la “ presa in carico”  del cittadino-utente da parte dell’ assistente sociale, nell’ esercizio della funzione 
- propria del “ servizio sociale professionale” ; 
- la formulazione di un programma di aiuto da parte dell’ èquipe territoriale, nell’ integrazione degli 

“ specifici”  professionale dei componenti dell’ èquipe stessa: assistente sociale, educatore 
professionale, O.S.S.; il piano di lavoro a sua volta  coinvolgerà, a seconda delle opportunità, la rete 
delle risorse disponibili; 

- la fornitura di servizi, a livello “ di base”  (interventi “ territoriali”  e/o “ domiciliari”  , inclusa 
l’ erogazione di contributi in denaro) ed a livello “ integrativo”  (interventi “ semi-residenziali”  e 
“ residenziali” ). 

 
����� – 0RWLYD]LRQH�GHOOH�VFHOWH���
�
l’ erogazione dei servizi discende da competenze di legge, come si è detto nelle premesse generali della 
presente Relazione Previsionale e Programmatica: a ciascun Ente gestore delle competenze socio-
assistenziali spetta di qualificare l’ erogazione dei servizi con il massimo delle capacità e delle risorse 
disponibili. 
�
 
����� – )LQDOLWj�GD�FRQVHJXLUH:  
 
OH� ILQDOLWj� GHO� SURJUDPPD� VRQR� LOOXVWUDWH� FRQ� LO� VHJXHQWH� GHWWDJOLR� GHJOL� LQWHUYHQWL�� QHOO¶DPELWR� GHOOH�48$7752�$5((�25*$1,==$7,9(�UHVSRQVDELOL�GHOOH�DWWLYLWj�GL�³IURQW�RIILFH´���

��� $5($�0,125,�(�6,67(0$�,1)250$7,92�
��� $5($�$'8/7,�$1=,$1,�
��� $5($�',6$%,/,�
��� $5($�7(55,725,$/(�

��������±�,QYHVWLPHQWR� ¼������������SULQFLSDOPHQWH��
per rinnovo attrezzature vetuste nei centri diurni ed arredi presso alcune sedi territoriali �

/D�VSHVD�FRUUHQWH�q�GL��¼�����������������
 
�FRQWLQXD������� – )LQDOLWj�GD�FRQVHJXLUH��
 
 �
�



����$5($��0,125,��(��6,67(0$��,1)250$7,92��7(55,725,$/(�
�
6SHVD�GL�DUHD�����¼��������������
�
L’ intervento in Area Minori persegue le seguenti macro-finalità : 
- diminuire il più possibile l’ istituzionalizzazione dei minori, supportando la famiglia attraverso interventi 

“ educativi”  diretti ed indiretti che coinvolgano la famiglia stessa come  protagonista principale e 
consapevole;  

- affinare modalità di corretta gestione delle prestazioni di competenza del servizio sociale professionale, 
soprattutto nelle situazioni che comportano l’ esercizio del ruolo autoritativo del “ controllo”  a tutela dei 
diritti dei minori, su mandato dei competenti Organi Giudiziari, Tribunale per i Minorenni e Tribunale 
Ordinario; 

- lavorare per una sana integrazione sociale, tramite azioni che favoriscano la maturazione del territorio 
nell’ accogliere le fasce minorili, specie quelle maggiormente disagiate, con l’ utilizzo di metodologie di 
“ lavoro in rete”  capaci di intessere sinergie; 

- non tralasciare di “ lavorare sull’ agio” , per favorire lo sviluppo di processi educativi del territorio a 
favore della propria realtà, a partire da analitici ed approfonditi elementi di  conoscenza  e dal 
monitoraggio contestuale delle esigenze e delle risorse del territorio medesimo. 

Gli interventi vengono attuati in collaborazione con i servizi sanitari, i Comuni, il Tribunale per i Minorenni 
ed il Tribunale Ordinario, la scuola, le Forze dell’ Ordine, il volontariato, il privato sociale, le parrocchie, i 
gruppi sportivi e tutte quelle realtà formali e informali del territorio che ne costituiscono l’ ossatura, 
concordando, dove è possibile, modalità, tempi ed azioni dell’ intervento. 
  
 
L’ intervento nell’ ambito del  Sistema Informativo persegue le seguenti macro-finalità: 
 
- lettura del lavoro che si effettua, in termini qualitativi e quantitativi, nonché elementi di conoscenza del 

contesto ambientale, dei suoi bisogni e delle sue risorse, nei termini analiticamente illustrati alla 
specifica voce nel seguito. 

 
 
 ��������±�(URJD]LRQH�GL�VHUYL]L�GL�FRQVXPR�  
L’ erogazione di Servizi di consumo si può sintetizzare nella seguente articolazione di interventi: �
�
3(5621$/(�(�$77,9,7$¶�',�68332572�
 
)LQDOLWj� garantire la gestione del personale affidato all’ area e l’ approvvigionamento di beni e servizi 
comuni. 
 
 
$77,9,7$¶�',�$**5(*$=,21(�(�35(9(1=,21(�
�)LQDOLWj� prevenire l’ istituzionalizzazione dei minori, attraverso interventi educativi diretti e indiretti, che 
coinvolgano la famiglia come protagonista principale, in un’ ottica che intende sviluppare l’ integrazione 
sociale e la maturazione del territorio: in sintesi, prevenire e “ riparare”  il “ disagio”  con attenzione a 
promuovere l’  “ agio” . 
 
6WUXPHQWL: 
 
&HQWUR�$WWLYLWj�0LQRUL��&�$�0���



obiettivi: costruire spazi educativi integrati per bambini e ragazzi, anche portatori di handicap medio-grave, 
a rischio di emarginazione, contestualizzati sulle caratteristiche di ogni area territoriale e organizzati in 
momenti di: laboratori manuali ed espressivi, didattica, gioco libero ed organizzato. 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
L�&HQWUL�GL�$WWLYLWj�SHU�L�0LQRUL��&$0��VRQR�VHUYL]L�GLXUQL�SRPHULGLDQL�ULYROWL�DOOD�IDVFLD�PLQRULOH������DQQL��
RYH�L�UDJD]]L�DFFHGRQR��VX�ULFKLHVWD�GHOOD�IDPLJOLD��SHU��
- VYROJHUH�FRPSLWL��
- VSHULPHQWDUVL�LQ�DWWLYLWj�YDULH��HVSUHVVLYH��PDQXDOL�H�R�ULFUHDWLYH���
1HOO
DPELWR� GHO� &HQWUR� VL� GHGLFD� XQD� SDUWLFRODUH� DWWHQ]LRQH� D� TXHL� VRJJHWWL� FKH� SHU� YDUL� PRWLYL�
�SUREOHPDWLFKH� SHUVRQDOL�� IDPLOLDUL� R� VRFLDOL�� VRQR�³DL�PDUJLQL´� R� D� ULVFKLR� GL� HPDUJLQD]LRQH�� LO� JUXSSR�
GLYHQWD� FRVu� VWUXPHQWR� GL� LQWHJUD]LRQH�� /
LQWHQWR� p� TXHOOR� GL� SDVVDUH� GD� XQ¶RWWLFD� ULSDUDWLYD� �TXDQGR� LO�
GLVDJLR�p�RUPDL�PDQLIHVWR���DG�XQ¶RWWLFD�SUHYHQWLYD��D�IDYRUH�GL�WXWWD�OD�IDVFLD�PLQRULOH��
,�&HQWUL�VRQR�DSHUWL�LQ�OLQHD�GL�PDVVLPD�GDO�OXQHGu�DO�YHQHUGu�GDOOH�RUH�������DOOH�RUH��������
$JOL�DQLPDWRUL� VL�Gj� O
RSSRUWXQLWj�GL�SDUWHFLSDUH�DG�XQD� IRUPD]LRQH�SUHSDUDWRULD�H� LQ� LWLQHUH�WUDPLWH�XQD�
VHULH�GL�LQFRQWUL�RUJDQL]]DWL�GDO�JUXSSR�GHJOL�(GXFDWRUL�3URIHVVLRQDOL�7HUULWRULDOL��
*OL�LVFULWWL�QHOO¶DQQR�����������VRQR�VWDWL�FD������XQLWj��GL�FXL�����FDVL�VRFLDOL�H����VLWXD]LRQL�FKH�QHO�FRUVR�
GHOO¶DQQR�VL�VRQR�ULOHYDWH�SUREOHPDWLFKH�DO�SXQWR�GD�ULFKLHGHUH�XQ�LQWHUYHQWR�XOWHULRUH�GHJOL�RSHUDWRUL�GHO�
&RQVRU]LR�H�GL�DOWUL�6HUYL]L�VSHFLDOLVWLFL��6RQR�VWDWL�LQVHULWL����PLQRUL�H[WUDFRPXQLWDUL�H����QRPDGL��/¶LSRWHVL�
SHU� LO� SURVVLPR� DQQR� SUHYHGH� XQD� VWDELOL]]D]LRQH� GHOOD� VLWXD]LRQH�� VHQ]D� XOWHULRUL� LQFUHPHQWL� TXDQWLWDWLYL�
DQFKH� VXOOD� EDVH� GHOOH� GLVSRQLELOLWj� ILQDQ]LDULH� DWWXDOL�� LQ� WHUPLQL� TXDOLWDWLYL�� � DOFXQL� FDPELDPHQWL� QHOOH�
PRGDOLWj� GL� JHVWLRQH� H� FRQGX]LRQH� GHL� &$0� GL� &RUWHPLOLD�� GL� *RYRQH�� GL� � 1RYHOOR�� GL� 0RQIRUWH�� GL�
&RUQHOLDQR�� 0RQWLFHOOR� H� 0RQWj�� H�� SHU� TXDQWR� ULJXDUGD� L� UDJD]]L� GHOOH� PHGLH� H� VXSHULRUL�� DQFRUD� GL�
&RUQHOLDQR��QHOO¶DPELWR�GL�XQ�LQWHUYHQWR�PHQR�IRUPDOPHQWH�VWUXWWXUDWR�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�O¶RSHUDWRUH�GL�
VWUDGD�GHL��SURJHWWL�³&LQHPD�9HNNLR´��³/D�)DEEULFD�GHO�7HPSR´�H�³7D]HEDR´��
3HU�LO�����������VRQR�SUHYLVWL�TXLQGL����&$0�GLVWULEXLWL�VXO�WHUULWRULR�GL����&RPXQL� 
,O� PDQFDWR� ULILQDQ]LDPHQWR� GHOOD� /HJJH� ���� H� OD� FRQVLVWHQ]D� GDYYHUR� SRFR� VLJQLILFDWLYD� GHO� FRQWULEXWR�
GHULYDQWH�GDL�ILQDQ]LDPHQWL�DOOH�3DUURFFKLH�DL�VHQVL�GHOOD�OHJJH�UHJLRQDOH�³SHU�JOL�RUDWRUL´��������HXUR�FD���
SRQJRQR� LQWHUDPHQWH� D� FDULFR� GHO� &RQVRU]LR� OD� VSHVD� SHU� TXHVWD� DWWLYLWj� GL� SUHYHQ]LRQH� SHUDOWUR� FRVu�
VLJQLILFDWLYD�
 
(GXFDWLYD�WHUULWRULDOH�
obiettivi: garantire interventi di educativa territoriale per un monte ore annuale di 16.848 ore, compreso 
l’ educatore per il quartiere Piave assunto a fine 2004. Il servizio verrà erogato sulla base di progetti 
individualizzati, a favore di minori a rischio di disagio e di emarginazione, utilizzando di volta in volta, a 
seconda delle necessità e delle configurazioni delle problematiche, approcci che prediligano il lavoro con la 
persona singola e nel contesto familiare o il lavoro con contesti di piccolo gruppo 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
O¶DQQR������UHJLVWUD�XQ�FDULFR�GL� ODYRUR���GLUHWWR�H�R� LQGLUHWWR�±�GHJOL�RSHUDWRUL�GL�TXHVWR�&RQVRU]LR�FRQ�
ULIHULPHQWR� D� FLUFD� ���� PLQRUL�� /¶LPSHJQR� XOWHULRUPHQWH� QHFHVVDULR�� PDOJUDGR� OH� ULVRUVH� JLj� PHVVH� LQ�
FDPSR�� SHU� ULVSRQGHUH� DOOH� GRPDQGH� LPSOLFLWH� R� HVSOLFLWH� FKH� LO� WHUULWRULR� DQFRUD� SRQH�� VL� ULIHULVFH�
VSHFLILFDPHQWH�DOO¶LGHD�GL�FROODERUDUH�FRQ�OH��$JHQ]LH�HG�L��6HUYL]L�GHOOD�UHWH�WHUULWRULDOH��DOOR�VFRSR�GL��
- �FRPSOHWDUH�OD�PDSSDWXUD�GHL�ELVRJQL��GHOOH�ULVRUVH�H�GHL�JUXSSL�JLRYDQLOL�GL�FXL�VL�KD�FRQRVFHQ]D�H�FRQ�

FXL�VL�q�LQ�FRQWDWWR��
- WHQHU� FRQWR� HG� DIIURQWDUH� OH� SHFXOLDULWj� SURSULH� GHOOH� ³QXRYH� SRYHUWj´� �LQVHGLDPHQWR� GL� QXRYH�

LPPLJUD]LRQL��QXRYH�SRYHUWj�FXOWXUDOL��IRUWH�HVLJHQ]D�GL�LQWHJUD]LRQH�VRFLDOH���
- ULVSRQGHUH� DGHJXDWDPHQWH� DOOH� VSHFLILFLWj� GL� DUHH� WHUULWRULDOL� FDUDWWHUL]]DWH� GD� HVLJHQ]H� OHJDWH� DG� XQ�

FRQWHVWR� DPELHQWDOH� GL� WLSR� SUH�PRQWDQR�� FRQ� � GLVSHUVLRQH� GHJOL� LQVHGLDPHQWL� DELWDWLYL�� PDJJLRUL�
GLIILFROWj� QHL� FROOHJDPHQWL�� FROORFD]LRQH� WHUULWRULDOH� UHODWLYDPHQWH� GHFHQWUDWD�� TXDOH� O¶DUHD� GL�
&RUWHPLOLD��

,QROWUH�RFFRUUH�WHQHU�FRQWR�GHOO¶DXPHQWR�GHOOH�RUH�ODYRUR�QHFHVVDULH�SHU�VHJXLUH�SURIHVVLRQDOPHQWH�L�PLQRUL�
LQ�FDULFR�QHOO¶DPELWR�GHJOL�³LQFRQWUL�YLJLODWL´��D�VHJXLWR�GL�VHSDUD]LRQH�GHL�JHQLWRUL�SL��R�PHQR�FRQIOLWWXDOL��
7HQXWR� FRQWR� GL� WXWWR� TXHVWR� VL� q� UHDOL]]DWR�� D� ILQH� GHOO¶DQQR� ������ LO� WDQWR� DWWHVR� FRQVROLGDPHQWR� GHO�
SHUVRQDOH�HGXFDWLYR��FRQ�O¶DVVXQ]LRQH�LQ�UXROR�GL�XQ�HGXFDWRUH�SURIHVVLRQDOH�SHU�LO��TXDUWLHUH�3LDYH��
�5LPDQH�GD�YDOXWDUH�QHO�WHPSR�O¶HIIHWWLYR�IDEELVRJQR�QHOO¶DUHD�GHOOD�³'HVWUD�7DQDUR´��RYH��FRQ�LO�SDVVDJJLR�
D� SDUW�WLPH� ���� RUH�� GL� XQ� HGXFDWRUH� SURIHVVLRQDOH�� OD� GLVSRQLELOLWj� FRPSOHVVLYD� VX� WXWWD� O¶DUHD� GL� TXHVWD�
WLSRORJLD�GL�RSHUDWRUL�q�GL�XQD�XQLWj�D�WHPSR�SLHQR�H�GL�XQD�D�PHWj�WHPSR��



(VWDWH�UDJD]]L�
obiettivi:  
- garantire le attività di Estate Ragazzi per il Comune di Alba, con spazi educativi integrati per bambini e 
ragazzi a rischio di emarginazione e non, anche disabili, contestualizzati sulle caratteristiche di ogni area 
territoriale e organizzati  in momenti di: laboratori manuali ed espressivi, attività sportiva e gioco; 
�� collaborare con gli altri Comuni che lo richiedano per garantire ulteriori attività di Estate Ragazzi ed 
inserimento di soggetti disabili, consolidando, con chiarimento sulle fonti di finanziamento le collaborazioni 
già in atto o nuove; 
- garantire la necessaria formazione, in collaborazione con altre agenzie del territorio, ai giovani che 
vogliono impegnarsi come operatori nell’ Estate Ragazzi  
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
LO�SULQFLSDOH�RELHWWLYR�GHOO¶LQWHUYHQWR�GXUDQWH�O¶(VWDWH�5DJD]]L��(�5��QHO�VHJXLWR��q�TXHOOR�GL�UHDOL]]DUH�GHOOH�
RFFDVLRQL� GL� SUHYHQ]LRQH�� GHOOH� SRVVLELOLWj� GL� SURVHFX]LRQH� GHOO¶LQWHJUD]LRQH� GHO� PLQRUH� GLVDELOH� ROWUH� OD�
VFXROD��FRQRVFHQGR�H�UHDOL]]DQGR�XQ�FRQWDWWR�FRQ�OD�UHDOWj�PLQRULOH��,Q�TXHVWR�VHQVR�ULVXOWD�IRQGDPHQWDOH�OD�
FRQWLQXLWj�GXUDQWH� O¶LQWHUR�DUFR�GHOO¶DQQR�ULVSHWWR�DOOH�DOWUH� LQL]LDWLYH�DWWLYDWH�±�VSHFLILFDPHQWH�L�&�$�0����
DQFKH�TXDQGR�OH�SULQFLSDOL�DJHQ]LH�VRVSHQGRQR�OD�ORUR�DWWLYLWj��VFXROH��JUXSSL�RUJDQL]]DWL���
/H�DWWLYLWj�GL�(�5��VRQR�RUJDQL]]DWH��LQ�JHQHUH��GDL�&RPXQL�R�GDOOH�3DUURFFKLH��D�SDUWLUH�GDO������LO�&RPXQH�
GL�$OED�KD�GHOHJDWR�D�TXHVWR�&RQVRU]LR�OD�JHVWLRQH�GHOO¶LQL]LDWLYD��FRQ�ULFRQRVFLPHQWR�VRVWDQ]LDOH�H�IRUPDOH�
GHO�UXROR�JLRFDWR�GDJOL�RSHUDWRUL�GHOO¶DUHD�PLQRUL�QHOO¶DPELWR�GL�WDOH�HVSHULHQ]D�GL�FDUDWWHUH�HPLQHQWHPHQWH�
SUHYHQWLYR�FKH�VL�VWUXWWXUD�LQ�GXH�WUDQFKH�D�SDUWLUH�GD�PHWj�JLXJQR�ILQR�DG�DUULYDUH�D�PHWj�DJRVWR��QHOO¶DQQR�
������VSHULPHQWDOPHQWH��VL�q�RUJDQL]]DWD�XQD�WHU]D�WUDQFKH�GL�DOWUH�WUH�VHWWLPDQH�GRSR�IHUUDJRVWR���
/H�IXQ]LRQL�FKH�O¶HGXFDWRUH�GL�WHUULWRULR�VYROJH�LQ�JHQHUH��YDULDELOL�GD�WHUULWRULR�D�WHUULWRULR�D�VHFRQGD�GHOOH�
HVLJHQ]H�H�GHOOD�VWUXWWXUD�RUJDQL]]DWLYD�SUHHVLVWHQWH��VRQR�GL��
��FRRUGLQDPHQWR�H�VWLPROR�GHOOH�LQL]LDWLYH�GHO�WHUULWRULR��FROODERUD�FRQ�L�YDUL�UHVSRQVDELOL�GHOOH�DJHQ]LH�FKH�
RUJDQL]]DQR�OH�LQL]LDWLYH�GL�(�5��SHU��

�HODERUDUH�OH�OLQHH�HGXFDWLYH�XWLOL�DOOD�SURJUDPPD]LRQH�FRPXQH��

�VWDELOLUH�H�FRRUGLQDUH�PRPHQWL�FRPXQL�WUD�L�GLYHUVL�JUXSSL�GL�UDJD]]L��HV��LQFRQWUL�LQL]LDOL�GL�SUHVHQWD]LRQH�
FRQ�OH�IDPLJOLH��IHVWD�ILQDOH��HFF«���

�SUHQGHUH�SDUWH�DOOD�GHILQL]LRQH�GHL� WHPSL��GHOOH�TXRWH�GL� LVFUL]LRQH��GHOOH�PRGDOLWj�GL� VFHOWD�H�GL�ULFHUFD�
GHJOL�RSHUDWRUL��
��IRUPD]LRQH�GHJOL�DQLPDWRUL��O¶HGXFDWRUH�SURIHVVLRQDOH�RUJDQL]]D��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�L�UHVSRQVDELOL�GHOOH�
YDULH�(�5��H�OH�YDULH�$JHQ]LH�GL�YRORQWDULDWR�GHO�WHUULWRULR��FRUVL�GL�IRUPD]LRQH�SHU�JOL�RSHUDWRUL�FKH�VDUDQQR�
D�FRQWDWWR�FRQ�L�UDJD]]L��R�SDUWHFLSD�DL�FRUVL�VWHVVL��
��VXSSRUWR�QHOOH�SURJUDPPD]LRQL�VLQJROH��O¶HGXFDWRUH�SURIHVVLRQDOH�DSSRJJLD�L�GLYHUVL�JUXSSL�GL�ODYRUR�QHOOH�
SURJUDPPD]LRQL�GL�SDUWLFRODUL��DWWLYLWj��JLWH��SLVFLQD�������
��HYHQWXDOH�FRQGX]LRQH�GL�DOFXQL�PRPHQWL�FRQ�L�UDJD]]L��ODERUDWRUL��SDUWHFLSD]LRQH�D�JLWH������
��UDFFROWD�GHOOD�GRFXPHQWD]LRQH��SURJHWWR�JHQHUDOH��UDFFROWD�GHL�VLQJROL�SURJHWWL��ROWUH�DG�HYHQWXDOL�YHUEDOL�
GL�ULXQLRQL�H�UHOD]LRQL�GL�YHULILFD��UDFFROWD�GL�GDWL�TXDQWLWDWLYL�QHOO¶DPELWR�GHO�6LVWHPD�LQIRUPDWLYR�ORFDOH��
��VWLPRODUH�OD�YHULILFD�LQ�LWLQHUH�H�ILQDOH�GHOOH�DWWLYLWj��
,�GDWL�UHODWLYL�DO������GDQQR�FRLQYROWL�LQ�YDULD�PLVXUD��

¾ ���&RPXQL��
¾ ������PLQRUL�GL�FXL����GLVDELOL������H[WUDFRPXQLWDUL������³FDVL�VRFLDOL´��
¾ ��(GXFDWRUL�GHO�QRVWUR�&RQVRU]LR�SHU�XQ�WRWDOH�GL�FLUFD�������RUH�WUD�FRRUGLQDPHQWR�HG�LQWHUYHQWL�

GLUHWWL��
¾ ����RSHUDWRUL�PDJJLRUHQQL�H�����³DLXWR�RSHUDWRUL´�

 
3URJHWWL�WHUULWRULDOL�PLUDWL�
obiettivi:  
- prosecuzione collaborazione e/o gestione nei Progetti “ Scorribanda” , “ Tazebao” , “ La bottega del 

Tempo” , “ Officine Pedagogiche” , “ Street Walkers”  , “ Peer education” , “ Riparazione”  e  “ Adolescenti 
Cinema Vekkio 5.0” , recentemente attivati oppure in atto da tempo ma non conclusi, finalizzati sempre 
alla prevenzione del disagio giovanile per il target di età 15-18 anni nelle aree territoriali di Alba, della 
Sinistra Tanaro e della Destra Tanaro 

 
�



GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
 
3URJHWWR�³6FRUULEDQGD´�±�'LVWUHWWR�GL�0DJOLDQR�
,O�SURJHWWR�FRQWLQXD�XQ�ODYRUR�FKH�O¶(GXFDWRUH�3URIHVVLRQDOH�GL�WHUULWRULR�VWD�IDFHQGR�GD�XQ�SDLR�GL�DQQL�FRQ�
XQ� JUXSSR� GL� JLRYDQL� �OD� ³VFRUULEDQGD´��� SHU� LPSRVWDUH� XQD� VHULH� GL� SURSRVWH� VX� GL� XQ� WHUULWRULR�
FDUDWWHUL]]DWR�GD�&RPXQL�PHGLDPHQWH�SLFFROL�H�GLVSHUVL�JHRJUDILFDPHQWH��'D�XQ�TXHVWLRQDULR�VRPPLQLVWUDWR�
q�HPHUVD�O¶HVLJHQ]D�GL�RUJDQL]]DUH�FRUVL�H�R�HYHQWL�SHU�IDVFLD�G¶HWj��������DQQL��H�WHQHUH�FROOHJDWH�OH�YDULH�
UHDOWj�JLRYDQLOL�GHO�WHUULWRULR���
,O�*UXSSR�*LRYDQL�6FRUULEDQGD�SURVHJXH�TXLQGL�OD�VXD�DWWLYLWj�GL�SURJUDPPD]LRQH�GL�LQL]LDWLYH�DJJUHJDWLYH��
VSRUWLYH�H�ULFUHDWLYH�D�IDYRUH�GL�DOWUL�JLRYDQL��3UHVWD�OD�VXD�RSHUD�LQ�PRGR�YRORQWDULR��VHQ]D�VFRSR�GL�OXFUR��
,O�JUXSSR�VL�q�QHO�IUDWWHPSR�FRVWLWXLWR�LQ�XQ¶$VVRFLD]LRQH�ULFRQRVFLXWD�GDOOD�5HJLRQH�LQ�PRGR�GD�DYHUH�XQ�
ULFRQRVFLPHQWR�D�OLYHOOR�OHJLVODWLYR�H�IRUPDOH�FRQ�SRVVLELOLWj�GL�DFFHVVR�DXWRQRPD�D�IRQGL�SUHYLVWL�SHU�OH�
$VVRFLD]LRQL�GL�YRORQWDULDWR��
+D�LVWLWXLWR�XQ�VLWR�LQWHUQHW�GHQRPLQDWR�ZZZ�VFRUULEDQGD�FRP��LQ�FXL�YLHQH�SUHVHQWDWD�O¶DWWLYLWj�GHO�JUXSSR�H�
YLHQH�DOWUHVu�GDWR�VSD]LR�DOO¶DWWLYLWj�GHJOL�DOWUL�JUXSSL�GL�JLRYDQL��
&ROODERUD�FRQ�OH�$VVRFLD]LRQL�JLRYDQLOL�H�QRQ�SHU�FUHDUH�QXRYH�RSSRUWXQLWj�GL�VROLGDULHWj�VRFLDOH��
3URVHJXH�OD�VXD�DWWLYLWj��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�O¶HGXFDWRUH�SURIHVVLRQDOH�GHO�&RQVRU]LR��SHU�RIIULUH�QXRYH�
RSSRUWXQLWj�GL�DJJUHJD]LRQH�VRFLDOH��IHVWH�D�WHPD��WRUQHL�VSRUWLYL��FRQFHUWL«�
�3URJHWWR�³2IILFLQH�SHGDJRJLFKH´���$OED 
,O�EDFLQR�D�FXL�VL�ID�ULIHULPHQWR��VX�XQD�SRSROD]LRQH�GL��������DELWDQWL��q�GL�����PLQRUL�WUD�L����HG�L����DQQL��
GL� FXL� FLUFD� ��� FRLQYROJLELOL� LQ� WHPSL� H� PRGL� GLYHUVL� QHO� SURJHWWR�� ,O� SURJHWWR� VWHVVR� KD� DYXWR� XQD� VXD�
HYROX]LRQH�QHJOL�XOWLPL�PHVL�GHO������H�SURVHJXLUj�FRQ�TXHVWH�FDUDWWHULVWLFKH��

- PDQWHQLPHQWR�GL�XQR�VSD]LR´7HRULD´��ILQDOL]]DWR�DOOD�SRVVLELOLWj�GL�VYROJHUH�L�FRPSLWL�VFRODVWLFL�H�
VWXGLDUH��ULYROWR�DG�XQ�JUXSSR�GL������JLRYDQL��SULQFLSDOPHQWH�LQ�FDULFR�DL�6HUYL]L�6RFLDOL��

- �LQWHUYHQWR� DJJUHJDWLYL�� LQ� FROOHJDPHQWR� FRQ� L� FHQWUL� VSRUWLYL� FRPXQDOL� GHO� TXDUWLHUH� 3LDYH� H�
0RUHWWD��LO�FHQWUR�(XURSD�H�6��0DUJKHULWD�H�DOWUH�UHDOWj�DJJUHJDWLYH�JLj�SUHVHQWL�H�R�IXWXUH��8QGHU�
.LQJ��&$*�±�&HQWUR�$JJUHJD]LRQH�*LRYDQLOH���GHO�&RPXQH���3DUDOOHODPHQWH�VL��VHJXRQR�L�SHUFRUVL�
SHUVRQDOL�GL�DOFXQL�JLRYDQL�VSHFLILFDPHQWH�VHJQDODWL��GDJOL�RSHUDWRUL�GHO�QRVWUR�(QWH��

- LQFRQWUL�GL�SURJUDPPD]LRQH�YHULILFD�GHO�SURJHWWR�H�GL�FRRUGLQDPHQWR�FRQ�OH�DOWUH�UHDOWj�FLWWDGLQH��
*OL�RELHWWLYL�HGXFDWLYL�GLUHWWL�QHL�FRQIURQWL�GHJOL�DGROHVFHQWL�H�JHVWLWL�GDJOL�RSHUDWRUL�GHO�SURJHWWR�VRQR��

- JHQHUDUH�³DSSDUWHQHQ]H´�DOOD�FRPXQLWj�ORFDOH��
- RULHQWDPHQWR�H�FXUD�GHO�Vp��VHQVR�GL�DXWRVWLPD���

3HU�TXHVWR�VL�LQWHQGRQR�DWWLYDUH�GLPHQVLRQL�GL�SURWDJRQLVPR��SRQHQGR�DWWHQ]LRQH�DOOH�VWRULH�GHOOH�SHUVRQH��
ULYROJHUH�O¶DWWHQ]LRQH�DOOD�GLPHQVLRQH�JOREDOH��IDPLOLDUH��SVLFRORJLFD��VRFLDOH��GHL�JLRYDQL��YDORUL]]DUH�OH�
FRPSHWHQ]H�JLj�SUHVHQWL�H�UHDOL]]DUH�HVSHULHQ]H�GL�FRQGLYLVLRQH���
$JOL�HGXFDWRUL�GL�WHUULWRULR�ULPDQH�LO�FRPSLWR�GL�JHVWLUH�LQWHUYHQWL�GL�³DQLPD]LRQH�GL�FRPXQLWj´�IDYRUHQGR�OD�
FROODERUD]LRQH�FRQ�OH�DJHQ]LH�GHO� WHUULWRULR��ROWUH�DO�FRLQYROJLPHQWR�HG�D� �FROODERUD]LRQL�FRQ�JOL�(QWL�H� OH�
$VVRFLD]LRQL�YDULDPHQWH�SUHVHQWL��DO� ILQH�GL� LQGLYLGXDUH� OLQHH�SURJHWWXDOL� LQWHJUDWH�� FRQ� OD�SUHGLVSRVL]LRQH�
GHOOH�VWUXWWXUH�RUJDQL]]DWLYH�LGRQHH��
�
3URJHWWR�³$GROHVFHQWL�&LQHPD�9HNNLR����´��&RUQHOLDQR�3LREHVL�
,O� SURJHWWR� VL� FROORFD� LQ� XQ� SL�� YDVWR� FDPSR� GL� LQWHUYHQWR� SL�� RULHQWDWR� DJOL� XOWUD�TXDWWRUGLFHQQL� HG� DOOH�
DWWLYLWj� VSHFLILFKH� VYROWH� DOO¶LQWHUQR� GHO�&LUFROR�$5&,� ³&LQHPD�9(..,2´� GL�&RUQHOLDQR�3LREHVL�� VHUDWH��
FRQFHUWL��FRUVL��1RL�FROODERULDPR�SDUWHFLSDQGR�DG�XQD�FRPPLVVLRQH�SHUPDQHQWH�GL�RUJDQL]]D]LRQH�H�YHULILFD�
FRQ� L� QRVWUL� RSHUDWRUL� GL� WHUULWRULR�� FRQGLYLGHQGR� OD� ILORVRILD� FKH� VWD� GLHWUR�DQFKH�DO� ODYRUR�GHL� YRORQWDUL�
LPSHJQDWL�GD�DQQL�LQ�YDULH�DWWLYLWj�H�R�SURPRYHQGR�DOWUH�LQL]LDWLYH�SHU�XQ�WDUJHW�SL��SUHDGROHVFHQ]LDOH���FRPH�
ULVXOWD�GD�TXDQWR�SURSRVWR�QHO�������
• JHVWLRQH� GL� XQ¶� DWWLYLWj�PHQR� VWUXWWXUDWD� GHO�&$0��XQR�³6SD]LR�$SHUWR´�� SHU� L� UDJD]]L�H� GHOOH� VFXROH�

PHGLH�LQIHULRUL��DSHUWXUD�WUH�YROWH�DOOD�VHWWLPDQD���
• JHVWLRQH�GL�XQ�&$0�SHU�UDJD]]L�GHOOH�HOHPHQWDUL��
• VXSSRUWR� DO� ³ODYRUR� GL� VWUDGD´� GD� SDUWH� GL� XQ� RSHUDWRUH�� ILQDOL]]DWR� DOO¶DJJDQFLR� GHL� UDJD]]L�

IUHTXHQWDQWL�O¶XOWLPR�DQQR�GHOOH�VFXROH�PHGLH�H�GHOOH�VXSHULRUL��
• SDUWHFLSD]LRQH�DO�FRUVR�GL�IRUPD]LRQH�SHU�RSHUDWRUL�GL�(VWDWH�UDJD]]L�GHOOD�³6LQLVWUD�7DQDUR´��



/¶LGHD�SHU�LO�SURVLHJXR�GHO�SURJHWWR�q�XQD�VXD�ULGHILQL]LRQH�FRPSOHVVLYD��VRSUDWWXWWR�ULVSHWWR�DOOH��PRGDOLWj�
GL�LPSHJQR�QHOOD�JHVWLRQH��DL�UXROL�GHL�VRJJHWWL�H�GHJOL�(QWL�FRLQYROWL��VDOYDJXDUGDQGR�JOL�RELHWWLYL�H�OH�D]LRQL�
IRQGDPHQWDOL��
 
3URJHWWR�³6WUHHW�:DONHUV´�±�6��6WHIDQR�%HOER��
(¶�XQ�SURJHWWR�GL�SUHYHQ]LRQH�SULPDULD�H�VHFRQGDULD�DOOH�QXRYH�GLSHQGHQ]H�H�DO�GLVDJLR��SUHYHGH�XQ�ODYRUR�
GL�VWUDGD�SHU�O¶DJJDQFLR�GL�VLWXD]LRQL�SUREOHPDWLFKH�H�QRQ�GL�DGROHVFHQWL��OD�VXD�XOWLPD]LRQH��SUHYLVWD�SHU�OD�
SULPD� PHWj� GHOO¶DQQR� ������ LQWHQGH� RIIULUH� LO� VXSSRUWR� DOOD� QDVFLWD� GL� XQD� $VVRFLD]LRQH� VWUXWWXUDWD� GL�
DGROHVFHQWL�SHU�OD�IXWXUD�QDVFLWD�GL�XQ�&$*��&HQWUR�GL�DJJUHJD]LRQH�JLRYDQLOH���
�
3URJHWWR�³7D]HEDR´�H�³/D�%RWWHJD�GHO�7HPSR´���0RQWj�H�0RQWLFHOOR�
6RQR� SURJHWWL� PROWR� DUWLFRODWL�� ILQDQ]LDWL� LQ� EXRQD� SDUWH� GDL� &RPXQL� H� JHVWLWL� GD� XQ� RSHUDWRUH� GL� VWUDGD�
�GLYHUVR� SHU� L� GXH� SURJHWWL��� /D� QRVWUD� FROODERUD]LRQH� VL� WUDGXFH� LQ� XQD� SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�&RPPLVVLRQL�
SUHYLVWH� GDL� SURJHWWL� HG� DOOD� DWWLYD]LRQH� GL� GXH� ³6SD]L� $SHUWL´� �&$0� FRQ� XQD� SURJUDPPD]LRQH�
PDJJLRUPHQWH� IOHVVLELOH���JHVWLWL� GDOO¶RSHUDWRUH� VWHVVR��GDO�YRORQWDULDWR� ORFDOH�H� ILQDQ]LDWL� LQWHUDPHQWH�GDO�
QRVWUR�(QWH��
 
3URJHWWR�³3((5�('8&$7,21��protagonismo dei ragazzi – partecipazione attiva – promozione della salute´�
±��DUHD��GL�$OED���PD�FRQ�EDFLQR�GL�XWHQ]D�UHODWLYR�D�WXWWL�L�&RPXQL�
,O� SURJHWWR� SUHYHGH� O¶LQWHUYHQWR� FRQJLXQWR� GL� WUH� (QWL�� $6/� ���� &RPXQH� GL� $OED� H� &RQVRU]LR� 6RFLR�
$VVLVWHQ]LDOH� $OED�/DQJKH�5RHUR�� LQ� XQD� SURSRVWD� GL� LQWHUYHQWR� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� VFXROD� FKH� XWLOL]]D� FRPH�
PRGHOOR�O¶HGXFD]LRQH�WUD�SDUL��
3UHYHGH� O¶LQWHUYHQWR� DOO¶LQWHUQR� GL� JUXSSL� IRUPDOL� H� LQIRUPDOL� GL� DGROHVFHQWL� XWLOL]]DQGR� FRPH� PRGHOOR� O
�
³HGXFD]LRQH�WUD�SDUL´��DWWXDOPHQWH�FRQVLGHUDWD�XQD�GHOOH�PHWRGRORJLH�SL��HIILFDFL�DOO¶LQWHUQR�GL�VWUDWHJLH�GL�
SURPR]LRQH� H� SUHYHQ]LRQH� ULYROWH� DJOL� DGROHVFHQWL�� /D� SURSRVWD� VL� FROORFD� DOO
LQWHUQR� GL� XQ� RUL]]RQWH� GL�
SHQVLHUR� FKH� ULFRQRVFH� JOL� DGROHVFHQWL� TXDOL� VRJJHWWL� SULPDUL� QHOOD� SURPR]LRQH� GHO� SURSULR� EHQHVVHUH��
4XHVWR�PRGHOOR�RSHUDWLYR�VYLOXSSD�D]LRQL�FDSDFL�GL�ULFRQRVFHUH�L�UDJD]]L�TXDOL�ULVRUVH�LQGLVSHQVDELOL�QHOOD�
FRVWUX]LRQH�H�QHOO
DWWLYD]LRQH�GL�SHUFRUVL�HIILFDFL�SHU�VH�VWHVVL�H�SHU�L�FRHWDQHL��LQ�UHOD]LRQH�HG��LQWHJUD]LRQH�
FRQ�DGXOWL�FRPSHWHQWL�FKH�IXQJRQR�GD�IDFLOLWDWRUL�GL�SURFHVVL����1HOO¶DQQR������VL�q�DWWLYDWR�DG�$OED�H�%UD�XQ�
LQWHUYHQWR� GL� VSHULPHQWD]LRQH� GL� XQ� SHUFRUVR� GL� HGXFD]LRQH� WUD� SDUL� FRQGRWWR�� SHU� OD� SULPD� YROWD�
FRQJLXQWDPHQWH��GDL�WUH�(QWL�SXEEOLFL�FKH�RSHUDQR�VXO�WHUULWRULR��$6/��&RQVRU]LR�H�&RPXQH��VWUXWWXUDWR�VX�
GXH�JUXSSL�WDUJHW��D�%UD�JUXSSR�LQIRUPDOH�GL�UDJD]]L��WUD�L����H�L����DQQL��DG�$OED�JUXSSR�IRUPDOH�FRVWLWXLWR�
DOO¶LQWHUQR�GL�XQ�,VWLWXWR�0HGLR�6XSHULRUH�GRSR�OD�SUHVHQWD]LRQH�D�WXWWH�OH�FODVVL�WHU]H�GHO�SURJHWWR��7UD�L�YDUL�
PRGHOOL� FKH� ULHQWUDQR� QHO� SDQRUDPD� GHOO¶HGXFD]LRQH� WUD� SDUL�� LO� SUHVHQWH� SURJHWWR� VL� LVSLUD� DO� PRGHOOR�
HODERUDWR�H� VSHULPHQWDWR�QHO� WHUULWRULR�GL�9DUHVH�� H� GHILQLWR��QHO� WHVWR�GHO������GL�$��3HOODL��³HPSRZHUHG�
SHHU� HGXFDWLRQ´�� 4XHVWD� PHWRGRORJLD� q� � VHPEUDWD� HVVHUH� OD� SL�� LGRQHD� D� IDYRULUH� OR� VYLOXSSR� GHOOH�
SRWHQ]LDOLWj�H�GHOOH�FRPSHWHQ]H�SHUVRQDOL�H�VRFLDOL�GHL�UDJD]]L��H�VL�GLIIHUHQ]LD�GDOOD�PDJJLRU�SDUWH�GHJOL�DOWUL�
LQWHUYHQWL�LQ�SDUWLFRODUH�SHU�OH�PRGDOLWj�H�L�FULWHUL�GL�VFHOWD�GHL�UDJD]]L�³SHHU´�H�GHL�WHPL�VX�FXL�ODYRUDUH��
,Q�TXHVWR�VHQVR�LO�SURJHWWR�QRQ�q�QDWR�FRQ�O¶RELHWWLYR�GL�LQFLGHUH�VX�VSHFLILFL�FRPSRUWDPHQWL�D�ULVFKLR�VRWWR�
O¶DVSHWWR� VDQLWDULR� R� VRFLDOH�� PD� YXROH� SURPXRYHUH� LO� SURWDJRQLVPR� GHL� UDJD]]L� SHU� VYLOXSSDUH� OD� ORUR�
FRQVDSHYROH]]D� H� FRPSHWHQ]D�� SHU� HVVHUH� SURPRWRUL� GHO� ORUR� EHQHVVHUH� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� VFXROD� H� GHO�
WHUULWRULR��
&RQFUHWDPHQWH� KD� SUHYLVWR� QHOO¶DQQR� ���������� LQWHUYHQWL� LQ� TXDWWUR� IDVL� VXFFHVVLYH� H� SUHYHGH� XQD�
SURVHFX]LRQH��FRQ�WHPSL�H�PRGDOLWj�GLYHUVH��GDO�VHFRQGR�DQQR�LQ�SRL��
�
,16(5,0(17,�/$925$7,9,�',�0,125,�
�)LQDOLWj� favorire un positivo impatto con il mondo del lavoro da parte dell’ adolescente che 
proviene da una famiglia multiproblematica e/o che presenta disagio psico-sociale: tale finalità si 
persegue attraverso azioni di orientamento, accompagnamento, mediazione e consulenza. 
 
obiettivi:  
valorizzare la capacità dei minori adolescenti al fine di prevenire l’ innesco di meccanismi di emarginazione e 
di devianza. 



GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
LO�VHUYL]LR�q�QDWR��LQ�TXHVWR�FRQWHVWR�GL�6HUYL]L�VRFLR�DVVLVWHQ]LDOL��QHO������FRQ�O
DVVXQ]LRQH�GL�XQ�RSHUDWRUH�
SDUW�WLPH��FRQ�OR�VFRSR�SULQFLSDOH�GL�FUHDUH�XQ�SRQWH��VRSUDWWXWWR�SHU�OH�VLWXD]LRQL�LQ�FDULFR��FRQ�LO�PRQGR�
GHO�ODYRUR��FRQ�OH�2UJDQL]]D]LRQL�GL�&DWHJRULD�H�OH�YDULH�$JHQ]LH�GHO�/DYRUR��
(
�XQ�VHUYL]LR�ULYROWR��
- DL�JLRYDQL�FKH�DEELDQR�DVVROWR�O
REEOLJR�VFRODVWLFR��
- DOOH�LPSUHVH�FKH�LQWHQGRQR�LQYHVWLUH�LQ�JLRYDQL���IRQWH�GL�QXRYD�ULFFKH]]D����IUXHQGR�GHOOH�DJHYROD]LRQL�

OHJLVODWLYH�LQ�PDWHULD�GL�VWDJHV�GL�IRUPD]LRQH��'�/������GHO�������H�GL�FRQWUDWWL�GL�DSSUHQGLVWDWR��/�����
GHO��������

- D�WXWWL�TXHJOL�HQWL�HG�DVVRFLD]LRQL��HV��2UJDQL]]D]LRQL�6LQGDFDOL��GL�&DWHJRULD«��FKH�LQWHQGRQR�IDYRULUH�
FRQWHVWL� VRFLDOL� H� ODYRUDWLYL� LQ� JUDGR� GL� SURPXRYHUH� SURFHVVL� HYROXWLYL� ILQDOL]]DWL� DOOD� FUHVFLWD� GL� XQD�
VRFLHWj�PRGHUQD�DSHUWD�DG�RIIULUH�SURVSHWWLYH�H�SURSRVWH�FRQFUHWH�DL�JLRYDQL��

- D� VLWXD]LRQL� SDUWLFRODUL� GL� DGXOWL� VHJXLWL� GDO� 6HUYL]LR� H� FRQ� PLQRUL� LQ� FDULFR�� FKH� SHU� YDUL� PRWLYL�
PDQLIHVWDQR� JURVVH� GLIILFROWj� DG� LPPHWWHUVL� QHO�PRQGR� GHO� ODYRUR� �DOWHUQDWLYD� DG� XQ� DVVLVWHQ]LDOLVPR�
HFRQRPLFR���

2IIUH��
- RULHQWDPHQWR�SHU�OD�ULFHUFD�ODYRUDWLYD��OHJLVOD]LRQH��PHUFDWR�GHO�ODYRUR���
- DFFRPSDJQDPHQWR�LQ�SHUFRUVL�EUHYL��
- PHGLD]LRQH�WUD�LPSUHVD�H�JLRYDQH��
- FRQVXOHQ]D�SHU�OD�FRPSLOD]LRQH�GHOOD�GRPDQGD�GL�ODYRUR��
- FROORTXL�DWWUDYHUVR�LO�ODYRUR�GL�XQ�WXWRU��
,O�WXWRU�q�XQ�RSHUDWRUH�GHOOD�PHGLD]LRQH�HVSHUWR�QHOOD�FRVWUX]LRQH�GL��SRQWL�FXOWXUDOL���SURIHVVLRQDOL]]DWL�HG�
RUJDQL]]DWL��FKH�SHUPHWWDQR�LO�WUDQVLWR�WUD�LO�PRQGR�GHO�ODYRUR��OD�VFXROD��OD�IDPLJOLD�HG�L�JLRYDQL��
'D�TXDQGR�VRQR�QDWL�L�&HQWUL�SHU�O¶LPSLHJR�F¶q�XQD�VWUHWWD�FROODERUD]LRQH�WUD�L�QRVWUL�HGXFDWRUL�GL�WHUULWRULR�
FRQ�LO�ORUR�SHUVRQDOH�H�OH�VWHVVH��SUDWLFKH�YHQJRQR�LO�SL��GHOOH�YROWH�HVSOHWDWH�GDO�&HQWUR�VWHVVR��
1HO������VRQR�VWDWL�LQVHULWL����PLQRUL�H����DGXOWL�LQ�$]LHQGD�H����PLQRUL�LQ�VWDJH�IRUPDWLYL��
'D�LQL]LR�GHO�SURVVLPR�DQQR��FRQ�LO�SHQVLRQDPHQWR�GHOO¶RSHUDWRUH�FKH�VHJXLYD�TXHVWR�VSHFLILFR�VHWWRUH��VDUj�
DIILGDWR� DO� JUXSSR� GL� HGXFDWRUL� SURIHVVLRQDOL� FKH� JLj� VL� RFFXSDYDQR� GL� LQVHULPHQWL� GLVDELOL� DQFKH� TXHVWD�
FRPSHWHQ]D��FRQ�XQ�DXPHQWR�GL����RUH�RSHUDWRUH���
�
�
&(1752�6(59,=,�3(5�/$�)$0,*/,$�
�)LQDOLWj� garantire una serie di servizi articolati ed integrati a sostegno delle famiglie, in un contesto di 
promozione dello sviluppo della comunità locale e, in particolare, di una genitorialità sempre più 
consapevole, attraverso la proposta di interventi professionali specifici, l’ impulso per la costruzione di reti di 
solidarietà e di iniziative di auto-mutuo-aiuto, privilegiando primariamente ed elettivamente la tutela e la 
protezione del minore. 
 
6WUXPHQWL: 
 
6HUYL]LR�GL�³PHGLD]LRQH�IDPLOLDUH´�
obiettivi:  
garantire il sistematico funzionamento del servizio di “ mediazione familiare” , presso il “ Centro servizi per la 
famiglia” , via Cuneo 14 - primo piano -, in Alba, tramite un’ èquipe composta da professionisti 
specificamente formati alla mediazione familiare, un’ assistente sociale del Consorzio e una psicologa della 
SOC di Psicologia dell’ ASL 18. 
La localizzazione consente al servizio la corretta necessaria autonomia rispetto al complesso delle attività 
consortili destinate al territorio della Città di Alba, svolte nei locali situati al piano-terra del medesimo 
edificio 
 
�
�
�



GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
O¶DWWLYLWj� GL� PHGLD]LRQH� IDPLOLDUH� KD� FRPH� RELHWWLYR� SULRULWDULR� OD� SUHYHQ]LRQH� GHOOD� VRIIHUHQ]D� LQIDQWLOH�
GHULYDQWH�GDOOD�FRQIOLWWXDOLWj�IDPLOLDUH��VL�ULYROJH�D�TXHL�JHQLWRUL�FKH��JLj�VHSDUDWL�R�LQ�SURFLQWR�GL�HVVHUOR��
LQWHQGRQR�FHUFDUH�LQVLHPH�QXRYL�PRGL�GL�UDSSRUWDUVL��FRQ�O¶DLXWR�GL�XQ�HVSHUWR��WUD�GL�ORUR�H�FRQ�L�ILJOL��
/D�PHGLD]LRQH�IDPLOLDUH�VL�SURSRQH�GL�DIIURQWDUH�OH�WHPDWLFKH�UHODWLYH�D��
��PRGLILFD]LRQH�HG�HYROX]LRQH�GHL�FRQIOLWWL��
��FRVWUX]LRQH�GL�XQ�SHUFRUVR�VHSDUDWLYR� 
*OL�RSHUDWRUL�SUHSRVWL�DOO¶DWWLYLWj�GL�³PHGLDWRUH�IDPLOLDUH´�GHYRQR�HVVHUH�VSHFLILFDPHQWH�IRUPDWL�QHOO¶DPELWR�
GL�FRUVL�WULHQQDOL�FXL�SRVVRQR�DFFHGHUH�DVVLVWHQWL�VRFLDOL�H�SVLFRORJL��
 
 
$IILGDPHQWL�IDPLOLDUL�
obiettivi: 
- sostenere la prosecuzione delle esperienze in atto relativamente ai minori già in affido; 
- reperire nuove famiglie affidatarie per eventuali nuove situazioni di minori in difficoltà;�
- intensificare la collaborazione con il “ gruppo affidi”  del Consorzio “ Intesa”  di Bra, creando nuove 
occasioni di collaborazione e di integrazione territoriale 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
WXWWD� OD�PDWHULD�q�VRJJHWWD�DOOD� OHJJH���PDJJLR������Q������ ��FRVu�FRPH�PRGLILFDWD�GDOOD� OHJJH����PDU]R�
�����Q������³'LULWWR�GHO�PLQRUH�DG�XQD�IDPLJOLD´�
/¶LVWLWXWR� GHOO¶DIILGR� GHL� PLQRUL� q� RUJDQL]]DWR� GD� TXHVWR� &RQVRU]LR� 6RFLR� $VVLVWHQ]LDOH� QHO� ULVSHWWR� GHOOD�
QRUPDWLYD�GL�FXL�VRSUD�H� LQ�DWWXD]LRQH�GHOOD�GHOLEHUD]LRQH�GHOO¶$VVHPEOHD�&RQVRUWLOH�Q����GHO�������������
FKH�DSSURYD�LO�QXRYR�UHJRODPHQWR�LQ�UHFHSLPHQWR�GHOOD�'*5�����������
/R� VFRSR� IRQGDPHQWDOH� GL� TXHVWR� LQWHUYHQWR� q� TXHOOR� GL� JDUDQWLUH� DO� PLQRUH� OH� FRQGL]LRQL� LGRQHH� DO� VXR�
VYLOXSSR�SVLFRILVLFR��TXDQGR�OD�VXD�IDPLJOLD�VLD�WHPSRUDQHDPHQWH�LPSRVVLELOLWDWD�DG�DVVLFXUDUJOLHOH��QRQFKp�
GL�RIIULUH�D�TXHVW¶XOWLPD�LO�WHPSR�HG�LO�VRVWHJQR�QHFHVVDUL�DO�UHFXSHUR�GHOOH�SURSULH�FDSDFLWj�JHQLWRULDOL��
/¶DIILGDPHQWR� � IDPLOLDUH� VL� SXz� DUWLFRODUH�� LQ� UDSSRUWR� DOOD� JUDYLWj� GHO� SUREOHPD� GHOOD� IDPLJOLD� H�R� GHO�
PLQRUH�� ROWUH� FKH� LQ� DIILGDPHQWR� D� WHPSR� SLHQR� DQFKH� LQ� DIILGDPHQWR� D� WHPSR� SDU]LDOH� �ILQH� VHWWLPDQD��
YDFDQ]H��� R� OLPLWDWR� DG� DOFXQH�RUH� GHO� JLRUQR�� FRQ� LO� VXSSRUWR� GL� DOWUL� VHUYL]L� GL� VRVWHJQR� �VFXROD��&$0��
FHQWUL� VSRUWLYL��� /¶DIILGR� SXz� HVVHUH� GL� WLSR� ³FRQVHQVXDOH´� �DFFRUGR� WUD� IDPLJOLD� G¶RULJLQH�� IDPLJOLD�
DIILGDWDULD��VHUYL]L�VRFLDOL��R�³JLXGL]LDOH´��GLVSRVL]LRQH�GHO�7ULEXQDOH�SHU�L�0LQRUHQQL���
1HO������FL�VRQR�VWDWL����EDPELQL�LQ�DIILGR��FRQ�H�VHQ]D�FDULFR�HFRQRPLFR�SHU�LO�&RQVRU]LR��GL�FXL���GLVDELOL��
SHU����VL�q�FRQFOXVR�O¶DIILGR�QHO�FRUVR�GHOO¶DQQR����SHU�DGR]LRQH����SHU�PDJJLRUH�HWj�����SHU�LQVHULPHQWR�LQ�
FRPXQLWj�H���SHU�ULHQWUR�LQ�IDPLJOLD���DO����������������HUDQR�LQ�DIILGR�D�SDUHQWL�VHQ]D�FDULFR�HFRQRPLFR�
SHU�LO�&RQVRU]LR��
(¶�GLIILFLOH�SUHYHGHUH��DO�GL� Oj�GHOOH�VLWXD]LRQL�DWWXDOPHQWH� LQ�FDULFR�R� LQ� IDVH�GL�SURVVLPR�DIILGR� ���QXRYH�
VLWXD]LRQL�� GL� FXL� �� FKH� ULHQWUHUHEEHUR� GD� XQ� LQVHULPHQWR� LQ� FRPXQLWj�� GHOOH� LSRWHVL� FLUFD� LO� QXPHUR�
FRPSOHVVLYR� GHJOL� DIILGDPHQWL� SHU� O¶DQQR� ������ YD� WXWWDYLD� VHJQDODWR� LO� IHQRPHQR� LQ� FUHVFLWD� GL� PLQRUL�
VWUDQLHUL� QRQ� DFFRPSDJQDWL� H�R� GL� PLQRUL� VWUDQLHUL� FRQ� QXFOHR� PRQR�SDUHQWDOH�� FKH� FRVWLWXLVFRQR� XQ�
SRWHQ]LDOH� EDFLQR� GL� VLWXD]LRQL� FULWLFKH� FKH� SRVVRQR� UHQGHUH� QHFHVVDUL� LQWHUYHQWL�� DQFKH� XUJHQWL�� GL�
DIILGDPHQWR�IDPLOLDUH��
�
�
,QVHULPHQWL�LQ�FRPXQLWj�DOORJJLR�H�FDVH�IDPLJOLD�SHU�PLQRUL�H�SHU�³PDGUH�EDPELQR´�
obiettivi:  
- garantire la prosecuzione dell’ accoglienza, nelle idonee tipologie di comunità residenziali, della seguente 
utenza in carico: 

- minori soli (età 0-18 anni); 
- minori in età precocissima con le loro madri (“ comunità madre-bambino” );�

- prevedere l’ accoglienza di eventuale nuova utenza in idonee comunità residenziali�
�
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
WDOH�LQWHUYHQWR�q�DWWXDWR�SHU�OD�WXWHOD�GL�XQ�PLQRUH�FKH��SHU�JUDYL�PRWLYL��QRQ�SRVVD�ULPDQHUH�QHOOD�SURSULD�
IDPLJOLD��O¶LQVHULPHQWR�q�GL�VROLWR�GLVSRVWR�GDO�7ULEXQDOH�SHU�L�0LQRUHQQL��



,O� UHSHULPHQWR� GHOOD� VWUXWWXUD� GHYH� WHQHU� FRQWR� GHOOH� SUREOHPDWLFKH� H� GHL� ELVRJQL� GHO� PLQRUH�� GHOOD�
XELFD]LRQH�ORJLVWLFD��GHO�PRGHOOR�RUJDQL]]DWLYR�HG�HGXFDWLYR�SURSRVWR��D�WDOH�VFRSR�VRQR�VWDWL�HIIHWWXDWL�XQD�
ULFHUFD� H� XQ� FHQVLPHQWR� GHOOH� FRPXQLWj� DFFHVVLELOL� SHU� LO� � QRVWUR� WHUULWRULR�� 6DOYR� HFFH]LRQL� PRWLYDWH��
O¶HVSHULHQ]D�LQ�FRPXQLWj�QRQ�GHYH�HVVHUH�SUROXQJDWD�QHO�WHPSR��LQ�TXDQWR�RJQL�PLQRUH�KD�LO�GLULWWR�SULPDULR�
GL�DYHUH�XQD�IDPLJOLD�LQ�FXL�FUHVFHUH��
/¶DWWXDOH�OHJLVOD]LRQH�SUHYHGH�FKH�LO�ULFRYHUR�GHL�PLQRUL�LQ�FRPXQLWj�FKH�QRQ�VLDQR�GL�WLSR�IDPLOLDUH��H�R��
6WDQQR� QRWHYROPHQWH� DXPHQWDQGR� OH� ULFKLHVWH� GL� LQVHULPHQWL� �DQFKH� LQ� FROODERUD]LRQH� FRQ� LO� 6HU�7��� FKH�
SUHYHGDQR� O¶DFFRJOLHQ]D� DQFKH� GHOOD� PDGUH� �FRPXQLWj� PDPPD�EDPELQR��� 7DOL� SURJHWWL�� FKH� VROLWDPHQWH�
SUHYHGRQR�XQD�GXUDWD�GL���±���DQQL��LQWHQGRQR�IDYRULUH�OD�YDOXWD]LRQH�H�LO�VRVWHJQR�GL�FDSDFLWj�JHQLWRULDOL�H�
LO�UDJJLXQJLPHQWR�GL�XQD�PDJJLRU�DXWRQRPLD��
1HO������FL�VRQR�VWDWL����SDVVDJJL�GL�PLQRUL�LQ�FRPXQLWj�GL�FXL����GLVDELOH�H���LQ�FRPXQLWj�PDPPD�EDPELQR��
GL�TXHVWL����SDVVDJJL��EHQ���VRQR�H[WUDFRPXQLWDUL��$�WXWW¶RJJL�VRQR�����L�PLQRUL�LQ�FRPXQLWj��GL�FXL���FRQ�
PDPPD�����DQFRUD�GLPHWWLELOL�SHU�SDVVDJJLR�LQ�DIILGR�SUHVXPLELOPHQWH�QHL�SULPL�PHVL�GHOO¶DQQR�H����LQ�DIILGR�
D�ULVFKLR�JLXULGLFR��
6L�SRVVRQR�SUHYHGHUH�DOWUL���LQVHULPHQWL�LQ�FRPXQLWj��WUD�FXL�XQR�GL�GLVDELOH��
7XWWR�TXHVWR�VXOOD�EDVH�GHOO¶DQGDPHQWR�GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH�H�GL�DOFXQH�VLWXD]LRQL�FKH�VL�VWDQQR�DO�PRPHQWR�
VHJXHQGR�� O¶HQWLWj� GHOOH� QHFHVVLWj� GL� ULFRUVR� DOOH� FRPXQLWj� DOORJJLR� ULPDQH� FRPXQTXH� XQ� GDWR�
LPSRQGHUDELOH��LQ�WHUPLQL�DVVROXWL��SHUFKp�PROWR�GHWHUPLQDWR�GD�HYHQWL�D�YROWH�QRQ�SUHYHGLELOL��QXRYL�DUULYL�
GL�QXFOHL�IDPLOLDUL�SUREOHPDWLFL�QHO�WHUULWRULR�GHL�FRPXQL�GHO�&RQVRU]LR��DOORQWDQDPHQWL�LPSURYYLVL�GL�DGXOWL�
VLJQLILFDWLYL�SHU�LO�QXFOHR��LQVRUJHUH�GL�SL��JUDYL��GLIILFROWj�LQ��QXFOHL�JLj�PXOWLSUREOHPDWLFL«���
1HO������q�VWDWR�GHOLEHUDWR�LO� �QXRYR�UHJRODPHQWR�FKH��UHFHSHQGR�OH�GLVSRVL]LRQL�UHJLRQDOL��SUHYHGH�� WUD�LO�
UHVWR�� QXRYH� IRUPH� GL� DIILGR� HG� XQ� VRVWHJQR� DQFKH� HFRQRPLFR� PDJJLRUH� SHU� OH� IDPLJOLH� FKH� GDQQR�
GLVSRQLELOLWj�SHU�TXHVWR�VHUYL]LR��
�
�
$GR]LRQL�QD]LRQDOL�HG�LQWHUQD]LRQDOL�
obiettivi:  
- garantire adozioni di minori che assicurino la buona qualità del processo erogativo, nel rispetto dei tempi di 
legge 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
O¶LQWHUYHQWR�� VXOOD� EDVH� GHOOD� OHJJH� FLWDWD� LQ� DSHUWXUD�� QRQFKp� GHOOD� OHJJH� ������� LQ� PDWHULD� GL� DGR]LRQL�
QD]LRQDOL� HG� LQWHUQD]LRQDOL�� IRUQLVFH� ULVSRVWH� DO� 7ULEXQDOH� SHU� L�0LQRUHQQL� VHFRQGR� L� WHPSL� H� OH�PRGDOLWj�
ULFKLHVWL��
&RPSLWL�GHOO¶�³(TXLSH�VRYUD]RQDOH�SHU�OH�DGR]LRQL´��FRVWLWXLWD�WUD�TXHVWR�&RQVRU]LR��OD�&RPXQLWj�0RQWDQD�
³$OWD�/DQJD´�H�LO�&RQVRU]LR�³,17�(6�$�´�GL�%UD��FRQ�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GHJOL�RSHUDWRUL�VDQLWDUL�GHOO¶$6/������
VRQR��

�LQIRUPD]LRQH�H�SUHSDUD]LRQH�GHOOH�FRSSLH�DVSLUDQWL�DOO¶DGR]LRQH��

�VHOH]LRQH�GHOOH�FRSSLH�DGRWWLYH��

�YLJLODQ]D�H�VRVWHJQR�QHOO¶DIILGDPHQWR�SUHDGRWWLYR��

�FRQWDWWL�FRQ�JOL�(QWL�DXWRUL]]DWL�DG�DWWXDUH�DGR]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL��
)LQDOLWj�GHO�SURJHWWR�DGRWWLYR�q�FRQVHQWLUH�DG�XQ�PLQRUH� LWDOLDQR�R�VWUDQLHUR�FKH�VL� WURYL�QHOOD�FRQGL]LRQH�
JLXULGLFD�GL�³VWDWR�GL�DEEDQGRQR´�GL�WURYDUH�XQD�QXRYD�IDPLJOLD�LQ�JUDGR�GL�DFFRJOLHUOR�QHO�PLJOLRU�PRGR�
SRVVLELOH��
1HO�������GDWL�ILQH�GLFHPEUH��VRQR�VWDWH�JHVWLWH��

¾ ���GRPDQGH�QXRYH��ROWUH�DG�LQWHUYHQWL�DQFRUD�LQ�FRUVR�ULIHULELOL��DG����GRPDQGH�GHO��������
¾ ���DIILGL�SUHDGRWWLYL��
¾ ���FROORTXL�LQIRUPDWLYL��
¾ ��VHUDWD�SXEEOLFD��
¾ ��FRUVR�GL�SUHSDUD]LRQH�SHU� IDPLJOLH�FKH� LQWHQGRQR�SUHVHQWDUH� OD�GLVSRQLELOLWj�SHU� O¶DGR]LRQH��KD�

FRLQYROWR����IDPLJOLH��GL�FXL�����GL�TXHVWR�WHUULWRULR��
(¶�VWDWD�LQIRUPDWL]]DWD��D�FXUD�GHO�QRVWUR�(QWH��OD�EDQFD�GDWL�VWRULFD�GHOOH�IDPLJOLH�DGRWWLYH��
(¶�LPSRUWDQWH�VHJQDODUH�SHU�LO�IXWXUR��XQ�SUHYHGLELOH�QRWHYROH�DXPHQWR�QHOOH�ULFKLHVWH�GL�DFFHVVR�DO�VHUYL]LR�H�
QHJOL�DEELQDPHQWL�GL�EDPELQL�D�FRSSLH�LGRQHH��
 
 



(TXLSH�³$EXVR�H�PDOWUDWWDPHQWR´�
obiettivi:  
- garantire un intervento specialistico integrato tra servizi sociali e sanitari per individuazione, valutazione e 
trattamento di situazioni di abuso e/o di maltrattamento di minori e relativa loro protezione 

 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
QHJOL� DQQL� SUHFHGHQWL�� VRSUDWWXWWR� QHO� ������ VRQR� VWDWH� HIIHWWXDWH� OH� VHJXHQWL� DWWLYLWj�� GD� SDUWH� GHO� JUXSSR�
LQWHUVHUYL]L� LVWLWXLWR� QHO� WHUULWRULR� GHOO¶$6/� ��� H� GHL� UHODWLYL� (QWL� JHVWRUL�� &RQVRU]LR� $OED�/DQJKH�5RHUR��
&RQVRU]LR�,QWHVD�GL�%UD��&RPXQLWj�0RQWDQD�$OWD�/DQJD��
��IRUPD]LRQH�GHO�JUXSSR�GL�ODYRUR�HG�LQGLYLGXD]LRQH�GL�FULWHUL�FRQGLYLVL�SHU���
• O¶LQGLYLGXD]LRQH�GL�VLWXD]LRQL�GL�DEXVR�H�PDOWUDWWDPHQWR��
• VHJQDOD]LRQH�DO�7ULEXQDOH�SHU�L�0LQRUHQQL��HG��DWWLYD]LRQH�GL�PLVXUH�GL�SURWH]LRQH�
• YDOXWD]LRQH�GHOOH�SRVVLELOLWj�GL�³FDPELDPHQWR´��GHOOD�IDPLJOLD�
�� DWWLYLWj� GL� VHQVLELOL]]D]LRQH� ULYROWH� DG� LQVHJQDQWL� �FRQYHJQR� $OED� ������������ FRQYHJQR� %UD� �����������
SXEEOLFD]LRQH�DWWL�FRQYHJQR��JUXSSR�LQVHJQDQWL�%UD��
��DWWLYLWj�GL�LQIRUPD]LRQH�VHQVLELOL]]D]LRQH�ULYROWH�DG�RSHUDWRUL�VRFLR�VDQLWDUL��SLHJKHYROH�LQIRUPDWLYR�FRQ�OH�
LQGLFD]LRQL�SHU�O¶LQGLYLGXD]LRQH�H�OD�VHJQDOD]LRQH�GL�FDVL�GL�VRVSHWWR�R�FRQFODPDWR�DEXVR�R�PDOWUDWWDPHQWR��
��DYYLR�GL�XQD�FROODERUD]LRQH�FRQ�O¶DXWRULWj�JLXGL]LDULD�H� OD�4XHVWXUD�GL�&XQHR��6TXDGUD�0RELOH��6H]LRQH�
0LQRUL������
��UHJLVWUR�HSLGHPLRORJLFR��UDFFROWD�GDWL�WULPHVWUDOL�VXL�FDVL�GL�PDOWUDWWDPHQWR�H�DEXVR��
6L�SUHYHGH�GL�PHWWHUH�LQ�DWWR�R�GL�LQWHQVLILFDUH�OH�VHJXHQWL�D]LRQL��
��FRVWUXLUH�XQD�UHWH�VHPSUH�SL��LQWHJUDWD�WUD�L�YDUL�6HUYL]L�FRLQYROWL��$�6�/���&RQVRU]L� �6RFLR�$VVLVWHQ]LDOL��
6FXROD��0DJLVWUDWXUD��
��RSHUDUH�XQD�VHQVLELOL]]D]LRQH�ULYROWD�DJOL�RSHUDWRUL�VDQLWDUL��VRFLDOL��VFRODVWLFL�SHU�IDYRULUH�OR�VYLOXSSR�GL�
XQD� FXOWXUD� SL�� DWWHQWD� DOOH� QHFHVVLWj� GHL� EDPELQL�� ³,� EDPELQL� WL� SDUODQR� LQ� WDQWL� PRGL�� LPSDUD� DG�
DVFROWDUOL´��
��SUHGLVSRUUH�SHUFRUVL�GL�FXUD�SHU�L�EDPELQL�H�OH�ORUR�IDPLJOLH��ODGGRYH�SRVVLELOH��
��HIIHWWXDUH�DWWLYLWj�GL�FRQVXOHQ]D�VWUXWWXUDWD�GD�SDUWH�GHJOL�RSHUDWRUL�GHOO¶qTXLSH�QHL�FRQIURQWL�GHL��FROOHJKL�
RSHUDWRUL� GHOOD� VDQLWj�� GHOO¶DVVLVWHQ]D�� GHOOD� VFXROD�� QHOO¶DPELWR� GHOOD� FRVWLWX]LRQH� GL� PLFUR�pTXLSH�
GLVSRQLELOL�XQD�YROWD�DOOD�VHWWLPDQD�SUHVVR�LO�&HQWUR�6HUYL]L�SHU�OD�IDPLJOLD�GHO�QRVWUR�&RQVRU]LR�
�
�
3URJHWWL�VSHFLILFL�
obiettivi:  
- garantire, attraverso percorsi specifici ed azioni mirate, l’ erogazione di servizi rivolti a particolari target di 
utenza o a particolari problematiche, finanziati con fondi particolari o ricompresi nell’ ambito della spesa 
generale dell’ Ente, quali: “ madri nubili” , “ progetto 0/6 mesi” , “ IVG minorenni” … 

 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
��³0DGUL�QXELOL´�R�PLQRUL�ULFRQRVFLXWL�GDOOD�VROD�PDGUH��
�O¶LQWHUYHQWR�VL�GLYHUVLILFD�GD�VLWXD]LRQH�D�VLWXD]LRQH�XWLOL]]DQGR�XQD�VHULH�GL�VHUYL]L�JLj�SRVWL�LQ�HVVHUH�SHU�
DOWUL�XWHQWL�TXDOL��LO�FRQWULEXWR�HFRQRPLFR��O¶HGXFDWLYD�WHUULWRULDOH��LQWHUYHQWL�GHOO¶RSHUDWRUH�VRFLR�VDQLWDULR��
O¶LQVHULPHQWR� GHO� PLQRUH� LQ� VWUXWWXUH� GLXUQH� �HV�� &$0��2IILFLQD� 3HGDJRJLFD������ O¶DIILGR�� O¶LQVHULPHQWR� LQ�
FRPXQLWj��
�
��³3URJHWWR�����PHVL��GDOOD�FRSSLD�DOOD�IDPLJOLD´��
LO�SURJHWWR��FKH�KD�DYXWR�DYYLR�GD�XQD�VWUHWWD�FROODERUD]LRQH�WUD�LO�QRVWUR�(QWH�H�OD�62&�GL�3VLFRORJLD��ROWUH�
FKH�FRQ�L�UHSDUWL�RVSHGDOLHUL�FRLQYROWL�FRQ�LO�PRPHQWR�GHOOD�QDVFLWD�GHO�EDPELQR��SDUWH�GD�DOFXQL�SUHVXSSRVWL�
GL�IRQGR��

¾ O
HVSHULHQ]D�GHOOD�JUDYLGDQ]D�H�OD�QDVFLWD�GL�XQ�ILJOLR��VRSUDWWXWWR�GHO�SULPR�ILJOLR��FRVWLWXLVFRQR�SHU�
L�JHQLWRUL�PRWLYR�GL�JLRLD�H�GL�SURJUHVVLYD�PDWXUD]LRQH��PD�VRQR�DQFKH�SRVVLELOL�PRPHQWL�GL�FULVL��
FKH� ULFKLHGRQR� XQ� FDPELDPHQWR� GHOO
HTXLOLEULR� SUHFHGHQWHPHQWH� UDJJLXQWR�� XQD� ULHODERUD]LRQH�
GHOO
LGHQWLWj�SHUVRQDOH�HG�LO�SURJUHVVLYR�SDVVDJJLR�GD�FRSSLD�D�IDPLJOLD�QHO�IDU�SRVWR�HPRWLYDPHQWH�
DO�ILJOLR��



¾ GRSR� OD� QDVFLWD�� O
HXIRULD� DVVRFLDWD� DOO
HYHQWR� YLHQH� LQ� SDUWH� DFFDQWRQDWD� GDOOH� WHQVLRQL� H� GDOOH�
GLIILFROWj�FRQQHVVH�DOOH�FXUH�GD�SUHVWDUH�DO�EDPELQR�QHO�TXRWLGLDQR��/D�JLRLD�GL�HVVHUH�JHQLWRUL�SXz�
DFFRPSDJQDUVL��DG�DOFXQL�VHQWLPHQWL�GL�SHUGLWD��SHUGLWD�GHOOD�UHOD]LRQH�HVFOXVLYD�FRQ�LO�SDUWQHU��GL�
UHOD]LRQL�VRFLDOL�HVWHUQL�DOOD�IDPLJOLD«���L�FDPELDPHQWL�H�OH�QXRYH�UHVSRQVDELOLWj�SRVVRQR�RULJLQDUH�
VHQWLPHQWL�DPELYDOHQWL�YHUVR�OD�QXRYD�UHDOWj��

(PHUJH��TXLQGL��O
LPSRUWDQ]D�GL�HVVHUH�PDJJLRUPHQWH�YLFLQL�D�TXHVWH�SHUVRQH�LQ�TXHVWR�GHOLFDWR�SHULRGR�H�
TXHVWR�q�SRVVLELOH�QHL�WHUPLQL�VHJXHQWL��

¾ HVVHUH� SUHVHQWL� FRPH� RSHUDWRUL� VRFLR�VDQLWDUL� DOO¶LQWHUQR� GHOOH� JLQHFRORJLH� RVSHGDOLHUH�� DYYLDUH�
FRQWDWWL��VWDELOLUH�DJJDQFL�VRSUDWWXWWR�FRQ�OH�VLWXD]LRQL�³SL��GHEROL´��

¾ VRVWHQHUH�� FRQ� SHUFRUVL� LQWHJUDWL�� LO� ULHQWUR� D� FDVD� �LQ� RFFDVLRQH� GHOO¶LQWHUYHQWR� GL� ³PDVVDJJLR�
LQIDQWLOH´���SUHVHQ]D�D��GRPLFLOLR�GL�XQ�RSHUDWRUH�VRFLDOH���

¾ GDUH�DOOD�PDPPD�HG�DO�SDSj�OD�SRVVLELOLWj�GL�FRPXQLFDUH�H�FRQIURQWDUH�OH�SURSULH�DQVLH��L�YLVVXWL�HG�
HYHQWXDOL�GLIILFROWj��VLD�GXUDQWH�OD�JUDYLGDQ]D��FKH�QHL�SULPL�PHVL�GRSR�OD�QDVFLWD�GHO�EDPELQR�

3HU��GDUH�FRQWLQXLWj�DOOH�DWWLYLWj�GL�LQIRUPD]LRQH��SUHYHQ]LRQH��VRVWHJQR�H�FRQIURQWR�FKH�JLj�YHQJRQR�VYROWH�
QHOO
DPELWR�GHL� FRUVL�GL�SUHSDUD]LRQH�DO�SDUWR�� VL� q�SURSRVWD� O
DWWLYD]LRQH�GL� LQFRQWUL�SHULRGLFL� �D�FDGHQ]D��
TXLQGLFLQDOH��ULYROWL�D�SLFFROL�JUXSSL�GL�PDPPH��PD�DSHUWL�DQFKH�DL�SDSj���GD�WHQHUVL�DOO
LQWHUQR�GHO�³&HQWUR�
VHUYL]L�SHU� OH� IDPLJOLH´��RYH�VRQR�PHVVH�D�GLVSRVL]LRQH�GHL�JHQLWRUL�SXEEOLFD]LRQL� LQIRUPDWLYH�VXJOL�DVSHWWL�
GHOOD�JHQLWRULDOLWj�H�VXOOR�VYLOXSSR�LQIDQWLOH��,�JHQLWRUL�FKH�OR�GHVLGHUDQR��SRVVRQR�FRQVXOWDUH�H�SUHQGHUH�D�
SUHVWLWR�WDOL�SXEEOLFD]LRQL��
3HU�TXHVWR�DUWLFRODWR�SURJHWWR��QHOO¶DQQR������VL�q�XWLOL]]DWR�XQ�ILQDQ]LDPHQWR�UHJLRQDOH��PHQWUH�TXHVW¶DQQR�
OD��SDUWH�GL�IRQGL�UHVLGXL�YLHQH�LQWHJUDWR�FRQ�ULVRUVH��SURSULH��GHO�&RQVRU]LR��
�
��³,9*�PLQRUHQQL´��
�LO�&RQVRU]LR�q�WHQXWR�D�VHJXLUH�HG�DFFRPSDJQDUH�OH�PLQRUL�FKH�ULFKLHGRQR�GL�LQWHUURPSHUH�XQD�JUDYLGDQ]D�H�
FKH� QRQ� KDQQR� LQWHQ]LRQH� GL� LQIRUPDUH� L� JHQLWRUL�� PD� VL� DYYDOJRQR� GHOOD� SRVVLELOLWj� GL� RWWHQHUH�
O¶DXWRUL]]D]LRQH�GD�SDUWH�GHO�*LXGLFH�7XWHODUH��
,O�VHUYL]LR�q�VYROWR�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�SHUVRQDOH�SVLFRORJLFR�H�VDQLWDULR�GHO�FRQVXOWRULR�IDPLOLDUH�H�GHO�
UHSDUWR�GL�JLQHFRORJLD��6L�WUDWWD��FRPH�VL�LQWXLVFH��GL�XQ¶DWWLYLWj�PROWR�GHOLFDWD�FKH�VL�EDVD�SULQFLSDOPHQWH�VX�
XQD�VHULH�GL�FROORTXL�LQIRUPDWLYL�PD�DQFKH�GL�VRVWHJQR�DOOD�PLQRUHQQH��FHUFDQGR�LO�SL��SRVVLELOH�GL�JDUDQWLUH�
XQD�OLEHUD�VFHOWD�PD�IRUQHQGR��LQ�FRQWHPSRUDQHD��DQFKH�OH�FRQRVFHQ]H�VXOOH�SRVVLELOLWj�GL�VRVWHJQR�QHO�FDVR�
LQ�FXL�VL�YRJOLD�UHFHGHUH�GDOOD�GHFLVLRQH�GL�LQWHUURPSHUH�OD�JUDYLGDQ]D��
(¶�DWWLYD�DQFKH�XQD�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�&$9��&HQWUR�GL�DLXWR�DOOD�YLWD��
�
 
³352*(772�5,3$5$=,21(��DWWLYLWj�GL�XWLOLWj�VRFLDOH�D�IDYRUH�GL�PLQRUL�VRJJHWWL�D�SURYYHGLPHQWL�SHQDOL´���
LO�ULIHULPHQWR�q�LO�FRQWHQXWR�GHO�3URJHWWR�³5LSDUD]LRQH´��DSSURYDWR�GDOOD�*LXQWD�GHOOD�5HJLRQH�3LHPRQWH�LQ�
GDWD���DJRVWR������H�ULYROWR�D�PLQRUL�JLRYDQL�VRWWRSRVWL�D�SURYYHGLPHQWL�SHQDOL��SUHYHGH�FKH�SHU�XQ�UDJD]]R�
FKH�KD�FRPPHVVR�GHL�UHDWL�q�LPSRUWDQWH�DYHUH�OD�SRVVLELOLWj�GL�IDUH�GHOOH�HVSHULHQ]H�SRVLWLYH��FKH�OR�DLXWLQR�LQ�
XQ�SURFHVVR�GL�PDWXUD]LRQH�H�FKH�OR�SRUWLQR�D�³ULVDUFLUH´��DQFKH�VH�VLPEROLFDPHQWH��OD�FRPXQLWj�GDL�GDQQL�
DUUHFDWL��6L�q�DWWLYDWD�DQFKH�VXO�WHUULWRULR�GHO�QRVWUR�(QWH�XQD�SURFHGXUD�DWWD�DG�RIIULUH�TXHVWD�RSSRUWXQLWj�DL�
JLRYDQL�� FKH� FRPSRUWD� XQD� IRQGDPHQWDOH� VLQHUJLD� WUD� LO� 7ULEXQDOH� SHU� L�0LQRUHQQL�� JOL� HQWL� ORFDOL�� JOL� HQWL�
JHVWRUL� GHL� VHUYL]L� VRFLR�DVVLVWHQ]LDOL�� OH� DVVRFLD]LRQL� H� JOL� HQWL� QR�SURILW�GHOOD� UHWH� ORFDOH��$�TXHVWR� VFRSR��
FRQWDWWDWH�GDO�QRVWUR�(QWH��DOFXQH�DVVRFLD]LRQL��HQWL�RSHUDQWL�VXO�WHUULWRULR�GL�TXHVWR�&RQVRU]LR��GD�WHPSR�LQ�
UDSSRUWR�GL�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�&RQVRU]LR�VWHVVR��KDQQR�HVSUHVVR�OD�SURSULD�GLVSRQLELOLWj�D�FROODERUDUH�LQ�
PHULWR�D�SURJHWWL�GL�WLSR�ULSDUDWLYR��
,O�SUHVHQWH�SURJHWWR�WHQGH�D�WHQHUH�DWWLYH�TXHVWH�DJHQ]LH�ULVSHWWR�D�GHOOH�QHFHVVLWj�FKH�VL�SRWUDQQR�SUHVHQWDUH�
QHO�FRUVR�GHOO¶DQQR��SUHGLVSRQHQGR�JLj�D�SULRUL�GHOOH�FRQYHQ]LRQL�FKH�GHILQLVFDQR�L�FULWHUL�GL�IXWXUH�SRVVLELOL�
FROODERUD]LRQL�
 �
7,52&,1,��&21��67$*(��)250$7,9,�
�)LQDOLWj� avvicinare alla pratica di intervento nel “ sociale”  giovani frequentanti gli ultimi anni delle 
scuole medie superiori e le scuole per educatori professionali, attraverso azioni di informazione e 
formazione 



 
obiettivi: 
- collaborare con il Liceo delle scienze sociali ed umanistiche di Alba per la sperimentazione di 
percorsi formativi all’ interno delle nostre strutture: per minori, disabili ed anziani da parte di allievi 
dalla III^ in poi (Progetto “ LACAM” ); 
- collaborare con le Università degli studi di Torino e di Alessandria,  per garantire lo svolgimento 
dei tirocini professionali degli allievi assistenti sociali ed educatori professionali 

�GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
3URJHWWR�³/$&$0´: 
QHO� TXDGUR� GHOOH� LQL]LDWLYH� LQWHJUDWH� GL� SUHYHQ]LRQH� FKH� LO� &RQVRU]LR� LQWHVVH� FRQ� OH� DOWUH� $JHQ]LH� GHO�
WHUULWRULR� VL� VLWXD� TXHVWR� SURJHWWR�� LQ� DWWR� GDO� PHVH� GL� VHWWHPEUH� ������ LQHUHQWH� XQ� SHUFRUVR� GL� WLURFLQLR�
IRUPDWLYR�³LQ�D]LHQGD´�FKH�DOFXQL�DOOLHYL�GHOO¶DOORUD�,VWLWXWR�PDJLVWUDOH�VWDWDOH�³/��GD�9LQFL´���DWWXDOPHQWH�
/LFHR�GHOOH�VFLHQ]H�VRFLDOL�HG�XPDQLVWLFKH��HVSHULVFRQR�LQ�DOFXQL�QRVWUL�6HUYL]L��
- &HQWUL�GL�DWWLYLWj�SHU�L�PLQRUL�
- 6HUYL]L�SHU�O
KDQGLFDS�
- 6HUYL]L�SHU�DQ]LDQL�
4XHVWD�LQL]LDWLYD�ID�VHJXLWR�DG�XQD�VHULH�GL�LQFRQWUL�LQIRUPDWLYL�H�IRUPDWLYL�FKH�DOFXQL�RSHUDWRUL�GHO�6HUYL]LR�
VRFLR�DVVLVWHQ]LDOH� �XQ� HGXFDWRUH� SURIHVVLRQDOH� HG� XQD� DVVLVWHQWH� VRFLDOH�� DYHYDQR� DYXWR� FRQ� OH� FODVVL� 9�
GHOO¶,VWLWXWR�SHU�LQIRUPDUH�FLUFD�OH�GXH�SURIHVVLRQL�VXPPHQ]LRQDWH��SHUFRUVL�IRUPDWLYL��SRVVLELOLWj�H�OXRJKL�GL�
ODYRUR�����H�ULVSHWWR�DG�DOFXQH�DWWLYLWj�FKH�LO�6HUYL]LR�SURSRQH�LQ�FDPSR�VRFLDOH��RELHWWLYL��VWUXPHQWL��PHWRGL��
ILQDOLWj����GHL�SURJHWWL�VWHVVL���
2ELHWWLYL��
- DYYLFLQDUH� DOOD� SUDWLFD� HGXFDWLYD� SHUVRQH� FKH� LQ� IXWXUR� SRWUHEEHUR� RFFXSDUVL� SURIHVVLRQDOPHQWH� GL�

PLQRUL��
- IDU�FRQRVFHUH�DOFXQH�GHOOH�DWWLYLWj�SURSRVWH�DL�PLQRUL�GD�SDUWH�GHO�6HUYL]LR��ULFHYHQGRQH�XWLOL�ULVFRQWUL�HG�

HYHQWXDOL�VSXQWL�SURSRVLWLYL��
- RIIULUH�XQR�VSD]LR�GL�SUHYHQ]LRQH���IRUPD]LRQH�D�JLRYDQL�GHO�WHUULWRULR��
- SRWHQ]LDUH�LO�ODYRUR�HGXFDWLYR�VLD�D�IDYRUH�GL�VLQJROL�FKH�GL�JUXSSL�IRUQHQGR�XQ�DSSRJJLR�DO�SHUVRQDOH�

HVLVWHQWH��
6RQR�SUHYLVWL�GXH�SHULRGL�GL�IRUPD]LRQH�ODYRUR��DOO
LQWHUQR�GHOO
DQQR�VFRODVWLFR��
��� GD�RWWREUH�D�JHQQDLR��
��� GD�IHEEUDLR�D�PDJJLR��
,�WHPSL�YDULDQR�D�VHFRQGD�GHOOD�VHGH�SUHVVR�FXL�KD�OXRJR�O¶HVSHULHQ]D��O¶LPSHJQR�ULFKLHVWR�q�GL�FLUFD���RUH�
VHWWLPDQDOL�SHU�WXWWR�LO�SHULRGR��LQ�JLRUQDWD�FRQFRUGDWD��
0RGDOLWj¶��
OR�VWDJH�IRUPDWLYR�QRQ�FRPSRUWD�GD�SDUWH�GHO�WLURFLQDQWH�XQD�DVVXQ]LRQH�LQ�SULPD�SHUVRQD�GL�UHVSRQVDELOLWj��
PD� VROR�XQ�DIILDQFDPHQWR�DO�SHUVRQDOH�JLj�SUHVHQWH�� FRQ�VXSHUYLVLRQH�JDUDQWLWD�GD�SDUWH�GL�RSHUDWRUL�GHO�
&RQVRU]LR�� D� VHFRQGD� GHOOH� DUHH� FRLQYROWH�� LQ� VLQHUJLD� FRQ� OH� ULVRUVH� XPDQH� FKH� OD� 6FXROD� PHWWH� D�
GLVSRVL]LRQH��LO�FRRUGLQDWRUH�GHO�SURJHWWR�HG�LO�WXWRU��
1HOO¶DQQR������������Q�����DOOLHYL�H� VL� VRQR�DOWHUQDWH�QHL�GXH�SHULRGL�SHU�XQ� WRWDOH�GL� FLUFD�������RUH��D�
TXHVWH� YDQQR� VRPPDWL� JOL� LQQXPHUHYROL� VWXGHQWL� GL� DOWUH� VFXROH� FKH� VLD� QHL� &$0� FKH� QHOOH� DWWLYLWj� HVWLYH�
VYROJRQR�WLURFLQLR�DO�ILQH�GL�DFTXLVLUH�FUHGLWL�IRUPDWLYL�SHU�OD�VFXROD��
3HU� L� FRUVL� GL� ODXUHD�� FLQTXH� VRQR� VWDWH� OH� DOOLHYH� LPSHJQDWH� SHU� XQD� PHGLD� GL� ���� RUH� O¶XQD� H� OD�
FROODERUD]LRQH� q� DWWLYD� FRQ� L� FRUVL� GL� ODXUHD� LQ� 6FLHQ]H� GHOO¶HGXFD]LRQH� H� GHOOD� IRUPD]LRQH� GL� 7RULQR� H�
VH]LRQL�VWDFFDWH�H�FRQ�O¶LQWHUIDFROWj�GL�0HGLFLQD�GL�7RULQR��
�
�
6,67(0$�,1)250$7,92�7(55,725,$/(�
�)LQDOLWj� supportare le decisioni di operatori e amministratori locali attraverso la predisposizione di 
report strutturati e programmati basati sulla rilevazione delle richieste d’ aiuto formulate dai cittadini 
e sulle risposte fornite dagli operatori addetti al front-office 
 



obiettivi: 
- messa a regime della “ cartella sociale informatizzata”  e della sezione “ affidamenti”  informatizzata; 
- attivazione cartella informatizzata per gli  O.S.S.;�
- gestione modulistica e documentazione statistica standardizzata (carichi di lavoro, mappature risorse, dati 
per la “ Relazione annuale” );�
- aggiornamento e ammodernamento hardware e software in dotazione; 
- attivazione sito Internet e nuova posta elettronica non più collegata al CED dell’ ASL 18 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



�����$5($�$'8/7,�$1=,$1,�
 

6SHVD�GL�DUHD�����¼������������
�
�
Nell’$UHD sono ricompresi interventi a favore di due grandi fasce di popolazione: 
- quella inerente l’ età   $'8/7$ (18-64 anni); 
- quella inerente l’ età $1=,$1$ (dopo i 65 anni; questo riferimento temporale, ancora utilizzato nel 

settore socio-sanitario, dovrebbe peraltro prevedere ulteriori specificazioni e riclassificazioni, per tenere 
conto delle modificazioni in atto: l’ allungamento della vita umana e le potenzialità proprie della 
cosiddetta “ terza età attiva” ). 

 
Per gli $'8/7,, nell’ Area sono illustrate attività promosse a favore di cittadini che presentano riduzioni 
dell’ autonomia personale, a causa di disabilità fisica (la disabilità psico-fisica è oggetto di specifici 
interventi, presentati alla successiva Area DISABILI) e povertà socio-economica o psico-sociale per le cause 
più diverse, quali: 
- disoccupazione involontaria per diminuzioni dell’ offerta nel mercato del lavoro, soprattutto nei confronti 

di persone non più giovanissime; 
- esiti di periodi di carcerazione; 
- difficoltà ad uscire da percorsi di microcriminalità; 
- problematiche legate all’ immigrazione da paesi poveri; 
- invischiamento in dipendenze esotossiche, connesse all’ assunzione di droga o di alcolici; 
- ogni altra situazione umanamente caratterizzante momenti di difficoltà nell’ esistenza dell’ individuo. 
 
 
Per gli $1=,$1,, nell’ Area sono illustrate: 
 
a) attività di potenziamento dell’ autonomia e di promozione del benessere socio-relazionale; 
 
b) interventi e prestazioni di tutela a fronte di riduzione dell’ autonomia e dell’ autosufficienza personali. 
 
 
������� ±�(URJD]LRQH�GL�VHUYL]L�GL�FRQVXPR�  
L’ erogazione di Servizi di consumo si può sintetizzare nella seguente articolazione di interventi: 
 
 
3(5621$/(�(�$77,9,7$¶�',�68332572�
 
)LQDOLWj� garantire la gestione del personale affidato all’ area e l’ approvvigionamento di beni e servizi 
comuni. 
 
 
$=,21,�352*(778$/,�$�)$925(�',�$'8/7,�,1�',)),&2/7$¶�
�)LQDOLWj: Promozione dell’ autonomia di adulti temporaneamente in difficoltà attraverso attività mirate alla 
loro integrazione nel tessuto sociale 
 
6WUXPHQWL:  
 
3URJHWWR�³(OHXWKHULD´�
obiettivi: 
il progetto si colloca in continuità con l’ iniziativa dello scorso anno denominata “ Agorà” ; si prefigge di 
consolidare, a favore di detenuti-dimittendi dal carcere, azioni utili per facilitarne il reinserimento sociale, 
attraverso percorsi di accompagnamento ed orientamento individuale e di gruppo finalizzati allo sviluppo 



delle abilità sociali necessarie per muoversi correttamente all’ interno del mercato del lavoro e della comunità 
locale. Altro obiettivo, complementare alle iniziative già in atto, è quello di fronteggiare l’ esclusione 
lavorativa fornendo alle persone in questione strumenti ed abilità che consentano loro di migliorare la loro 
posizione sul mercato del lavoro e la loro capacità di tenuta sul posto di lavoro stesso: uno strumento 
significativo per aiutare il conseguimento dell’ obiettivo consiste nell’ attivazione di 6 “ borse lavoro”  per una 
durata di 6 mesi, di cui 2 rivolte a detenuti beneficianti di “ misure alternative alla detenzione”  e 4 rivolte a 
detenuti o ad ex-detenuti in carico ai servizi territoriali. 
In continuità ai percorsi avviati sperimentalmente con il precedente progetto “ Agorà” , si vogliono potenziare 
le azioni avviate nell’ ambito della promozione della cosiddetta “ cultura della legalità”  e nell’ ambito della 
“ giustizia riparativa”  
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
L�GHVWLQDWDUL�GHO�SURJHWWR�VRQR��

- SHUVRQH� VRJJHWWH� D� PLVXUH� SULYDWLYH� R� OLPLWDWLYH� GHOOD� OLEHUWj� FKH� VL� WURYDQR� SUHVVR� OD� &DVD�
&LUFRQGDULDOH�GL�$OED��GLUHWWDPHQWH�LQWHUHVVDWH�FRPH�GHVWLQDWDUL���

- OD�FRPXQLWj�ORFDOH��VRSUDWWXWWR�SHU�OH��D]LRQL�GL�³JLXVWL]LD�ULSDUDWLYD´���
/H� YDULH� IDVL� GHO� SURJHWWR� FRLQYROJRQR� OD�&DVD�&LUFRQGDULDOH�� LO�0LQLVWHUR� GL�*UD]LD� H�*LXVWL]LD� �&HQWUR�
6HUYL]LR� � 6RFLDOH� SHU� $GXOWL��� L� &DUDELQLHUL�� L� &RPXQL� � GL� $OED� H� %UD�� JOL� (QWL� JHVWRUL� GHL� VHUYL]L� VRFLR�
DVVLVWHQ]LDOL��GHO�WHUULWRULR��LO�&HQWUR�VHUYL]L�SHU�LO�YRORQWDULDWR��OH�DVVRFLD]LRQL�GL�YRORQWDULDWR��6FXROH�PHGLH�
H�VXSHULRUL�GL�$OED�H�%UD�
 
�
$FFRJOLHQ]D�DELWDWLYD�PDVFKLOH���YLD�3ROD��
 
obiettivi:�
collaborazione per garantire l’ accoglienza temporanea a favore di 10-12�persone adulte senza fissa dimora, 
tramite la predisposizione di progetti di accoglienza, in collaborazione con i Responsabili della sede di via 
Pola, comprensivi di supporto finanziario a carico del Consorzio quando necessario 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
O¶$FFRJOLHQ]D� DELWDWLYD� PDVFKLOH� GL� YLD� 3ROD�� LQ� $OED�� 21/86�� DFFRJOLH� WHPSRUDQHDPHQWH� SHUVRQH� FRQ��
SUREOHPL�OHJDWL�DG�XQD�VLWXD]LRQH�GL�GLVDJLR�FKH�VL�WURYLQR�PRPHQWDQHDPHQWH�VHQ]D�XQD�DELWD]LRQH�H�QHL�FXL�
FRQIURQWL� JOL� RSHUDWRUL� GL� WHUULWRULR� LQYLDQWL� SUHGLVSRQJDQR� XQ� SURJHWWR� LQGLYLGXDOL]]DWR� SHU� FHUFDUH� GL�
VXSHUDUH�LO�PRPHQWR�GL�HPHUJHQ]D��
/¶LQVHULPHQWR�SUHVVR�OD�VWUXWWXUD�DYYLHQH�D�VHJXLWR�GL�DFFRUGL�WUD�O¶RSHUDWRUH�GL�WHUULWRULR�FKH�SUHGLVSRQH�LO�
SURJHWWR��HG�L�UHVSRQVDELOL�GHOOD�FDVD��LO�&RQVRU]LR�YHUVHUj�XQD�TXRWD�JLRUQDOLHUD�SHU�O¶DFFRJOLHQ]D�DELWDWLYD�
R�SHU�OH�SHUVRQH�FKH�XVXIUXLUDQQR�GHO�VHUYL]LR�GL�GRFFLD�H�ODYDQGHULD�FKH�OD�VWUXWWXUD�PHWWH�D�GLVSRVL]LRQH��
�
&DPSR�QRPDGL�GL�$OED���
obiettivi: 
mantenimento del tavolo interistituzionale – Caritas, Associazione “ Migrantes” , Centro Territoriale 
Permanente per Adulti, Comune di Alba, A.P.R.O., rappresentanti dei campi nomadi, Consorzio Alba 
Langhe Roero –  con i seguenti scopi: 

o agevolare e monitorare  la frequenza scolastica dei minori residenti presso il campo nomadi 
di Alba (n°22 circa)  

o supporto burocratico e mediazione tra le istituzioni e la cooperativa di lavoro dei nomadi 
(costituitasi nel 2004), per un percorso che consenta la maggiore autonomia lavorativa 
possibile, nonché la capacità di gestire, da parte della cooperativa stessa, gli obblighi e gli 
impegni derivanti dai contratti che si andranno a stipulare 

o lavoro con le famiglie del campo per la messa a punto di un regolamento del campo stesso 
da attivare in fase sperimentale nella situazione attuale, per farlo diventare definitivo 
successivamente al trasferimento presso il nuovo campo che il Comune di Alba sta 
individuando 

mantenimento della sicurezza nel campo e contenimento della soglia di illegalità per migliorare la qualità dei 
rapporti possibili con le istituzioni e la cittadinanza 
 



GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
QHO�FDPSR�QRPDGL�GL�$OED�VRQR�SUHVHQWL����QXFOHL�FRQ�FLUFD����PLQRUL��
*OL� LQWHUYHQWL�HIIHWWXDWL� VRQR� LQ�SUHYDOHQ]D� ULYROWL�DL�PLQRUL�� VLD�SHU� LO� ORUR� LQVHULPHQWR�VFRODVWLFR�H�SHU� LO�
PDQWHQLPHQWR� GHOOD� IUHTXHQ]D� D� VFXROD�� VLD� SHU� LQWHUYHQWL� ULFKLHVWL� GDOOD� 3URFXUD� GHO� 7ULEXQDOH� SHU� L�
0LQRUHQQL��VRVWHJQR�GHL�PLQRUL�FRLQYROWL�LQ�DWWLYLWj�FULPLQRVH���
8Q�JUXSSR�GL����QRPDGL�DGXOWL�KD�FRVWLWXLWR�XQD�FRRSHUDWLYD�GL�ODYRULR�GHQRPLQDWD�³&RRSHUDWLYD�6RFLDOH�
0XVVRWWR´�� DG� LQL]LR� ������ SHU� QHFHVVLWj� GL� QDWXUD� HFRQRPLFD� PD� DQFKH� SHU� IDYRULUH� XQD� SRVVLELOH�
LQWHJUD]LRQH�VRFLDOH�GHO�JUXSSR��FRQ�O¶LQL]LR�GHOO¶DQQR�VFRODVWLFR�����������DOOD�FRRSHUDWLYD�q�VWDWR�DIILGDWR�
GDO�&RPXQH�GL�$OED��XQ�VHUYL]LR�GL�³VFXRODEXV´�SHU�LO��WUDVSRUWR�GHL�PLQRUL�DOOD�6FXROD�0HGLD��HOHPHQWDUH�H�
PDWHUQD��
/D� IUHTXHQ]D� VFRODVWLFD� LQ� TXHVWR� SULPR� SHULRGR� q� VWDWD� HOHYDWD�� FRQ� SRVLWLYL� PLJOLRUDPHQWL� VXO� SLDQR�
GLGDWWLFR�
��
�
,QWHUYHQWL�D�IDYRUH�GL�LPPLJUDWL�H[WUD�FRPXQLWDUL��DGHVLRQH��WUDPLWH�SDUWQHUVKLS��DO�3URJHWWR�³%UHDG�
DQG�URVHV´���A�DQQXDOLWj��
obiettivi: 
- mantenere la rete di sportelli informativi attivati sul territorio – Alba, Canale, Cortemilia, S.Stefano 

Belbo - quali punti di riferimento per l’ ascolto dei bisogni; 
- valorizzare l’ utilizzo dei mediatori culturali all’ interno dei Servizi del territorio, come agenti attivi di un 

processo di integrazione dei cittadini immigrati e di mutamento interculturale della società; 
- dare continuità ai percorsi di educazione interculturale avviati con le scuole albesi e sperimentare questo 

tipo di attività anche sul restante territorio 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
DWWUDYHUVR�O¶DSHUWXUD�GHJOL�VSRUWHOOL�GLVORFDWL�VXO�WHUULWRULR�GHO�&RQVRU]LR�VL�LQWHQGH�HURJDUH�VHUYL]L�XWLOL�QRQ�
VROR� DL� FLWWDGLQL� H[WUDFRPXQLWDUL� PD� D� WXWWD� OD� SRSROD]LRQH� LQ� UHOD]LRQH� D� WHPDWLFKH� OHJDWH� DO� IHQRPHQR�
PLJUDWRULR��6L�JDUDQWLVFH�XQ�VHUYL]LR�GL�SUHQRWD]LRQH�H�FRQVHJQD�SUDWLFKH�OHJDWH�DO�SHUPHVVR�HG�DOOH�FDUWH�GL�
VRJJLRUQR� QHL� UDSSRUWL� FRQ� OD� 4XHVWXUD�� FRPH� GD� SURWRFROOR� GL� LQWHVD� WUD� � OD� 3URYLQFLD� GL� &XQHR� H� OD�
4XHVWXUD�VWHVVD��
1HJOL�XOWLPL�VHWWH�PHVL�L�TXDWWUR�VSRUWHOOL�KDQQR��HURJDWR�FLUFD�����SUHVWD]LRQL�
 
�
3DUWHFLSD]LRQH�DO��*�2�/���*UXSSR�2SHUDWLYR�/RFDOH����
obiettivi:�
- concorrere alla programmazione concordata tra tutte le realtà istituzionali e non del territorio che, a vario 
titolo, sono coinvolte nella gestione degli interventi rivolti alle persone con problemi di giustizia al fine di:  

• promuovere sul territorio una politica sociale finalizzata alla prevenzione del disadattamento 
e della criminalità, nonché organizzare interventi di sensibilizzazione della cittadinanza; 

• mettere a punto percorsi individualizzati tesi al reinserimento sociale e lavorativo di detenuti 
ed ex detenuti che individuino, quale fulcro dell’ intervento, la persona umana, tenendo conto 
delle sue capacità e dei suoi bisogni da un lato e dei servizi, delle opportunità e delle risorse 
disponibili dall’ altro; 

• coordinare le iniziative dei singoli enti e favorire lo sviluppo di prassi operative comuni; 
• mettere a punto metodologie di lavoro integrato che tengano conto delle competenze e dei 

vincoli di ogni ente e permettano di sincronizzare tempi e procedure; 
individuare modalità di monitoraggio e verifica dei progetti che permetta un’ attenta valutazione di quanto 
realizzato e dell’ utilizzo delle risorse impegnate 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
GD�GXH�DQQL�OD�5HJLRQH�GHVWLQD�ULVRUVH�DO�SURJHWWR��
�6XO�SLDQR�RUJDQL]]DWLYR���LO�*�2�/���q�VWUXWWXUDWR�LQ����
- &RPLWDWR�GL�PRQLWRUDJJLR��
- &RPLWDWR�WHFQLFR�RSHUDWLYR�
- &RPLWDWR�GL�FRRUGLQDPHQWR�



,O�&RQVRU]LR�SDUWHFLSD�DO�&RPLWDWR�GL�PRQLWRUDJJLR�H�DO�&RPLWDWR�WHFQLFR�RSHUDWLYR�
�
�
�

3DUWHFLSD]LRQH�DO�*�/�$���*UXSSR�GL�/DYRUR�$OFRRORJLD��
obiettivi:�
- produrre un protocollo di intervento tra i vari servizi socio–sanitari e i gruppi di volontariato a favore di  
persone alcooldipendenti; 
- coordinare gli interventi tra i Servizi e progettare interventi di sensibilizzazione  e percorsi formativi per il 
personale dei Servizi stessi 
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�)LQDOLWj: ritardare o evitare il ricovero non volontario di persone adulte ed anziane presso presidi 
residenziali, oltre a prevenire stati di emarginazione e di solitudine 
 
6WUXPHQWL��
 
&HQWUR�GLXUQR�
obiettivi:�

- rilevazione ed analisi aggiornate annualmente della domanda potenziale; 
- definizione dei progetti individualizzati nei confronti di ciascun ospite inserito presso il C.D.; 
- redifinizione della prassi di inserimento e dimissione degli ospiti; 
- ottimizzazione delle risorse, in special modo della gestione dei trasporti 

�GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
O¶LQWHUYHQWR� VL� ULIHULVFH� DOO¶DFFRJOLHQ]D� GLXUQD�� SUHVVR� XQD� VWUXWWXUD� LGRQHD�� GL� DQ]LDQL� � SDU]LDOPHQWH�
DXWRVXIILFLHQWL�� DO� ILQH� GL� PDQWHQHUH� OD� SHUVRQD� DOO¶LQWHUQR� GHO� QXFOHR� IDPLOLDUH� GL� DSSDUWHQHQ]D��
DVVLFXUDQGROH� O¶DVVLVWHQ]D� WXWHODUH�H�UHOD]LRQDOH�QHFHVVDULD�QHOOH� IDVFH�RUDULH� LQ�FXL� L�SDUHQWL�QRQ�VRQR�LQ�
JUDGR�GL�JDUDQWLUOD��
,O�FHQWUR�GLXUQR�q�GLVORFDWR�SUHVVR�L�ORFDOL�GL�9LD�*HQHUDOH�*RYRQH�DG�$OED��SXz�DFFRJOLHUH����SHUVRQH�FKH�
IUHTXHQWLQR�FRQWHPSRUDQHDPHQWH�ORFDOL�HG�DWWLYLWj���
*OL�XWHQWL�XVXIUXLVFRQR�GHO� VHUYL]LR�PHQVD�� FRQ� FRQVXPR�GL�SDVWL� IRUQLWL�GDOOD�PHQVD� FRPXQDOH�R�DOOD�FXL�
SUHSDUD]LRQH�SDUWHFLSDQR�HVVL�VWHVVL�QHOO¶DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�GL�ODERUDWRULR��
Ê¶�SUHYLVWD�XQD�SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�VSHVH�GL�IXQ]LRQDPHQWR��FRQ�XQD�UHWWD�VWDELOLWD�LQ�EDVH�DOOH��GLVSRQLELOLWj�
HFRQRPLFKH��
1HJOL�XOWLPL�SHULRGL�VRQR�VWDWL�LQVHULWL�DQ]LDQL�UHVLGHQWL�QHOOD�SHULIHULD�DOEHVH��H�QRQ�VROR��UHVLGHQWL�LQ�FLWWj��
/¶RUDULR�GL�DSHUWXUD��GDO�OXQHGu�DO�JLRYHGu���GDOOH������DOOH��������LO�YHQHUGL�GDOOH�������DOOH������ 
 
$VVHJQR�GL�FXUD��
obiettivi:�
- favorire la permanenza presso il domicilio delle persone anziane, attraverso l’ erogazione di un contributo 
economico finalizzato al pagamento delle prestazioni di un’ assistente familiare assunta con regolare 
contratto di lavoro. 
Si prevede l’ erogazione di circa 25 assegni di cura per l’ anno 2005 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
/¶DVVHJQR� GL� FXUD� q� XQ� FRQWULEXLWR� HFRQRPLFR� HURJDWR� DO� ILQH� GL� FRQVHQWLUH� DOOD� SHUVRQD� DQ]LDQD� QRQ�
DXWRVXIILFLHQWH�GL�ULPDQHUH�SUHVVR�LO�SURSULR�GRPLFLOLR��
,O� EHQHILFLR� HFRQRPLFR� YLHQH� HURJDWR�� LQ� EDVH� DO� UHJRODPHQWR� LQ� DWWR�� D� SHUVRQH� FRQ� XQ� UHGGLWR� ,6((�
LQIHULRUH�D��������¼��H�FKH��DEELDQR�DVVXQWR�UHJRODUPHQWH�LO��SHUVRQDOH�GL�DVVLVWHQ]D����$G�RJJL��O¶DVVHJQR�GL�FXUD�q�ILQDQ]LDWR�GDO�VROR�VHWWRUH�VRFLR�DVVLVWHQ]LDOH�H��GHYH�QHFHVVDULDPHQWH�
WHQHUH� FRQWR� GHL� UHTXLVLWL� IRQGDPHQWDOL� FKH� FDUDWWHUL]]DQR� LO� VHWWRUH�� FRPSUHVD� OD� JUDGXD]LRQH�
QHOO¶HURJD]LRQH� GHOOH� ULVRUVH� DQFKH� VXOOD� EDVH� GHO� FULWHULR� GL� ³SRYHUWj´�� 8Q� IXWXUR� HYHQWXDOH�



FRQFRUVR� GD� SDUWH� GHO� VHWWRUH� VDQLWDULR�� SHUDOWUR� DVVDL� DXVSLFDWR�� SRWUHEEH� FRVWLWXLUH� HOHPHQWR�
IRQGDQWH� SHU� XQ¶HVWHQVLRQH� GHO� VLJQLILFDWR� GHOO¶LQWHUYHQWR�� QHOOD� GLUH]LRQH� GL� FRVWLWXLUH� XQD� UHDOH�
DOWHUQDWLYD� DOO¶LVWLWX]LRQDOL]]D]LRQH� GHOOH� SHUVRQH� QRQ� DXWRVXIILFLHQWL�� VRSUDWWXWWR� DQ]LDQH�1HOOR�
VFRUVR�DQQR�VRQR�VWDWL�HURJDWL����DVVHJQL�GL�FXUD�
�
�
%XRQR�IDPLJOLD�
obiettivi:�
- garantire un beneficio economico a famiglie che assumono compiti di assistenza e cura di persone anziane 
non autosufficienti, per sostenere le spese necessarie per l’ acquisto di materiali sanitari e/o di medicinali che 
non rientrano nelle prestazioni garantite dal  Servizio Sanitario Nazionale. 
L’ erogazione del “ buono famiglia”  è incompatibile con il ricovero presso una struttura residenziale 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
O¶LQFLGHQ]D�GHOOH�VSHVH�VDQLWDULH�QRQ�FRSHUWH�GDO�6HUYL]LR�6DQLWDULR�1D]LRQDOH��LQFLGH�VLJQLILFDWLYDPHQWH��VXL�
ELODQFL��IDPLOLDUL��LQ�VSHFLDO�PRGR�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�SHUVRQH�DQ]LDQH�D�EDVVR�UHGGLWR��
/D� 5HJLRQH� 3LHPRQWH� KD� LQGLYLGXDWR�� ROWUH� DOO¶DVVHJQR� GL� FXUD�� DQFKH� TXHVWD� WLSRORJLD� GL� LQWHUYHQWR� D�
VRVWHJQR�GHOOD�GRPLFLOLDULWj��LQWURGRWWD�VSHULPHQWDOPHQWH�GD�TXHVWR�&RQVRU]LR�QHOO¶DQQR��������
�
�
6SRUWHOOR�LQIRUPDWLYR�FLUFD�OH�SUREOHPDWLFKH�GHOO¶DQ]LDQR�H�GHOOD�GHPHQ]D�VHQLOH�
obiettivi:�
- fornire informazioni riguardanti le problematiche legate alla “ terza età”  negli spazi e con il personale che 
già opera presso lo sportello dell’ Area Disabili 
- creare sinergia con l’ attività di informazione offerta dall’ associazione A.I.M.A. (Associazione Italiana 
Malati di Alzheimer), sede di Alba  
- garantire l’ apertura nella giornata del lunedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 
- predisporre e aggiornare materiali informativi inerenti la terza età su supporti cartaceo ed informatico 

 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
LO�SURJHWWR�VL�SURSRQH�GL�FUHDUH��QHOO¶DPELWR�GHJOL�LQWHUYHQWL�VRFLR�DVVLVWHQ]LDOL��XQ�SXQWR�GL�ULIHULPHQWR�VXO�
WHUULWRULR�SHU�OH�WHPDWLFKH�LQHUHQWL�OD�WHU]D�HWj��
8Q�SXQWR�ILVLFR�VXSSRUWDWR�GD�XQD�VWUXWWXUD�RUJDQL]]DWLYD�FKH�ODYRUL�SHU�GDUH�RUJDQLFLWj�H�VLVWHPDWLFLWj�DL�
FRQWHQXWL��IDFLOLWDQGR�LO�FLWWDGLQR�QHOOD�IUXL]LRQH�GHL�VHUYL]L�HVLVWHQWL��H�VROOHFLWDQGR�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GHOOD�
FRPXQLWj�ORFDOH��/¶LQL]LDWLYD�q�TXLQGL�RULHQWDWD�DG�RWWLPL]]DUH��DWWUDYHUVR�O¶LQIRUPD]LRQH��OH�ULVRUVH�DWWLYH�D�
OLYHOOR�ORFDOH��UHJLRQDOH�H�QD]LRQDOH�FRQ�XQD�D]LRQH�GLUHWWD�H�GL�SURPR]LRQH�FXOWXUDOH 
�
�
/DERUDWRUL�GL�DWWLYLWj�PDQXDOL�SUHVVR�L�&RPXQL�GL�0DJOLDQR�$OILHUL�H�GL�*XDUHQH�
obiettivi:�
- sostenere la vita di relazione di persone anziane che, a vario titolo, vivono in condizione di isolamento a 
rischio di emarginazione, nell’ ambito di luoghi in cui operatori e volontari accompagnano lo svolgimento di 
attività di vita quotidiana, di animazione e di produzione di manufatti, utili anche al mantenimento delle 
capacità residue degli anziani stessi; 
- organizzare momenti di formazione/informazione rivolti alle persone anziane ed alla popolazione locale. 
Per i laboratori è prevista una frequenza di circa 50 persone nell’ anno 2005 

 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
O¶RUJDQL]]D]LRQH�GHL�ODERUDWRUL�KD�SURGRWWR�XQD�EXRQD�VRFLDOL]]D]LRQH�WUD�JOL�DQ]LDQL�GHL�WHUULWRUL�LQWHUHVVDWL��
IDFHQGR�HPHUJHUH�WDOYROWD�DQFKH�XQD�YRORQWj�GL�³IDUH�SHU�JOL�DOWUL´��VRQR�VWDWL�FRVu�DWWXDWL�DOFXQL�SURJHWWL�
ULYROWL�DOOD�FRPXQLWj�ORFDOH�HG�DOWUL�ULYROWL��DO�GL�IXRUL�GHL�FRQILQL�QD]LRQDOL��FRPH�O¶LQWHUYHQWR�D�IDYRUH�GHL�
EDPELQL�GL�&KHUQRE\O�HG�D�IDYRUH��GL�XQD�PLVVLRQH�LQGLDQD��¶DFTXLVWR�GL�FDSL�GL�EHVWLDPH�QHFHVVDUL�SHU�OD�
VRSUDYYLYHQ]D�GL�DOFXQH�IDPLJOLH���
6L� VRQR� RUJDQL]]DWL� DQFKH� PRPHQWL� ULFUHDWLYL�� FRPH� OH� JLWH� � HIIHWWXDWH� LQ� FROODERUD]LRQH� FRQ� OD� &DULWDV�
'LRFHVDQD�H�OH�IHVWH�GL�1DWDOH�H�GL�ILQH�DQQR��



5(6,'(1=,$/,7$¶�$1=,$1,�
 
)LQDOLWj:  sostenere il cittadino anziano che necessita di essere ospitato presso un presidio residenziale, a 
causa del ridursi della sua autosufficienza, per cause socio-sanitarie 
 
6WUXPHQWL��
�
$VVLVWHQ]D�WXWHODUH�GL�SHUVRQH�DQ]LDQH��R�DGXOWH�FRQ�GLIILFROWj�SUHVVR�SUHVLGL�UHVLGHQ]LDOL��
obiettivi: 
- garantire l’ accoglienza residenziale, con buoni livelli qualitativi, di persone anziane con ridotta 
autosufficienza personale, presso presidi della rete territoriale; 
-  definire le necessità proprie di ciascun anziano che necessita di accoglienza residenziale, in sinergia tra gli 
operatori del Consorzio e gli operatori del presidio deputato all'accoglienza stessa; 
-  erogare le integrazioni delle rette, a favore di persone con redditi insufficienti: 

- anziani parzialmente autosufficienti (presuntivamente n. 58) 
- anziani non autosufficienti, di cui n. 25 circa in posti  convenzionati con l’ ASL 18 e n. 20 in 

posti non convenzionati  con l’ ASL 18 
�GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��

O¶LQWHUYHQWR� q� ILQDOL]]DWR� D� VRVWHQHUH� O¶DGXOWR� R�� SHU� OR� SL��� O¶DQ]LDQR� FKH�� D� FDXVD� GHO� ULGXUVL� GHOOD� VXD�
DXWRQRPLD�R�SHU�FDXVH�VRFLR�VDQLWDULH��GHEED�HVVHUH�RVSLWDWR�SUHVVR�XQ�SUHVLGLR�UHVLGHQ]LDOH��
/¶LQVHULPHQWR�SXz�DYHU�OXRJR�SUHVVR�SUHVLGL�SHU��
��DQ]LDQL�SDU]LDOPHQWH�QRQ�DXWRVXIILFLHQWL��5HVLGHQ]H�$VVLVWHQ]LDOL��5�$���
��DQ]LDQL�QRQ�DXWRVXIILFLHQWL��5HVLGHQ]H�$VVLVWHQ]LDOL�)OHVVLELOL��5�$�)���
��DQ]LDQL�JUDYHPHQWH�QRQ�DXWRVXIILFLHQWL��5HVLGHQ]H�6DQLWDULH�$VVLVWHQ]LDOL��5�6�$����
6RQR�SUHVHQWL�VXO�WHUULWRULR�GHO�&RQVRU]LR����SUHVLGL�UHVLGHQ]LDOL�SHU�DQ]LDQL���
3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�JOL�DQ]LDQL�QRQ�DXWRVXIILFLHQWL��O¶$�6�/�����KD�VWLSXODWR��LQVLHPH�DL�WUH�(QWL�JHVWRUL�GHO�
WHUULWRULR�� WUD�FXL�TXHVWR�&RQVRU]LR�� FRQYHQ]LRQL� FRQ����SUHVLGL� UHVLGHQ]LDOL�� VLD�5�$�)�� FKH�5�6�$��SHU�XQ�
WRWDOH�GL�����SRVWL�OHWWR��
$�JHQQDLR������q�VWDWR��LPSOHPHQWDWR�GDOO¶$6/����LO�QXPHUR�GL��SRVWL�FRQYHQ]LRQDWL��D�IDYRUH�GL�FRPSOHVVLYL�
����DQ]LDQL�QRQ�DXWRVXIILFLHQWL���
/¶DPPLVVLRQH�QHL�SUHVLGL�FRQYHQ]LRQDWL�DYYLHQH�VX�LQGLFD]LRQH�GHOO¶8�9�*��
/D�UHWWD�ULIHULWD�DL�SRVWL�FRQYHQ]LRQDWL�q�FRVWLWXLWD�GD�XQD�TXRWD�VDQLWDULD��GLUHWWDPHQWH�D�FDULFR�GHOO¶$�6�/���
H� GD� XQD� TXRWD� QRQ� VDQLWDULD� D� FDULFR� GHOO¶RVSLWH�� LO� TXDOH�� VH� QRQ� KD� UHGGLWL� VXIILFLHQWL�� SXz� ULFKLHGHUH�
O¶LQWHJUD]LRQH�HFRQRPLFD��DO�&RQVRU]LR�
�

�
�
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)LQDOLWj: incentivare la diversificazione dell’ offerta di servizi da parte dei presidi residenziali per anziani, 
dall’ accoglienza diurna o notturna, al centro diurno, al ricovero di sollievo, alla fornitura di pasti, a 
prestazioni domiciliari  
obiettivi: 
- iniziare sperimentazioni con alcuni presidi residenziali a partire da situazioni di persone che necessitano di 
supporto integrato per evitare il ricovero totale sulle 24 ore, quali: 

• “ residenzialità diurna”  sperimentale con alcuni presidi per persone che possono rientrare 
presso il proprio domicilio; 

• collaborazione con i presidi di Castiglione Tinella, di Corneliano, di Monforte, di Canale e di  
S.Stefano Belbo per la fornitura di pasti ad utenti del territorio presso le loro sedi; 

- continuare la collaborazione con l’ associazione “ Alba Solidarietà” , su invito della Diocesi, per ricercare 
nuove modalità di integrazione progettuale ed operativa che concretizzino possibili risposte da parte dei loro 
presidi  nei confronti delle esigenze emergenti dai cittadini del territorio afferenti ai nostri Servizi;��
- collaborare con i presidi residenziali del territorio dei comuni di Magliano Alfieri, Guarene e Govone per 
consentire agli ospiti di detti presidi la partecipazione ai laboratori di attività manuali 
 



³5LFRYHUL�GL�VROOLHYR´���³(VWDWH�DQ]LDQL´�
obiettivi:�
- offrire momenti di “ tregua e sollievo”  alle famiglie che, per motivi diversi, non possono temporaneamente 
accudire i loro congiunti anziani durante periodi diversi dell’ anno, in special modo durante il periodo estivo; 
- dare continuità al servizio del centro diurno, nel periodo di chiusura estiva dello stesso; 
- fornire possibilità di periodi di vacanza presso luoghi climatici (mare, montagna) ad anziani seguiti dal 
servizio  
 
 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
WUDPLWH�OD�GLVSRQLELOLWj�GL�DOFXQL�SUHVLGL�UHVLGHQ]LDOL�VL�VRQR�FUHDWH�RSSRUWXQLWj�LQWHUHVVDQWL��LQ�SDUWLFRODUH�
SHULRGL�GL�DFFRJOLHQ]D�GXUDQWH�L�PHVL�HVWLYL�FKH��QHOOD�WRUULGD�HVWDWH������KD�SHUPHVVR�D�QXPHURVL�DQ]LDQL�GL�
WUDVFRUUHUH�XQ�PHVH�GL�VRJJLRUQR�³DO�IUHVFR´�LQ�XQ�SUHVLGLR�VLWR�DG�XQD�FHUWD�DOWLWXGLQH��
1HO�FRUVR�GHOO¶�DQQR������VRQR�VWDWL�HIIHWWXDWL����ULFRYHUL�GL�VROOLHYR��QHOOD�PDJJLRUDQ]D�GHL�FDVL�QHO�SHULRGR�
HVWLYR��
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I servizi per disabili, in particolare quelli rivolti a persone che presentano grave limitazione dell’ autonomia 
personale, hanno lo scopo di garantire i necessari percorsi riabilitativi, assistenziali e di integrazione sociale. 
Gli interventi si sostanziano nel sostegno al percorso di vita del disabile e nel lavoro di cura della rete 
familiare.  
Le azioni prendono avvio dal lavoro professionale del servizio sociale di base e si articolano in  
attività/interventi  mirati al soddisfacimento dei bisogni  individuali  di  sostegno  educativo,  assistenziale e 
relazionale, di tutela sociale, di integrazione del reddito.       
Il Consorzio presenta in tal senso una consolidata rete di servizi tra loro coordinati con l’ obiettivo di 
rispondere alla globalità dei bisogni della persona con handicap secondo un progetto educativo 
individualizzato, in relazione all’ età, alla  condizione psicofisica, alla situazione socio-ambientale e 
famigliare: con l’ obiettivo di prevenire l’ istituzionalizzazione, sostenere la famiglia e promuovere la vita 
indipendente del singolo disabile, di garantirne la cura e l’ assistenza  a supporto o in sostituzione della 
famiglia.  
Gli interventi prevedono uno stretto raccordo con i Servizi sanitari dell’ ASL 18 Alba-Bra, su diversi fronti: 
-  monitoraggio della qualità delle strutture residenziali e semiresidenziali, attraverso il lavoro integrato della 
Commissione di Vigilanza; 
- condivisione della spesa a rilievo sanitario definita annualmente all’ interno delle convenzioni socio-
sanitarie, secondo la vigente normativa  sui L.E.A. (D.G.R.51/2003); 
- governo dell’ accesso ai presidi, tramite Commissione U.V.H., previa certificazione dell’ handicap 
nell’ ambito della Commissione medico-legale, integrata, ai sensi della Legge 104/92, da un rappresentante 
dell’ Ente gestore socio-assistenziale, il Consorzio nel nostro caso; 
- predisposizione della scheda tecnica finalizzata alla diagnosi circa le capacità lavorative che possiede o che 
può acquisire il disabile, all’ interno della Commissione medico-legale, integrata, ai sensi della Legge 68/99, 
da un rappresentante dell’ Ente gestore socio-assistenziale. 
 
�
�
��������±�(URJD]LRQH�GL�VHUYL]L�GL�FRQVXPR�  
L’ erogazione di Servizi di consumo si può sintetizzare nella seguente articolazione di interventi: 
 
 
3(5621$/(�(�$77,9,7$¶�',�68332572 
 
)LQDOLWj� garantire la gestione del personale affidato all’ area e l’ approvvigionamento di beni e 
servizi comuni. 
 
 
&(175,�',851,�3(5�',6$%,/, 
�)LQDOLWj: i centri diurni per disabili, a gestione diretta, esternalizzata o convenzionata, sono servizi che 
operano sul territorio del Consorzio attraverso progettazioni individualizzate a favore di persone ultra-
sedicenni portatrici di disabilità psico-fisica, con le seguenti specifiche finalità: 
- accoglienza  della persona disabile; 
- potenziamento delle sue capacità globali o, almeno: 
- mantenimento delle capacità residue a seguito di traumi, malattie congenite e non, disabilità secondarie per 
pregresse istituzionalizzazioni, 
 il tutto in un’ ottica di integrazione con gli altri Servizi e con la comunità locale. 
Il Consorzio gestisce 3 centri diurni direttamente,  ubicati nel territorio di 2 Comuni: Alba (2 centri) e Canale 
(1 centro), e condivide responsabilità gestionali – seppure in termini diversificati - di un centro esternalizzato 
(Alba, fraz.Ricca) e di 3 centri convenzionati (Alba, 2 centri  e Cortemilia,1 centro).  



Nel corso del 2005 i centri ubicati ad Alba, fraz.Mussotto e fraz.Ricca ed a Canale saranno trasferiti in 
strutture a norma, secondo il dettaglio successivamente indicato 
 6WUXPHQWL: 
  
&HQWUR�GLXUQR�³3XQWR�H�YLUJROD´�GL��YLD�6HQDWRUH�&RPR�±�$OED��D�JHVWLRQH�GLUHWWD��
obiettivi: 
- garantire, sulla base di progetti individualizzati, assistenza e cura a n.10 persone disabili con gravi difficoltà 
psico-fisiche; 
- predisporre un piano di fattibilità e di copertura economica delle spese, dopo la definizione di opportuni 
accordi convenzionali con il Comune di Alba, per: 

- la messa a norma del centro secondo la normativa per la prevenzione incendi e l’ eliminazione 
delle barriere architettoniche, progetto già  finanziato per un terzo dalla Regione Piemonte;  

- l’ ampliamento del centro diurno da 10 a 20 posti, a seguito di ristrutturazione dei locali 
adiacenti, attualmente in uso alla A.S.L. 18,  di proprietà del  Comune di Alba; 

  
&HQWUR�GLXUQR��GL�$OED��IUD]�0XVVRWWR��D�JHVWLRQH�GLUHWWD��
obiettivi: 
- garantire, sulla base di progetti individualizzati, assistenza e cura a n.14 persone disabili medio-gravi, 
mediamente anche di età avanzata, tramite gestione diretta relativamente alle funzioni di assistenza tutelare 
all’ ospite disabile, e proroga della convenzione con la cooperativa “ RoeRo”  di Alba per la messa a 
disposizione di istruttore tecnico per la gestione dei laboratori di cucito e di legatoria, nonchè per la 
commercializzazione dei prodotti per n.36 ore settimanali (fino al mese di giugno 2005); 
- predisporre un cronoprogramma per il trasferimento dell’ attuale servizio, tenendo conto dei singoli progetti 
individualizzati degli ospiti, presso il nuovo Centro diurno di  Borbore, a locali ultimati ed arredati, con 
relativa autorizzazione da parte della Commissione di Vigilanza, con decorrenza 1° luglio p.v.; 
�
&HQWUR�GLXUQR�GL�9H]]D�G¶$OED��IUD]��%RUERUH��³&DVD�%HYLRQH´��D�JHVWLRQH�GLUHWWD��
dal 1° luglio p.v.; 

 
&HQWUR�GLXUQR�³$JUDULR´�GL�$OED��IUD]��5LFFD��D�JHVWLRQH�HVWHUQDOL]]DWD��
obiettivi: 
- garantire, sulla base di progetti individualizzati, assistenza e cura a n.11 persone disabili con difficoltà 
psichiche medio-gravi; 
- prorogare l’ affidamento della gestione del centro alla cooperativa “ COS”  di Alba, per il periodo necessario 
alla cooperativa stessa per l’ attivazione del presidio, di nuova costruzione, sito a Neive, località “ Bricco” , la  
cui apertura è prevista entro  il mese di aprile 2005; 
- definire con gli operatori del centro “ Agrario”  un piano di trasferimento degli attuali ospiti nel nuovo 
centro, secondo il progetto gestionale del  presidio, in coerenza con il progetto individualizzato di ciascun 
ospite e le rispettive provenienze territoriali;   

�
&HQWUR�'LXUQR�YLD�%RQRUD�±�&DQDOH��D�JHVWLRQH��GLUHWWD��
obiettivi: 
- garantire, sulla base di progetti individualizzati,  assistenza e cura a  n.11 persone disabili medio-gravi; 
- definire,  in collaborazione con la nuova  amministrazione del Comune di Canale, il trasferimento del  
presidio di via Bonora, sulla base dell’ accordo di programma stipulato fra Consorzio e la precedente 
amministrazione; l’ accordo prevede  la ristrutturazione dei locali già ospitanti una scuola elementare, ubicati   
in località Valpone, con  la possibilità di usufruire di una quota destinata dal Comune, per il finanziamento 
dei lavori di adeguamento locali. Inoltre lo stesso progetto potrebbe godere di un ulteriore finanziamento 
regionale che la trascorsa amministrazione aveva richiesto alla Regione Piemonte, con l’ approvazione  del  
Consorzio e dell’ A.S.L. 18 Alba Bra, ai sensi della l.r. 43/97; 
�
�
�
�



&HQWUR�GLXUQR�³,O�FRFFLR�H�OD�WHOD´�±�$OED��D�JHVWLRQH�FRQYHQ]LRQDWD��
obiettivi: 
- garantire, sulla base di progetti individualizzati,  assistenza e cura a n. 17 disabili psico-fisici di media-
gravità per il periodo 01.01-31.12.2005 tramite convenzione con  la cooperativa “ Alice”  di Alba, 
responsabile del centro diurno; 
- definire, in collaborazione con l’ Amministrazione comunale di Alba  ed eventuali altri attori sociali 
interessati, le modalità per la fruizione dello spazio-vendita già denominato “ Bottega degli amici” , sito in via 
V.Emanuele ad Alba, dove la cooperativa “ Alice”  fino all’ anno 2004 ha smerciato i prodotti dei laboratori 
del centro diurno;  
 
&HQWUR�GLXUQR�³,QVLHPH´�±�$OED��D�JHVWLRQH�FRQYHQ]LRQDWD��
obiettivi: 
- garantire, sulla base di progetti individualizzati,  assistenza e cura a  n. 20 disabili psico-fisici di media 
gravità per il periodo 01.01-31.12.2005, tramite convenzione con la cooperativa “ Insieme”  di Alba, 
responsabile del centro diurno; 
�
&HQWUR�GLXUQR�³%RQDIRXV´�±�&RUWHPLOLD��D�JHVWLRQH�FRQYHQ]LRQDWD��
obiettivi: 
- garantire, sulla base di progetti individualizzati,  assistenza e cura a  n. 10 disabili psico-fisici di media 
gravità per il periodo 01.01-31.12.2005, tramite convenzione con  l’  IPAB “ Bonafous”  di Cortemilia, 
responsabile del Centro diurno 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
O¶RIIHUWD� JHVWLRQDOH� GL� FLDVFXQR�GHL� FHQWUL� GLXUQL� SUHVHQWD� HOHPHQWL� FRPXQL� FRQ�JOL� DOWUL� FHQWUL� SHU� TXDQWR�
FRQFHUQH�JOL�RELHWWLYL�JHQHUDOL��O¶RUJDQL]]D]LRQH�GL�PDVVLPD�H�OH�PRGDOLWj�GL�DFFHVVR��PHQWUH�OH�DWWLYLWj�H�LO�
PHWRGR�GL�ODYRUR�H�GL�FRQGX]LRQH�YDULDQR�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�WLSRORJLD�GL�XWHQ]D��SHUVRQH�FRQ�KDQGLFDS�JUDYH�
H�JUDYLVVLPR��KDQGLFDS�PHGLR�����HG�DOOD�³VWRULD´�GL�RJQL�VLQJROR�FHQWUR��
,Q� JHQHUDOH� OH� ILQDOLWj� VRQR�GL� DFFRJOLHUH� H� DVVLVWHUH� OD� SHUVRQD� FRQ� KDQGLFDS�� GL� IDYRULUH� OR� VYLOXSSR� GL�
QXRYH� FRPSHWHQ]H� H� GL� DXWRQRPLD�� LQWHVD� FRPH� FDSDFLWj� GL� ULFRQRVFHUH� L� SURSUL� ELVRJQL� H� GL� XWLOL]]DUH� OH�
SURSULH� SRWHQ]LDOLWj�� SHU� L� GLVDELOL� SL�� JUDYL� R� DQ]LDQL� VL� PLUD� DO� PDQWHQLPHQWR� GHOOH� FDSDFLWj� UHVLGXH��
QRQFKp�DOO¶LQGLYLGXD]LRQH�GL�VROX]LRQL�ULVSRQGHQWL�DOOH�HVLJHQ]H�GL�PDJJLRUH�DVVLVWHQ]D�H�FXUD��
/D�IUHTXHQ]D�SUHVVR�L�FHQWUL�q�GLYHUVLILFDWD��D�WHPSR�SLHQR�RSSXUH�D�WHPSR�SDU]LDOH��SHU�PHJOLR�ULVSRQGHUH�
DOOH�HVLJHQ]H�GHOO¶XWHQWH�H�GHOOD�VXD�IDPLJOLD��PD�DQFKH�SHU�IDU�IURQWH�DOO¶DXPHQWR�GHOOH�GRPDQGH��D�IURQWH��
GHOO¶DWWXDOH�VDWXUD]LRQH�GHL�SRVWL�GLVSRQLELOL���
6L� ULOHYD� LQROWUH� OD� QHFHVVLWj� GL� DWWULEXLUH� DO� FHQWUR� GLXUQR� QRQ� WDQWR� XQ� UXROR� GL� DFFRJOLHQ]D� WRWDOH� HG�
RQQLFRPSUHQVLYD� SHU� XQ¶XWHQ]D� FXL� YHQJRQR� IRUQLWH� ULVSRVWH� SHU� FRVu� GLUH� ³SUH�FRQIH]LRQDWH´�� TXDQWR�
SLXWWRVWR� XQ� UXROR� GL� ³VHUYL]LR� FKH� SURJHWWD´�� D� IDYRUH� GHO� VLQJROR� XWHQWH�� XQ� SHUFRUVR� LQGLYLGXDOL]]DWR��
FHUFDQGR�DQFKH�QHOOD�UHWH�GL�ULVRUVH�WHUULWRULDOL��ROWUH�FKH�DO�SURSULR�LQWHUQR��OH�RFFDVLRQL�R�OH�DWWLYLWj�FKH�
PHJOLR� VWLPRODQR� O¶XWHQWH� VWHVVR�� /D� FRPSOHVVLWj� GHL� ELVRJQL� HVLJH�� LQIDWWL�� ULVSRVWH� FRPSOHVVH�� GRYH� VLD�
SRVVLELOH� WHQHU� SUHVHQWL� FRQWHPSRUDQHDPHQWH� DVSHWWL� FOLQLFL�� VLWXD]LRQH� IDPLOLDUH� H� ELVRJQL� DVVLVWHQ]LDOL��
LQVLHPH�DOOD�QHFHVVLWj�GL�ODYRUDUH�SHU�OR�VYLOXSSR�DUPRQLFR�GHOOH�VSHFLILFKH�FRPSHWHQ]H�SHUVRQDOL�LQ�FRQWHVWL�
GL�QRUPDOLWj�H�LQWHJUD]LRQH���
2FFRUUH�SHUWDQWR�SURPXRYHUH�VWUXPHQWL�FKH�FRQVHQWDQR�OD�YDOXWD]LRQH�PXOWLGLPHQVLRQDOH�GHOO¶XWHQWH�DQFKH�
QHOO¶RWWLFD�GL�ULOHYDUH�LQ�PRGR�UD]LRQDOH� L�ELVRJQL��FRVu�FRPH�SHUDOWUR�DXVSLFDWR�QHOOD�QRUPDWLYD�UHJLRQDOH�
VXL�OLYHOOL�HVVHQ]LDOL�GL�DVVLVWHQ]D�
�
�
La situazione analitica relativa ai centri predetti si evince dal seguente prospetto: 
 
gli utenti di competenza del Consorzio inseriti nei centri diurni sono 84, di cui 11 impegnati in “ inserimenti 
occupazionali esterni” , 4 seguiti con interventi a domicilio, 15 inseriti anche in attività esterne al centro 
diurno, 9  inseriti parzialmente in attività lavorative nell’ ambito di cooperative sociali di tipo “ B” . 
 
 



GHQRPLQD]LRQH�
LQGLUL]]R�

 

PRGDOLWj�GL�
JHVWLRQH�

WLSRORJLD�GL�
XWHQ]D�

Q��XWHQWL�
SUHVHQWL�
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VHUYL]LR��
SDVWL��
LQWHUQR�

VHUYL]LR�
WUDVSRUWR�

Punto e virgola 
via Senatore 
Como 
Alba 
 

diretta Persone con 
handicap grave e 
gravissimo 

9 7 sì sì 

Coccio e Tela 
via Manzoni 
Alba 

convenzionata Persone con 
handicap medio 

19 15 sì per alcuni 
utenti 

Insieme 
via Pola 
Alba 

convenzionata Persone con 
handicap medio 

28 18 no per alcuni 
utenti 

centro di Alba –
fraz. Mussotto 

diretta Persone con 
handicap medio 
e medio grave 

14 13 sì sì 

centro Agrario, 
Cascina Sinio - 
Alba – fraz. Ricca 

esternalizzata Persone con 
handicap grave e 
medio 

13 11 sì sì 

centro di Canale -
via Bonora 
 

diretta Persone con 
handicap grave e 
medio 

11 11 sì per alcuni 
utenti 

centro diurno 
Bonafous - 
Cortemilia 

convenzionata Persone con 
handicap grave e 
medio 

14 8 sì per alcuni 
utenti 

 
WRWDOH�XWHQWL�GHO�&RQVRU]LR�

�
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�
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�)LQDOLWj: sono servizi residenziali, a gestione esternalizzata, per l’ assistenza e tutela di persone disabili del 
tutto o parzialmente prive del sostegno famigliare.  
Il presidio, individuato in relazione alle esigenze del singolo,  
può essere localizzato sul territorio del Consorzio o in altra sede territoriale, per offrire: 
- assistenza e cura al disabile  24 ore su 24 in relazione al grado di compromissione psico-fisica e al bisogno 
assistenziale; 
- mantenimento e potenziamento delle competenze individuali di autonomia e relazione;  
- un aiuto per favorire la permanenza o il ripristino di positivi legami familiari e amicali. 
I presidi garantiscono inoltre ospitalità per disabili i cui familiari sono temporaneamente impossibilitati a 
garantire la necessaria assistenza in quanto gravati da problemi di varia natura 
 
6WUXPHQWL:  
presidi residenziali ubicati per lo più nel nostro territorio, tranne rare eccezioni, secondo il dettaglio nel 
seguito fornito, che consentono al Consorzio di perseguire obiettivi comuni, tramite convenzioni con gli Enti 
che a fianco di ciascuno saranno specificati: 
 
&RPXQLWj�DOORJJLR�³&DVD�0��5RVD´��$OED��convenzione con la cooperativa “ Progetto Emmaus”  a favore di 
n. 7-8 persone disabili con handicap medio-grave;�
�
&RPXQLWj�DOORJJLR�³$��$EUDWH´��$OED��convenzione con la cooperativa “ A.Abrate”  a favore di n. 8 persone 
disabili con handicap medio-grave;�



 
5�$�)��³*LRYDQQL��H�2WWDYLD�)HUUHUR´�±�$OED� convenzione con il Centro “ O. e G.Ferrero”a favore di n. 17  
persone disabili con handicap grave, già ospiti del Centro di Riabilitazione ai sensi della L.833/78, art 26;�
�
*UXSSR�DSSDUWDPHQWR��³6RWWRVRSUD´�±�$OED��convenzione con�la cooperativa “ Progetto Emmaus” a favore 
di n. 5 disabili con handicap medio-lieve e con conseguente capacità di vita parzialmente autonoma; 
 
&RPXQLWj�³3DSD�*LRYDQQL�;;,,,´�±�9LJQROR�H�)RVVDQR��convenzione a favore di n.2 disabili con 
handicap medio-grave privi del sostegno familiare; 
 
3LFFROD�&DVD�GHOOD�'LYLQD�3URYYLGHQ]D�³&RWWROHQJR´�±�$OED��convenzione a favore di n.3 disabili 
con handicap medio-grave; 
 
&RPXQLWj� ³/¶$FFRJOLHQ]D´� ±� $OED�� collaborazione per l’ inserimento di n. 7 disabili con handicap 
medio-lieve;�
 
5$)�³&RPXQLWj�(OVD´�±�&DQHOOL��convenzione a favore di n��3 disabili, di cui 1 con handicap psico-
fisico gravissimo che necessita di assistenza individualizzata ed 1 con handicap psichico grave; 
�
&RPXQLWj�³3HWHU�3DQ´���0XUD]]DQR, convenzione con la cooperativa COS  per n.1 minore con handicap 
medio; 
 
&RPXQLWj� DOORJJLR� ³9LOOD�2WWDYLD´ ±� &DVWLJOLRQH� )DOOHWWR, convenzione con il Centro di Riabilitazione 
“ Giovanni e Ottavia Ferrero”  di Alba; nel dettaglio: trattasi  di una “ convenzione-tipo” , concertata insieme 
all’ A.S.L. 18 di Alba-Bra, su richiesta dell’ Ente gestore del presidio che al momento non ospita utenti 
provenienti dal Consorzio; 
 
5$)��³,O�5RGRGHQGUR´�±�6DPSH\UH��convenzione a favore di n��2 disabili, con handicap psichico  grave 
 
I numeri relativi all’ utenza inserita nei presidi potranno ovviamente subire modificazioni in corso d’ anno, per 
il modificarsi delle necessità 
 
obiettivi: 

- garantire assistenza e cura a secondo un progetto individualizzato e concertato tra il Servizio sociale 
professionale del Consorzio e la S.O.C. A.S.T. dell’ Asl 18, progetto che può prevedere l’ inserimento 
in centro diurno o in contesti lavorativi e socializzanti; 

- erogazione di integrazioni rette per utenti il cui reddito è insufficiente a sostenere la quota-ospite, 
tenendo in debito conto le necessità individuali quali: farmaci, vestiario e spese personali 

 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
OD� ILQDOLWj� GHO� 6HUYL]LR� q� TXHOOD� GL� JDUDQWLUH� DOO¶XWHQWH� XQR� VSD]LR� GL� YLWD� DGHJXDWR� DL� SURSUL� ELVRJQL� H�
SRWHQ]LDOLWj��
- LQ�VRVWLWX]LRQH�R�LQ�DOWHUQDWLYD�DOOD�IDPLJOLD��TXDQGR�TXHVWD�QRQ�ULHVFD�D�ULVSRQGHUH�DOOH�QHFHVVLWj�GHO�

IDPLOLDUH�GLVDELOH��SHU�HWj�DYDQ]DWD�GHL�JHQLWRUL�SDUHQWL�R�SHU�DVVHQ]D�GHJOL�VWHVVL��
- SHU� GLIILFROWj� JUDYH� R� LQFDSDFLWj� GD� SDUWH� GHOOD� IDPLJOLD� QHOOD� JHVWLRQH� GL� PDQLIHVWD]LRQL�

FRPSRUWDPHQWDOL� SDUWLFRODUPHQWH� FRPSOHVVH�� ODGGRYH� O¶DOORQWDQDPHQWR� GDO� QXFOHR� IDPLOLDUH�
FRQWULEXLVFH� D� URPSHUH� VFKHPL� FRQIOLWWXDOL� FKH� FRPSRUWDQR� HOHYDWL� OLYHOOL� GL� VRIIHUHQ]D� H� GL� GLVDJLR��
VRSUDWWXWWR�SHU�L�PHPEUL�SL��GHEROL�GHO�QXFOHR��

3HU� LO� &RQVRU]LR� O¶RELHWWLYR� SULRULWDULR� ULPDQH� FRPXQTXH� LO� VRVWHJQR� SHU� OD� SHUPDQHQ]D� GHOOD� SHUVRQD�
GLVDELOH� QHO� SURSULR� QXFOHR� IDPLOLDUH� H� QHO� SURSULR� FRQWHVWR� GL� YLWD�� O¶LVWLWX]LRQDOL]]D]LRQH� q� VHPSUH� XQD�
VFHOWD� GLIILFLOH� SHU� WXWWL�� GD� SUHQGHUVL� LQ� FRQVLGHUD]LRQH� VROR� TXDQGR� QRQ� YL� VRQR� DOWHUQDWLYH� SRVVLELOL��
/¶LQVHULPHQWR� LQ� VWUXWWXUD� DYYLHQH� WHQHQGR� SUHVHQWL� OH� FDUDWWHULVWLFKH� GHOO¶XWHQWH�� OH� VXH� SUHIHUHQ]H� H� OH�
LQGLFD]LRQL� GHL� IDPLOLDUL�� FRQ� HQWUDPEH�� LO� &RQVRU]LR� VL� LPSHJQD� D� PDQWHQHUH�� SHU� TXDQWR� SRVVLELOH�� LO�
OHJDPH�SDUHQWDOH��VLD�VXO�SLDQR�DIIHWWLYR�FKH�UHODWLYDPHQWH�DOOD�FRUUHVSRQVDELOLWj�HG�DOOD�FRPSDUWHFLSD]LRQH�
DO�SURJHWWR�GL�YLWD�GHO�GLVDELOH��



3HU�TXHVWR�PRWLYR�YD�SRVWD�DVVROXWD�DWWHQ]LRQH�QHOOD� VFHOWD�GHOOD�VWUXWWXUD�GL�DFFRJOLHQ]D� UHVLGHQ]LDOH�� LQ�
WHUPLQL�GL�TXDOLWj�GHOOD�SURSRVWD�GHO�VHUYL]LR�HURJDWR�H�FRQ�DWWHQ]LRQH�DOOD�GLIHVD�GHO�OHJDPH�FRQ�LO�WHUULWRULR�
GL�SURYHQLHQ]D�GHO�VRJJHWWR��
,Q� WDO� VHQVR� LO� &RQVRU]LR� ODYRUD� FRQ� LO� SULYDWR� VRFLDOH� �� SURILW� H� QR� SURILW� �� � FKH�PHWWH� D� GLVSRVL]LRQH� OD�
SURSULD� HVSHULHQ]D� H� FDSDFLWj� SURJHWWXDOH� SHU� ULVSRQGHUH� DO� ELVRJQR� GL� UHVLGHQ]LDOLWj�� VHFRQGR� L� SULQFLSL�
VRSUD�HVSRVWL��,QVLHPH�DL�VHUYL]L�VDQLWDUL�q�LQ�FRUVR�LO�ODYRUR�GL�FRQFHUWD]LRQH�FRQ�DOFXQL�GHJOL�(QWL�SUHGHWWL�
FKH�JLj�JHVWLVFRQR�SUHVLGL�FRQYHQ]LRQDWL��SHU�O¶DWWLYD]LRQH�GL�QXRYH�VWUXWWXUH�H�TXLQGL�SHU�O¶DXPHQWR�GHL�SRVWL�
UHVLGHQ]LDOL� GLVSRQLELOL�� LQ� QXPHUR� GL� ��� FLUFD�� LQ� SDUWLFRODUH�� VL� WUDWWD� GL� FRPXQLWj� IDPLOLDUL�� FRPXQLWj�
DOORJJLR�H�JUXSSL�DSSDUWDPHQWR��
�
,16(5,0(17,�/$925$7,9,�3(5�',6$%,/,�(�)$6&(�'(%2/,��
7(5$3,(�2&&83$=,21$/,�
�)LQDOLWj:  
Il servizio è finalizzato all’ integrazione in contesti lavorativi di persone disabili, mediante l’ utilizzo degli 
strumenti propri del “ collocamento mirato”  previsti dalla L.68/99,  nonché di  minori e di adulti con problemi 
di inserimento e reinserimento nel mondo del lavoro. Il tutto in stretto raccordo con la rete delle risorse 
territoriali e con azioni mirate,  quali: 

- lo stage in azienda per l’ acquisizione di competenze professionali e di mansioni specifiche; 
- l’ incentivo economico per lo stagista; 
- la consulenza all’ azienda sulle agevolazioni previste per l’ assunzione di disabili  

 
obiettivi: 
- individuare ambiti lavorativi per l’ inserimento di persone con problemi di inserimento lavorativo, in 
collaborazione con il Centro per l’ impiego di Alba; 
- partecipare alla commissione integrata ai sensi della L.68/99, nell’ ambito della Servizio di Medicina Legale 
della A.S.L. 18 per l’ analisi delle capacità lavorative dei disabili iscritti al S.I.M. e, a tal fine, integrare il 
lavoro della commissione con elementi relativi al profilo socio-economico della persona disabile,  così come 
previsto dal regolamento della commissione stessa, compilando l’ apposita scheda; 
- avviare nuovi progetti individualizzati a favore di circa n.25 disabili con potenziale capacità lavorativa e di 
circa 10 soggetti minori e adulti, propedeutici all’ inserimento in contesti produttivi, garantendo azioni di 
orientamento, consulenza personalizzata, tutoraggio e stage in azienda; 
- avviare progetti di terapia occupazionale a favore di circa n.20 disabili con handicap di media gravità per 
favorire la formazione in situazione e l’ integrazione in contesti di normalità; 
- erogare contributi  economici  per il rimborso-spese per i soggetti inseriti nei progetti lavorativi o pre-
lavorativi; 
- proseguire il monitoraggio relativamente agli inserimenti lavorativi già attuati; 
- partecipare al bando della Provincia per il riconoscimento finanziario delle ore-lavoro garantite dal 
Consorzio in merito ad azioni di tutoraggio e di supporto finalizzate all’ inserimento lavorativo di persone 
disabili; 
- predisporre un nuovo regolamento relativamente alle terapie occupazionali ed alle azioni di tutoraggio, 
anche in   riferimento alla normativa per  il “ collocamento mirato”  ai sensi della L.68/99 e della l.r. 51/2000 

 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
VL�HYLGHQ]LD�O¶HVLJHQ]D�GL�RIIULUH�XQ�VXSSRUWR�SHU�OD�ULFHUFD�DWWLYD�GHO�ODYRUR�DG�DOFXQL��XWHQWL�GHO�VHUYL]LR��6L�
WUDWWD� LQ� SDUWLFRODUH� GL� SHUVRQH� GLVDELOL� R� DVFULYLELOL� DOOD� FDWHJRULD� GHILQLWD� GDOOD� O�U������� FRPH� � ³IDVFH�
GHEROL� GHOOD�SRSROD]LRQH´��PLQRUL� FRQ�EDVVD� VFRODULWj�� GRQQH�XOWUDTXDUDQWHQQL�� H[WUDFRPXQLWDUL� H�XRPLQL�
FKH�VRQR�XVFLWL�GDO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR��6L�WUDWWD�TXLQGL�GL�SHUVRQH��FKH�KDQQR�GLIILFROWj�QRQ�VROR�D�WURYDUH�XQ�
ODYRUR�� PD� DG� DFFHGHUH� DL� VHUYL]L� SUHSRVWL� DOO¶LQVHULPHQWR� ODYRUDWLYR�� LQ� SDUWLFRODUH�� DG� RULHQWDUVL�
DXWRQRPDPHQWH� IUD� OH� GLYHUVH� SRVVLELOLWj�� D� VRVWHQHUH� XQ� FROORTXLR� GL� ODYRUR� R� D� PDQWHQHUH� LO� SRVWR� GL�
ODYRUR��
,O�SUREOHPD��GHOOD�GLVRFFXSD]LRQH�q�FRQQHVVR�D�GLIILFROWj�GL�QDWXUD�HFRQRPLFD��FXL� LO�VHUYL]LR�VRFLDOH�GHYH�
VRSSHULUH���D�VLWXD]LRQL�GL��HPDUJLQD]LRQH�H�SRYHUWj�FXOWXUDOL��LQVLHPH�DG�DWWL��GHYLDQWL�SL��R�PHQR�JUDYL���



,O� ³6HUYL]LR� LQVHULPHQWL� ODYRUDWLYL´� RSHUD� TXLQGL� FRQ� LQWHQWR� SUHYHQWLYR� H� ULSDUDWLYR�� VHQ]D� SHUDOWUR�
VRVWLWXLUVL� DOOD� UHWH� GHL� VHUYL]L� SUHSRVWL� LQ� PRGR� VSHFLILFR� DOO¶LQVHULPHQWR� ODYRUDWLYR�� OD� IXQ]LRQH� q�
FRPSOHPHQWDUH� � DG� HVVL�� DWWUDYHUVR� D]LRQL� GL� � DFFRPSDJQDPHQWR� H� FRQ� � JOL� VWUXPHQWL� SURSUL� GHOO¶D]LRQH�
VRFLDOH�� LQ� SDUWLFRODUH�� VWDELOHQGR� DOOHDQ]H� VLJQLILFDWLYH� FRQ� OD� SHUVRQD� SHU� IDYRULUH� LO� FDPELDPHQWR� R�
O¶DGDWWDPHQWR� H� O¶DFTXLVL]LRQH� GL� PLJOLRUL� FRPSHWHQ]H� GD� VSHQGHUH� SHU� O¶DXWRQRPLD�� 3HU� IDFLOLWDUH� OD�
FRQFUHWD� SURPR]LRQH� GL� TXDQWR� VRSUD� HVSRVWR� q� QHFHVVDULR� �� H� SHU� TXHVWR� VL� VWD� ODYRUDQGR� �� XQ�
FRRUGLQDPHQWR�FRQ�LO�³&HQWUR�SHU�O¶LPSLHJR´�GL�$OED�SHU�GHILQLUH�OH�SULRULWj�H�OD�WLSRORJLD�GL�SUREOHPD��VX�
FXL�LQGLUL]]DUH�OH�ULVRUVH�FRPXQL�
�
�
�
63257(//2��',�,1)250$=,21(�62&,$/(�
�
)LQDOLWj:  
Il progetto si propone di creare, nell’ ambito degli interventi socio-assistenziali, un punto di riferimento sul 
territorio per le tematiche inerenti la disabilità e non-autosufficienza.�
Un punto fisico supportato da una struttura organizzativa che lavori per dare organicità e sistematicità ai 
contenuti, facilitando il cittadino nella fruizione dei servizi esistenti e sollecitando la partecipazione della 
comunità locale. L’ iniziativa è quindi orientata ad ottimizzare, attraverso l’ informazione, l’ utilizzo delle 
risorse attive a livello locale, regionale e nazionale, tramite azioni dirette ed azioni di promozione culturale 
Nell’ ambito dell’ Area Disabili l’ iniziativa si propone di: 
 
obiettivi: 
- raccogliere in modo sistematico  il materiale e le informazioni utili alle persone disabili quali: modulistica, 
indirizzi e orari di apertura di enti pubblici e privati, riferimenti per accedere ai benefici previsti dalla 
legislazione quali: abbattimento barriere architettoniche, sgravi fiscali, permessi parentali… 
- predisporre e aggiornare materiali informativi inerenti la disabilità su supporti cartaceo ed 
informatico; �
- produrre un opuscolo informativo relativo alle informazioni raccolte in collaborazione con il C.V.A. 
(Centro volontari assistenza di Alba) e il C.S.V. (Centro servizi per il volontariato di Alba e di Cuneo): 
quest’ ultimo ha finanziato il progetto di pubblicazione;  
- garantire un’ apertura bisettimanale del punto informativo; 
- garantire la presenza di un operatore dipendente per 5 ore settimanali; 
- mantenere un costante coordinamento con iniziative del territorio – del pubblico e del privato sociale - 
inerenti la disabilità: servizi, lavoro e tempo libero 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
LO� VHUYL]LR� KD� OD� ILQDOLWj� GL� SURPXRYHUH� VXO� WHUULWRULR� GHO� &RQVRU]LR� XQD� FXOWXUD� GHOO¶LQWHJUD]LRQH� H� GHOOD�
SDUWQHUVKLS� HGXFDWLYD� SHU� H� FRQ� OH� SHUVRQH� GLVDELOL�� FRQ� L� ORUR� IDPLOLDUL� H� FRQ� OH� $VVRFLD]LRQL� FKH� OL�
UDSSUHVHQWDQR���
,O�SURJHWWR�VL�IRQGD�VXOOD�FRQYLQ]LRQH�FKH�LO�SURFHVVR�GL�LQWHJUD]LRQH�GHOOD�SHUVRQD�SRUWDWULFH�GL�KDQGLFDS�
GHYH�UHDOL]]DUVL�QHOOD�VRFLHWj�FLYLOH��GRYH�OD�GLYHUVLWj�GHY¶HVVHUH�QRQ�VROR�³WROOHUDWD´��EHQVu�³FDSLWD´��D�YDUL�
OLYHOOL�GL�DFFHWWD]LRQH��UD]LRQDOL�H��IRUVH�³QDWXUDOPHQWH´��HPSDWLFL��
/R� 6SRUWHOOR� DYUj� LO� FRPSLWR� GL� IDYRULUH� TXHVWR� SURFHVVR� FRQ� D]LRQL� GL� WLSR� LQIRUPDWLYR�� IRUPDWLYR� H�
SURPR]LRQDOH��ULYROWH�VLD�DJOL�DGGHWWL�DL�ODYRUL�FKH�DL�VLQJROL�FLWWDGLQL��

• SHU� IDYRULUH� OD�³FRPSUHQVLRQH´�GHOOD�SUREOHPDWLFD� LQHUHQWH� OD�GLVDELOLWj��QHO� VHQVR�DPSLR�
GHO�WHUPLQH��

• SHU�VROOHFLWDUH�LO�FRLQYROJLPHQWR�DWWLYR�H�OD�SDUWHFLSD]LRQH��QHOOD�UHWH�GHOOH�ULVRUVH�WHUULWRULDOL�
 
 
�
�
�
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�
�)LQDOLWj: messa a punto di una serie di opportunità volte ad accrescere le risposte a favore dei cittadini 
disabili in termini quantitativi e qualitativi, attraverso: 

1. l’ analisi del bisogno nelle sue differenti articolazioni: gravità, età, situazione familiare; 
2. la valorizzazione della rete delle iniziative esistenti ad opera delle associazioni del territorio; 
3. l’ offerta di supporti mirati e collocati nei rispettivi contesti di vita e di relazione, nell’ ottica 

della diffusione di informazioni inerenti i servizi in atto 
 
6WUXPHQWL:  
 
$VVLVWHQ]D�GRPLFLOLDUH�SHU�GLVDELOL�
obiettivi: 
- reperire risorse finanziarie finalizzate, in particolare tramite la predisposizione del progetto per l’ accesso ai 
fondi ex L.162/98;  
- mettere a disposizione dell’ Area Territoriale e dell’ Area Minori le risorse finanziarie, per un loro utilizzo 
armonico e coordinato nell’ ambito delle azioni di competenza di entrambe le Aree; 
- rendicontarne l’ utilizzo 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
O¶DVVLVWHQ]D�GRPLFLOLDUH�D�IDYRUH�GL��GLVDELOL�VL�FROORFD�IUD�L�VHUYL]L�GLXUQL�SHU�SHUVRQH�FRQ�GLVDELOLWj�JUDYH�H�
JUDYLVVLPD�FKH�YLYRQR�D�GRPLFLOLR��SULRULWDULDPHQWH�SHU�FRQGL]LRQL�GL� LVRODPHQWR�VRFLR�DPELHQWDOH�� �R�SHU�
SHUVRQH�FKH�QHFHVVLWDQR�GL�VXSSRUWR�DO�ILQH�GL�UDJJLXQJHUH�DOWUL�VHUYL]L��
1RVWUD�ILQDOLWj�SULRULWDULD�FRQVLVWH�QHO�IRUQLUH�VRVWHJQR�DO�VLQJROR�H�DO�QXFOHR�IDPLOLDUH��
- SHU�OH�QHFHVVLWj�GHOOD�FXUD�H�GHOOD�WXWHOD�GHO�GLVDELOH�JUDYH��
- SHU�IDYRULUQH�O¶LQVHULPHQWR�VRFLDOH��
- SHU�FRQWUDVWDUH�VLWXD]LRQL�GL�HPDUJLQD]LRQH��
- SHU� PDQWHQHUH� LO� SL�� SRVVLELOH� LO� GLVDELOH� QHO� SURSULR� QXFOHR� IDPLOLDUH�� R� LQ� DOWUD� FRQGL]LRQH� GL� YLWD�

LQGLSHQGHQWH�OLEHUDPHQWH�VFHOWD��
- �SHU�VXSSRUWDUH�H�IDYRULUH�O¶LQWHJUD]LRQH�VFRODVWLFD��
- SHU�FRQVHQWLUH�O¶DFFHVVR�DOOH�DWWLYLWj�ULDELOLWDWLYH��
6RQR� VHJXLWH� ��� SHUVRQH� GLVDELOL� FKH� YLYRQR� D� GRPLFLOLR�� GL� TXHVWH�� ��� VRQR� SRUWDWULFL� GL� KDQGLFDS�
JUDYLVVLPR�����VRQR�LQVHULWH�D�WHPSR�SDU]LDOH�LQ�FHQWUL�GLXUQL����QHFHVVLWHUHEEHUR�GL�LQVHULPHQWR�LQ�VWUXWWXUH�
VHPL�UHVLGHQ]LDOL��LQWHUYHQWL�DWWXDOPHQWH�VRVSHVL�SHU�PDQFDQ]D�GL�SRVWL�QHL�FHQWUL�GLXUQL�GHO�WHUULWRULR��FRPH�
SUHFHGHQWHPHQWH�VRWWROLQHDWR���
 
 
3URJHWWL�SHU�LO�7HPSR�/LEHUR�
obiettivi: 
-reperire risorse finalizzate al finanziamento di azioni per il tempo libero e la vita indipendente previste dai 
progetti predisposti da Associazioni  di volontariato, tramite la predisposizione del progetto per l’ utilizzo dei 
fondi  ex L.104/92; 
erogare un rimborso spese alle Associazioni per le spese sostenute nell’ ambito delle iniziative ed in 
particolare: trasporto disabili, vitto e alloggio per i volontari; 
-effettuare l’ attività di rendicontazione 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
LO�SURJHWWR�PLUD�D�VRVWHQHUH�OH�LQL]LDWLYH�GL�JUXSSL�R�VLQJROL�YRORQWDUL�SHU�IDYRULUH�O¶LQVHULPHQWR�GL�SHUVRQH�
GLVDELOL� LQ� DWWLYLWj� GHO� WHPSR� OLEHUR� H� VL� IRQGD� VXO� ULFRQRVFLPHQWR� GHO� � ELVRJQR� GL� VWDUH� FRQ� JOL� DOWUL�� GL�
DOODFFLDUH� OHJDPL� VLJQLILFDWLYL�� GL� WUDVFRUUHUH� TXDOFKH� JLRUQR� IXRUL� FDVD� VHQ]D� L� JHQLWRUL� R� YLFHYHUVD� SHU�
VROOHYDUH�L�JHQLWRUL�VWHVVL��
,Q�WDO�VHQVR��O¶RELHWWLYR�q�TXHOOR�GL�SURPXRYHUH�FRQ�LO�YRORQWDULDWR�QRQ�WDQWR�RFFDVLRQL�³VX�PLVXUD´��TXDQWR�
IDYRULUH�SURJHWWL�GL�DFFRPSDJQDPHQWR�H�VXSSRUWR��GRYH�OH�RFFDVLRQL�VRQR�LQGLYLGXDWH��QHL�FRPXQL�DPELWL�JLj�
GHVWLQDWL�DOOH�DWWLYLWj�OXGLFKH��DOOH�YDFDQ]H�H�DO�WHPSR�OLEHUR���



*HQHUDOPHQWH��FRQ�LO�SDVVDUH�GHJOL�DQQL��SHU�LO�GLVDELOH�DGXOWR�q�SL��FRPSOHVVR�DFFHGHUH�DOOD�YLWD�VRFLDOH��R��
DOPHQR�QRQ�q�VFRQWDWR��VRSUDWWXWWR�GRYH�q�SL��HYLGHQWH� O¶HWHURFURQLD� � IUD�FRPSRUWDPHQWL�VSHVVR�LQIDQWLOL�H�
ULFKLHVWH� GL� DXWRQRPLD� H� GL� ULFRQRVFLPHQWR�� ,� QRUPDOL� SURFHVVL� GL� VRFLDOL]]D]LRQH� LQL]LDWL� FRQ� OD� VFXROD�
WHQGRQR�JUDGXDOPHQWH�DG�DWWHQXDUVL� ILQR�D�VFRPSDULUH�GDOO¶DGROHVFHQ]D� LQ�SRL��GRYH� OD�GLIIHUHQ]D�GLYHQWD�
SL��HYLGHQWH�H�VSHVVR�VXELWD��GDOOD�SHUVRQD�GLVDELOH�H�GDOOD�VXD�IDPLJOLD���
6RQR�TXHVWL�L�SDVVDJJL��GRORURVL�GD�FXL�VL�RULJLQD�SDUWH�GHO�GLVDJLR�GHOOH�SHUVRQH�FRQ�KDQGLFDS�H�GHOOH�ORUR�
IDPLJOLH��
3HU�IDYRULUH�OD�YLWD�GL�UHOD]LRQH��JLj�L�FHQWUL�GLXUQL�UHDOL]]DQR�DWWLYLWj�HVWHUQH��XVFLWH�H�YDFDQ]H��PD�RFFRUUH�
SRWHQ]LDUH�WDOL�LQWHUYHQWL�VXSSRUWDQGR�TXHOOH�LQL]LDWLYH�FKH�OD�³FRPXQLWj�ORFDOH´�VD�UHDOL]]DUH�FRQ�PDJJLRU�
QDWXUDOH]]D�ULXVFHQGR�D��FRJOLHUH�H�WUDVPHWWHUH�LO�SLDFHUH�GL�VWDUH�LQVLHPH��,O�&RQVRU]LR�ULWLHQH�SHUWDQWR�GL�
VRVWHQHUH� O¶D]LRQH� GHL� YRORQWDUL� LPSHJQDWL� LQ� TXHVWH� LQL]LDWLYH�� TXDOH� HVSUHVVLRQH� GL� SDUWHFLSD]LRQH� H�
VHQVLELOLWj�� IDYRUHQGR�� D� SDUWLUH� GD� XQD� SRVL]LRQH� ³SURIHVVLRQDOH´�� XQD� VHPSUH�PDJJLRUH� FRQVDSHYROH]]D�
FKH�UHODWLYDPHQWH�DOOD�OHWWXUD�GHL�ELVRJQL��TXHOOL��GHOOD�SHUVRQD�GLVDELOH�QRQ�VRQR�SHU�QXOOD�VSHFLDOL��PD��DQ]L�
TXDQWR�PDL�XJXDOL�D�TXHOOL�GL�WXWWL�
�
�
/DERUDWRUL�DSHUWL�GL�&RUQHOLDQR��0RQWj�H�$OED�
obiettivi: 
- reperire risorse finanziarie finalizzate, in particolare tramite la predisposizione del progetto per l’ accesso ai 
fondi ex L.104/92 ed ex L.284; 
- mettere a disposizione dell’ Area Territoriale le risorse finanziarie, per un loro utilizzo armonico e 
coordinato nell’ ambito delle azioni di competenza di quell’ Area; 
- rendicontarne l’ utilizzo 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
LO�³/DERUDWRULR�$SHUWR´�q�XQD�DWWLYLWj�GHVWLQDWD�D�SRUWDWRUL�GL�KDQGLFDS�PHGLR�H�OLHYH�FKH�YLYRQR�D�GRPLFLOLR�
H� FKH�QRQ� IUHTXHQWDQR�FHQWUL�GLXUQL��/D� ILQDOLWj� FRQVLVWH�DQFKH�TXL�QHO� FRQRVFHUH� OD�SHUVRQD�GLVDELOH��QHO�
SURSRUUH�DWWLYLWj�GL�PDQWHQLPHQWR�GHOOH�VXH�DELOLWj�UHVLGXH��QHOOR�VWDELOLUH�XQ�UDSSRUWR�FRQWLQXDWLYR�FRQ�OD�
IDPLJOLD��QHO�VXSSRUWDUH�OD�SHUVRQD�GLVDELOH�LQ�SHUFRUVL�GL�DXWRQRPLD���
/¶XWHQ]D�q�TXLQGL�SLXWWRVWR�GLYHUVLILFDWD��SHUVRQH�FRQ�KDQGLFDS�GL�HWj�DYDQ]DWD��SRFR�LQVHULWH�QHO�FRQWHVWR�
VRFLDOH�LQ�FXL�YLYRQR�SHU�PRWLYL�FXOWXUDOL��GL�GLVLQIRUPD]LRQH�R�SHU�FDUHQ]H�VRFLR�DPELHQWDOL��,O�FRQWDWWR�FRQ�
6HUYL]L� H� VWUXWWXUH� SHU� GLVDELOL� q� YLVWR� GDOOD� IDPLJOLD� FRQ� SDXUD�� PHQWUH� GL� IDWWR� OD� SUHVHQ]D� GL� JHQLWRUL�
DQ]LDQL� UHQGH� LQGLVSHQVDELOH� SHQVDUH� DO� IXWXUR� GHO� ILJOLR�� VHQ]D�DVSHWWDUH�� FRPH� VSHVVR� VXFFHGH�� GL� GRYHU�
DIIURQWDUH�QHOO¶HPHUJHQ]D�SUREOHPL�FRPH�OD�VLVWHPD]LRQH�DELWDWLYD�TXDQGR�L�SDUHQWL�QRQ�FL�VRQR�SL���
3HU�JOL�RSHUDWRUL�GL�WHUULWRULR�q�LPSRUWDQWH�FRQRVFHUH�LO�ELVRJQR�GL�TXHVWL�VRJJHWWL��VHQ]D�LQGXUUH�SURFHVVL�GL�
LVWLWX]LRQDOL]]D]LRQH� SUHFRFL�� PD� DQFKH� VXSHUDUH� OH� UHVLVWHQ]H� FXOWXUDOL� GHL� SDUHQWL�� 3RWHU� RIIULUH� XQD��
RFFDVLRQH� QHO� SDHVH� GL� UHVLGHQ]D� q� SRFR� LPSHJQDWLYR�� GL� VHPSOLFH� DWWXD]LRQH�� H� FRQVHQWH� DO� GLVDELOH� GL�
VSHULPHQWDUH�PRPHQWL��GL�YLWD�VHQ]D�L�IDPLOLDUL��GL�IUHTXHQWDUH�SRVWL�H�SHUVRQH�QXRYH��/¶LQVHULPHQWR�SRWUj�
VXFFHVVLYDPHQWH� HYROYHUVL� LQ� LQWHUYHQWL� SL�� VWUXWWXUDWL�� VXOOD� EDVH� GHOOH� HVLJHQ]H� GHOOD� SHUVRQD� H� GHOOD�
IDPLJOLD��
,O� /DERUDWRULR� q� DSHUWR� XQD�GXH�PH]]H� JLRUQDWH� OD� VHWWLPDQD�� q� FRQGRWWR� GD� RSHUDWRUL� GL� WHUULWRULR� H� GHL�
FHQWUL�GLXUQL��SURSRQH�DWWLYLWj�DUWLJLDQDOL��XVFLWH�H�DWWLYLWj�SHU�LO�WHPSR�OLEHUR�H�O¶DXWRQRPLD��OH�VHGL�VRQR�LQ�
JHQHUH�ORFDOL�PHVVL�D�GLVSRVL]LRQH�GDL�FRPXQL�GHO�&RQVRU]LR��
8Q�XOWHULRUH�VYLOXSSR�GL�TXHVWR�VHUYL]LR�FRQVLVWH�QHOO¶DWWLYD]LRQH�GL�LQL]LDWLYH�ULYROWH�D�JUXSSL�GL�SHUVRQH�FRQ 
KDQGLFDS��GRYH�LO� ODERUDWRULR�q� ILQDOL]]DWR�DG�DIIURQWDUH�SUREOHPL�VSHFLILFL��GLYHQWD�RFFDVLRQH�GL� LQFRQWUR��
VRVWHJQR�H�PRQLWRUDJJLR�SHU�SURJHWWL�LQGLYLGXDOL�GL�LQWHJUD]LRQH�VRFLDOH�
 
 
(VWDWH�UDJD]]L�KDQGLFDS�
obiettivi: 
- rilevare i bisogni, in collaborazione con l’ Area Minori, sentiti i comuni del territorio e predisporre 
successivamente il piano progettuale sulla base dei  finanziamenti ex L.104/92 assegnati al Consorzio per 
l’ anno 2005; 
- mettere a disposizione dell’ Area Minori le risorse finanziarie, per un loro utilizzo armonico e coordinato 
nell’ ambito delle azioni di competenza di quell’ Area; 
- rendicontarne l’ utilizzo 



GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
,O�VHUYL]LR�VL�FROORFD�IUD�JOL�LQWHUYHQWL�FKH�KDQQR�OD�ILQDOLWj�GL�IDYRULUH�O¶LQWHJUD]LRQH�VRFLDOH�GL�PLQRUL�FRQ�
KDQGLFDS� LQ� FRQWHVWL� GL� QRUPDOLWj�� FRQ�DWWLYLWj� FRQVRQH�DOO¶HWj� GHO� VRJJHWWR��5LVSRQGH� LQROWUH� DOO¶HVLJHQ]D�
GHOOD�IDPLJOLD�GHO�PLQRUH�GL�DYHUH�XQ�VXSSRUWR�HGXFDWLYR�H�DVVLVWHQ]LDOH�DQFKH�QHO�SHULRGR�HVWLYR��TXDQGR�OD�
VFXROD�q�FKLXVD��
3HUWDQWR� L� FRPXQL� GHO� &RQVRU]LR�� LQ� FROODERUD]LRQH� FRQ� LO� &RQVRU]LR� VWHVVR�� SURPXRYRQR� RJQL� DQQR�
O¶LQVHULPHQWR�GL�PLQRUL�FRQ�KDQGLFDS�QHOOH�DWWLYLWj�H[WUD�VFRODWLFKH�GHQRPLQDWH�³(VWDWH�5DJD]]L³��,�FRPXQL�
SURYYHGRQR�� QHOO¶DPELWR� GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH� GHOO¶LQL]LDWLYD�� DOOD� PHVVD� D� GLVSRVL]LRQH� GHO� SHUVRQDOH�
QHFHVVDULR�SHU�O¶DVVLVWHQ]D�GHO�PLQRUH�GLVDELOH�
 
�
$WWLYLWj�H[WUD�VFRODVWLFKH�SHU�PLQRUL�GLVDELOL��±�SURJHWWR�SHU�VROX]LRQL�GL�VXSSRUWR�DOOD�IDPLJOLD��
obiettivi: 
- reperire risorse finanziarie finalizzate, in particolare tramite la predisposizione dei progetti sulla base dei  
finanziamenti ex L.104/92 e L.284/97 assegnati al Consorzio per l’ anno 2005; 
- predisporre, in collaborazione con i servizi alla persona della Provincia, piani economici a finanziamento di 
progetti individuali  per minori disabili sensoriali quali: assistenza alla comunicazione ed interventi di 
supporto alla frequenza scolastica;  
- mettere a disposizione delle Aree Territoriale e Minori le risorse finanziarie, per un loro utilizzo armonico e 
coordinato nell’ ambito delle azioni di competenza di quelle Aree, rispettivamente per “ assistenza 
economica” , per “ affidamenti familiari”  e per l’ inserimento nei C.A.M. del territorio; 
- rendicontarne l’ utilizzo 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
LQVLHPH�DO�VHUYL]LR�SUHFHGHQWH��O¶LQWHUYHQWR�VL�FROORFD�IUD�TXHOOL�YROWL�D�SURPXRYHUH�O¶LQWHJUD]LRQH�VRFLDOH�GHL�
PLQRUL�FRQ�GLVDELOLWj��LQ�SDUWLFRODUH�FRQ�D]LRQL�GHVWLQDWH�D�IDYRULUH�O¶DFTXLVL]LRQH�GL�FRPSHWHQ]H�VRFLDOL�PD�
DQFKH�GL�WLSR�VFRODVWLFR��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�OD�IDPLJOLD�H�JOL�LQVHJQDQWL�HG�HYHQWXDOL�ILJXUH�ULDELOLWDWLYH��
/¶LQWHUYHQWR� VL� UHDOL]]D� DWWUDYHUVR� O¶LQVHULPHQWR� QHOOH� DWWLYLWj� H[WUD�VFXROD� SUHVHQWL� VXO� WHUULWRULR� GHO�
&RQVRU]LR�� FRQ� O¶DIILDQFDPHQWR� GL� RSHUDWRUL� DG� KRF�� LQ� SDUWLFRODUH� QHL� &�$�0�� � 3DUWLFRODUH� DWWHQ]LRQH� VL�
SRQH� SHU� L� PLQRUL� SRUWDWRUL� GL� GLVDELOLWj� VHQVRULDOH� H� GL� GLVDELOLWj� SOXULPH� JUDYL�� RYH� O¶LQWHUYHQWR� q� GD�
FRQVLGHUDUVL� DOWUHVu� GL� VXSSRUWR� DOOD� IDPLJOLD�� QHO� FDVR� GL� EDPELQL� VRUGL�� VL� JDUDQWLVFH� O¶DVVLVWHQ]D� DOOD�
FRPXQLFD]LRQH�LQ�RUDULR�GL�IUHTXHQ]D�VFRODVWLFD 
 
 
3URJHWWR�³WUHJXD´��
obiettivi: 
- gestire situazioni di necessità di allontanamento improvviso o programmato dal nucleo�familiare di persone 
disabili per periodi di tempo limitati, quando la famiglia non può assistere il proprio congiunto disabile per 
problemi contingenti, o quando il soggetto stesso necessiti di un momentaneo periodo di “ distacco”  dal 
nucleo. 
Gli utenti per i quali si prevede si renda necessario il servizio sono attualmente 7, di cui 5 con disabilità 
grave di tipo psichico e 3 con disabilità psicofisica 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
VL�ULWLHQH�LPSRUWDQWH�SURSRUUH�XQD�VSHULPHQWD]LRQH�SHU�DOFXQH�VLWXD]LRQL�JLj�QRWH�DO�&RQVRU]LR��QHOOH�TXDOL�
OH�IDPLJOLH���VRSUDWWXWWR�TXHOOH�DQ]LDQH��R�TXHOOH�LQ�FXL��LO�VRJJHWWR�GLVDELOH�q�GL�GLIILFLOH�JHVWLRQH����KDQQR�SL��
YROWH�ULFKLHVWR�LQWHUYHQWL�GL�VRVWHJQR�H[WUD�IDPLOLDUH��SULQFLSDOPHQWH�LQ�FDVR�GL�PDODWWLD�GL�XQR�GHL�FRQLXJL���
&RQ� DOFXQH� VWUXWWXUH� UHVLGHQ]LDOL� GHO� WHUULWRULR� DEELDPR� VSHULPHQWDWR�� SHU� EUHYL� SHULRGL�� O¶LQVHULPHQWR� GL�
GLVDELOL� SHU� DOFXQL� JLRUQL� OD� VHWWLPDQD� R� SHU� XQ� SHULRGR� GL� WHPSR� FRQVHFXWLYR�� FRQ� XQD� SUHVD� LQ� FDULFR�
LQWHJUDWD�GD�SDUWH�GHOO¶$�6�/������H�UHODWLYD�FRQGLYLVLRQH�GHJOL�RQHUL�HFRQRPLFL��,QROWUH�SHU�LO������q�SUHYLVWD�
O¶DWWLYD]LRQH� GL� XQ� ³JUXSSR� DSSDUWDPHQWR´� GD� SDUWH� GL� XQD� FRRSHUDWLYD� VRFLDOH� ORFDOH� FKH� SRWUj� HVVHUH�
XWLOL]]DWR� SHU� EUHYL� SHULRGL� GL� ³WUHJXD´� DQFKH� JUD]LH� DG� XQ� ILQDQ]LDPHQWR� UHJLRQDOH� DVVHJQDWR� DOOD�
FRRSHUDWLYD�VWHVVD��
$QDORJR� LQWHUYHQWR� SRWUj� HVVHUH� UHDOL]]DWR� DWWUDYHUVR� IRUPH� GL� DIILGR� IDPLOLDUH� D� IDPLJOLH� R� VLQJROL�
DSSDUWHQHQWL�DG�DVVRFLD]LRQL�R�LQGLYLGXDWH��DWWUDYHUVR�OD�EDQFD�GDWL�GHO�QRVWUR�³6HUYL]LR�DIILGL�H�DGR]LRQL´��



LO�SHULRGR�GL�VRJJLRUQR�IXRUL�GDO�QXFOHR�IDPLOLDUH�VDUj�RUJDQL]]DWR�VHFRQGR�OH�QHFHVVLWj�GHOOR�VWHVVR���H��VDUj�
UHJRODWR�GD�XQ�SURWRFROOR�GL�LQWHVD�IUD�IDPLJOLD��R�$VVRFLD]LRQH�GL�DSSDUWHQHQ]D��H�&RQVRU]LR��
,O�&RQVRU]LR�HURJKHUj�XQ�FRQWULEXWR�HFRQRPLFR�ILQDOL]]DWR�DO�ULPERUVR�GHOOH�VSHVH�VRVWHQXWH�DG�LQWHJUD]LRQH���
GHO�FRQWULEXWR�FKH�FLDVFXQ�VLQJROR�R�IDPLJOLD�SRWUj�VRVWHQHUH�DXWRQRPDPHQWH�
��
�
9LWD�LQGLSHQGHQWH�
obiettivi: 
- monitorare la realizzazione dei progetti finanziati con fondi regionali nell’ ambito del bando ex L.162/98 
per l’ anno 2004 e avviati nel mese di novembre dello stesso anno. La sperimentazione coinvolge un disabile 
con problemi neurologici e un disabile con esiti di trauma cranico e paraparesi;   
- avviare e monitorare due nuovi progetti, con caratteristiche analoghe ai precedenti, a favore di due  soggetti 
disabili;  
- rendicontare per la Regione le due sperimentazioni e verificare la necessità di dare continuità alle 
sperimentazioni o predisporre  nuovi progetti  
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD�  
O¶LQWHUYHQWR�q� ILQDOL]]DWR�D� IDU� VSHULPHQWDUH�D�GXH� �GLVDELOL�XQ�DQQR�GL� YLWD�³LQGLSHQGHQWH´�� VXOOD�EDVH�GL�
OLQHH� JHQHUDOL� SURSRVWH� GDOOD� 5HJLRQH� 3LHPRQWH� FKH� ILQDQ]LD� LQWHUDPHQWH� OD� VSHULPHQWD]LRQH�� /¶RELHWWLYR�
JHQHUDOH�q�GL�VXSSRUWDUH�L�VRJJHWWL�QHOO¶RUJDQL]]DUVL�H�YLYHUH�PRPHQWL�GL�SDUWHFLSD]LRQH�DOOD�YLWD�SXEEOLFD�H�
GL�VRFLDOL]]D]LRQH��D�YLYHUH�GD�VROL��UHDOL]]DQGR�DSSLHQR�OH�SURSULH�DVSLUD]LRQL�GL�WLSR�VFRODVWLFR�IRUPDWLYR�
H�R� ODYRUDWLYR��JOL� LQWHUYHQWL�QRQ�GHYRQR�� LQIDWWL�� HVVHUH� LQWHUSUHWDWL� FRPH� LQWHUYHQWL�GL� VRVWHJQR�DO�QXFOHR�
IDPLOLDUH�� D]LRQL�� SHUDOWUR�� JLj� ULFRPSUHVVH� QHL� ILQDQ]LDPHQWL� GL� FXL� DOOD� /��������� Qp� FRPH� LQWHUYHQWL� D�
FDUDWWHUH�VDQLWDULR��
�
 
'LVDELOL�VHQVRULDOL�DL�VHQVL�GHOOD�/���������
obiettivi:�
promuovere azioni finalizzate all’ integrazione sociale, lavorativa e scolastica per persone non vedenti che 
risiedono nel proprio domicilio: le persone interessate nell’ anno 2005 potranno essere n.5, di cui un adulto e 
quattro  minori. Le azioni previste sono l’ assistenza a domicilio e l’ inserimento extrascolastico in attività del 
tempo libero 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD�  
OD� 5HJLRQH� 3LHPRQWH� KD� DSSURYDWR� � O¶DVVHJQD]LRQH� GHL� IRQGL� VWDQ]LDWL� SHU� LO� ILQDQ]LDPHQWR� GL� LQL]LDWLYH�
ULYROWH�DOO¶LQVHULPHQWR�VRFLDOH�GHL�FLHFKL�SOXULPLQRUDWL�DL�VHQVL�GHOO¶DUW����GHOOD�/����������VHFRQGR�TXDQWR�
SUHYLVWR�GDOOD�'�J�U��Q�����������GHO������������� VXOOD�EDVH�GHL� FDVL� FKH� � LO�&RQVRU]LR� �KD� VHJQDODWR��QHO�
PRQLWRUDJJLR� HIIHWWXDWR� GDOOD� 'LUH]LRQH� 3ROLWLFKH� 6RFLDOL�� SHU� OD� SUHVD� LQ� FDULFR� GL� FLHFKL� SOXULPLQRUDWL��
QHOOD�IDVFLD�GL�HWj������DQQL��QRQ�LQVHULWL�LQ�VWUXWWXUH�UHVLGHQ]LDOL��,O�ILQDQ]LDPHQWR�q�VXERUGLQDWR�TXLQGL�DG�
D]LRQL� PLUDWH� FKH� SUHYHGRQR� O¶DVVLVWHQ]D� GRPLFLOLDUH�� IRUPH� GL� DFFRPSDJQDPHQWR� SHU� IDFLOLWDUH�
O¶LQWHJUD]LRQH� VRFLDOH� H� LQL]LDWLYH� FKH� LQ� JHQHUH� SRVVRQR� IDYRULUH� SHUFRUVL� D� VXSSRUWR� GHOOD� SHUVRQD�
SOXULPLQRUDWD�
 
�
$VVHJQR�GL�FXUD�
obiettivi:�
- supportare, tramite un contributo economico, la famiglia/il care-giver che intende mantenere presso il 
domicilio il figlio/coniuge disabile, indicativamente a favore di n° 8 situazioni; 
- garantire l’ accesso alla prestazione tramite regolamento ISEE 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
OD� ILQDOLWj� GHOO¶LQWHUYHQWR� q� TXHOOD� GL� PDQWHQHUH� OD� SHUVRQD� FRQ� GLVDELOLWj� � SUHVVR� OD� SURSULD� DELWD]LRQH�
HYLWDQGRQH� R� ULWDUGDQGRQH� LO� ULFRYHUR� SUHVVR� XQD� VWUXWWXUD� UHVLGHQ]LDOH�� DWWUDYHUVR� O¶HURJD]LRQH� GL� XQ�
³DVVHJQR´� DOOD� IDPLJOLD� R� DOOD� SHUVRQD� VWHVVD�� O¶HQWLWj� GHOO¶DVVHJQR� YLHQH� GHILQLWD� GDOO¶DVVLVWHQWH� VRFLDOH�
WHUULWRULDOPHQWH�FRPSHWHQWH��VXOOD�EDVH�GHOOH�QHFHVVLWj�GL�RJQL�VLQJROD�VLWXD]LRQH��LQFOXVD�XQD�YDOXWD]LRQH� 
GHOOH�GLVSRQLELOLWj�ILQDQ]LDULH�GHL�ULFKLHGHQWL��



���$5($�7(55,725,$/(�
�
6SHVD�GL�DUHD�����¼���������������
�
L’ Area Territoriale è un’ Area di “ front-office”  di carattere “ metodologico” , trasversale alle precedenti Aree 
tematiche per età (Minori e Adulti/Anziani) o per tipologia di problematica (Area Disabili): costituisce infatti 
lo strumento di elezione per garantire la realizzazione degli obiettivi contenuti nella Aree tematiche 
precedentemente illustrati, ed esplica la sua azione tramite gli interventi nel seguito dettagliati. 
�
�
��������±�(URJD]LRQH�GL�VHUYL]L�GL�FRQVXPR�  
L’ erogazione di servizi di consumo si può sintetizzare nella seguente articolazione di interventi/progetti: 
 
 
3(5621$/(�(�$77,9,7$¶�',�68332572�
 
)LQDOLWj� garantire la gestione del personale; consolidare un’ organizzazione territoriale che risponda alle 
esigenze professionali e personali degli operatori dell’ Area; provvedere all’ approvvigionamento di beni e 
servizi comuni. 
��
�
68332572��$//¶(48,3(��7(55,725,$/(�
 
)LQDOLWj:  
- garantire la funzionalità delle èquipe operanti nelle Aree territoriali del Consorzio, per la presa in carico 
globale ed integrata del nucleo familiare;  
- promuovere la qualità dell’ agire professionale dei diversi operatori interagenti; 
- sviluppare sensi di appartenenza ed identificazione delle èquipe rispetto al territorio di competenza per uno 
sviluppo dell’ agire professionale funzionale e mirato al contesto 
- sviluppare sensi di appartenenza ed identificazione dei gruppi mono-professionali degli assistenti sociali e 
degli OSS per il confronto ed il sostegno all’ agire professionale dei membri dei singoli gruppi  
 
obiettivi: 
��costituire un punto di competente riferimento professionale per i colleghi, in particolare assistenti sociali ed 
O.S.S., nonché educatori professionali in collaborazione con i Responsabili delle Aree Minori e Disabili,  
anch’ essi educatori professionali, per offrire consultazioni, confronti e supporti tecnici;  �
�� supportare dal punto di vista emotivo-relazionale i colleghi, soprattutto nella definizione dei progetti 
individuali a favore dell’ utenza e con il concorso dell’ utenza stessa; 
- presidiare e presiedere lo svolgimento delle riunioni periodiche dei gruppi di lavoro territoriali sostenendo 
l’ attuale organizzazione impegnata: 

o nella risposta alle esigenze del territorio sulla base di percorsi progettuali condivisi e 
programmati nell’ équipe; 

o nella sperimentazione e definizione di prassi e protocolli operativi da socializzare fra le Aree 
territoriali; 

- presidiare e presiedere lo svolgimento delle riunioni mensili dei gruppi mono-professionali degli assistenti 
sociali e degli OSS per lo sviluppo dell’ identità dei singoli gruppi e del ruolo svolto nell’ organizzazione 
dell’ Ente; 
consolidare l’ utilizzo del Sistema Informativo Territoriale, in collaborazione con il Responsabile dello stesso 
(che è anche il Responsabile dell’ Area Minori), attivando le risorse possibili per la realizzazione dei 
programmi di rendicontazione degli interventi delle singole figure professionali al fine di monitorare 
costantemente: 

• problemi ed esigenze di ogni territorio 
• raffronto fra risorse disponibili e carichi di lavoro 



e governare la qualità della risposta professionale, alimentandola tramite la formazione permanente  
 �
$66,67(1=$�'20,&,/,$5(�
 
)LQDOLWj: fornire al cittadino aiuti presso la sua abitazione per superare situazioni di difficoltà contingente o 
per migliorare stati di disagio prolungato e/o cronico, soprattutto per evitare ricoveri non volontari o per 
ritardarne la necessità 
 
6WUXPHQWL: 
  
3UHVWD]LRQL�GL�DVVLVWHQ]D�GRPLFLOLDUH��
obiettivi: 
a) garantire il mantenimento di interventi di assistenza domiciliare su tutte le Aree territoriali con la presenza 
di n. 12 OSS dipendenti o a contratto a tempo determinato. Il servizio verrà erogato sulla base di progetti 
individualizzati, a favore di utenza dalla ridotta autosufficienza, per le più svariate motivazioni: 
- anziani 
- adulti con problemi psico-sociali 
- nuclei familiari con minori 
- disabili; 
b) monitorare le nuove domande di presa in carico e le risorse umane e strumentali disponibili per 
l’ eventuale implementazione della  risposta alle istanze del territorio utilizzando i risultati del gruppo di 
lavoro costituitosi per un costante aggiornamento sullo stato del servizio; 
c) riesaminare e programmare, con la stesura di nuovo regolamento del SAD (servizio di assistenza 
domiciliare), le modalità di accesso al servizio; 
d) assicurare il mantenimento e lo sviluppo degli spazi di socializzazione (laboratori aperti) per disabili e 
soggetti anziani, nell’ ambito di progetti programmati e realizzati dalle diverse figure professionali presenti 
nei gruppi di lavoro territoriali  
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
OH� ILQDOLWj� GHOO¶LQWHUYHQWR� FRQVLVWRQR� QHO� IRUQLUH� DO� FLWWDGLQR� DLXWL� SUHVVR� OD� VXD� DELWD]LRQH� SHU� VXSHUDUH�
VLWXD]LRQL� GL� GLIILFROWj� FRQWLQJHQWH� R� SHU� PLJOLRUDUH� VWDWL� GL� GLVDJLR� SUROXQJDWR� H�R� FURQLFR�� WUDGRWWR� LQ�
UHOD]LRQH�DOOH�IDVFH�GL�HWj�GHOOD�SRSROD]LRQH��TXHVWR�VLJQLILFD�VRSUDWWXWWR��
- SHU� JOL� DQ]LDQL�� HYLWDUH� R� ULWDUGDUH�DO�PDVVLPR� LO� ULFRYHUR�QRQ� YRORQWDULR� SUHVVR�SUHVLGL� UHVLGHQ]LDOL��

ROWUH� D� SUHYHQLUH� VWDWL� GL� HPDUJLQD]LRQH� H� GL� VROLWXGLQH�� DQFKH� OHJDWL� D� VLWXD]LRQL� DELWDWLYH� LVRODWH� H�R�
GLIILFLOPHQWH�UDJJLXQJLELOL��

- SHU�JOL�DGXOWL�LQ�GLIILFROWj��VRVWHJQR�QHOO¶DPELWR�GL�FROODERUD]LRQL�FRQ�DOWUL�6HUYL]L��VRSUDWWXWWR�VDQLWDUL�
�6HUYL]LR�SHU� OH�7RVVLFRGLSHQGHQ]H��6HUYL]LR�GL�6DOXWH�0HQWDOH��SHU�ULGXUUH�VWDWL�GL�GLIILFROWj�QHOOD�YLWD�
TXRWLGLDQD� GLSHQGHQWL� GD� FDXVH� VRSUDWWXWWR� VRFLR�VDQLWDULH�� TXDOL� O¶DOFRROGLSHQGHQ]D� H� OD�
WRVVLFRGLSHQGHQ]D��FRQ�OH�UHODWLYH�SDWRORJLH�FRUUHODWH��

- SHU� L�QXFOHL� IDPLOLDUL�FRQ�PLQRUL�GL�HWj��SUHYHQLUH�R�FRQFRUUHUH�DO� VXSHUDPHQWR�GL�JUDYL� VLWXD]LRQL�GL�
DEEDQGRQR�H�GL�SUHFDULHWj�HVLVWHQ]LDOH�UHODWLYH�D�PLQRUL��DWWUDYHUVR�LO�VXSSRUWR�DOOH�ILJXUH�GL�ULIHULPHQWR�
SDUHQWDOL��DQFKH�LQ�SUHVHQ]D�R�LQ�SUHYLVLRQH�GL�SURYYHGLPHQWL�GHOO¶DXWRULWj�JLXGL]LDULD�PLQRULOH��

- SHU� L�GLVDELOL��DPSLD�GHVFUL]LRQH�GHOO¶LQWHUYHQWR�q�SUHFHGHQWHPHQWH� LOOXVWUDWD�QHOO¶DPELWR�GHOO¶�³$5($�
',6$%,/,´��

/¶LQWHUYHQWR�YLHQH�DWWXDWR�WUDPLWH�SUHVWD]LRQL�SURIHVVLRQDOL�DG�RSHUD�GL�2�6�6��SUHVVR�LO�GRPLFLOLR��
- FXUD�GHOO¶DELWD]LRQH�H�DVVLVWHQ]D�QHOOD�FRQGX]LRQH�GHOOD�YLWD�IDPLOLDUH��
- DWWLYLWj�GL�VHJUHWDULDWR�VRFLDOH�H�YLWD�GL�UHOD]LRQH��
- VRFLDOL]]D]LRQH�H�DQLPD]LRQH��

 
 
�
�
�
�



0HQVD�VRFLDOH 
obiettivi: 
- mantenimento erogazione di pasti caldi a domicilio per gli utenti residenti nel Comune di Alba, nonché 
presso il domicilio o presso i presidi del territorio per utenti residenti negli altri comuni del Consorzio (n. 
pasti 5.000 circa). 
Il servizio verrà erogato sulla base di un progetto individualizzato e previa collaborazione con risorse 
territoriali (ad. es.: presidi residenziali, mense scolastiche, alberghi, cooperative di servizi, ecc.), tramite 
prassi concordate tra il Consorzio e la struttura/il servizio che fornisce i pasti, o tramite contributi in denaro 
che consentano al cittadino l’ acquisto autonomo del pasto stesso; 
- fornitura di vouchers – tramite convenzione con la società “ Gemeaz-Cousin”  – per l’ acquisto da parte del 
cittadino di generi alimentari ( e di qualche altro genere di prima necessità) presso esercizi autorizzati dalla 
società fornitrice: il pasto potrà così essere confezionato direttamente dall’ utente o, quando necessario a 
seguito di ridotta autosufficienza, dall’ operatore addetto all’ assistenza domiciliare  
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
VL� WUDWWD�GL�XQ�VHUYL]LR� IRQGDPHQWDOH�SHU�JDUDQWLUH� OD�³GRPLFLOLDULWj´�DL�FLWWDGLQL�FKH�DOWULPHQWL�VDUHEEHUR�
FRVWUHWWL�D�ULFRYHUL�LQGHVLGHUDWL�R�SUHFRFL��D�FDXVD�GL�FRQGL]LRQL�HVLVWHQ]LDOL�GLIILFLOL��VROLWXGLQH��LPSHGLPHQWR�
QHJOL�VSRVWDPHQWL��GLVDJLR�SVLFR�VRFLDOH«����
*OL�LQWHUYHQWL�SRVVRQR�HVVHUH�D�WRWDOH�FDULFR�GHOO¶(QWH�JHVWRUH��D�WRWDOH�R�SDU]LDOH�FDULFR�GHOO¶XWHQWH��VXOOD�
EDVH�GHL�FULWHUL��SUHYLVWL�GDO��UHJRODPHQWR�SHU�O¶DVVLVWHQ]D�HFRQRPLFD�
 
 
/DYDQGHULD 
obiettivi: 
- mantenere il servizio di lavanderia a domicilio, sulla base di progetti individualizzati, presso le diverse aree 
territoriali, attraverso: 

- gestione diretta del servizio con attrezzature in dotazione (territorio di Canale e dei comuni 
limitrofi); 

- collaborazioni con associazioni del privato sociale; 
- acquisto del servizio tramite lavanderie private, con eventuale erogazione di contributo finanziario  

al cittadino-utente per pagarne il costo 
 
 
7HOHVRFFRUVR�
obiettivi: 
- proseguire nell’ implementazione dell’ utilizzo del servizio di telesoccorso nel territorio del Comune di Alba 
e  nei territori esterni al Comune; 
- garantire gratuitamente il servizio di telesoccorso in situazioni di necessità, a giudizio dell’ assistente sociale 
di territorio; 
- proseguire nella collaborazione con l’ associazione “ Serenità via cavo”  per la promozione del servizio di 
telesoccorso  
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
OD�SUHVWD]LRQH�YLHQH�HURJDWD�DWWUDYHUVR�XQD�FRQYHQ]LRQH�FRQ�O¶DVVRFLD]LRQH�³6HUHQLWj�YLD�FDYR´��VX�ULFKLHVWD�
GHOO¶RSHUDWRUH�DVVLVWHQWH�VRFLDOH��
/D�TXRWD�SXz�HVVHUH�D�WRWDOH�FDULFR�GHO�VHUYL]LR�R�D�FDULFR�GHOO¶XWHQWH��$G�RJJL��DWWUDYHUVR�O¶LQIRUPD]LRQH�H�
OD��VHQVLELOL]]D]LRQH�UHDOL]]DWD�GDJOL�RSHUDWRUL�GLSHQGHQWL��VRQR�VWDWL�DWWLYDWL�H�PDQWHQXWL��SHU�O¶DQQR�������
Q���� DEERQDPHQWL� VXO� WHUULWRULR� GHO� &RQVRU]LR�� FRQ� � XQ¶LPSOHPHQWD]LRQH� GHO� VHUYL]LR� GHO� ��� ULVSHWWR�
DOO¶DQQR�SUHFHGHQWH�
�
�
7UDVSRUWL�
obiettivi: 
- mantenere il servizio di trasporto gratuito per gli utenti agli attuali livelli quali-quantitativi, tramite:  

- prestazioni effettuate da parte del personale dipendente;  



- convenzione con associazioni di volontariato (“ CVA”  di Alba); 
- convenzione con cooperative sociali (“ Insieme”  di Alba) per trasporto disabili; 
- erogazione di contributi ad personam per l’ acquisto autonomo del servizio di trasporto da parte del 

cittadino; 
- attivare, in base alle risorse disponibili, un nuovo contratto con un’ impresa privata, già convenzionata con 
l’ ASL 18, dotata di mezzi in grado di effettuare trasporti anche a favore di persone disabili, finalizzati per lo 
più a consentire la fruizione di terapie mediche o l’ accesso a centri diurni socio-educativi 
 
 
 
$66,67(1=$�(&2120,&$�
 
)LQDOLWj: erogazione di contributi in denaro finalizzati a consentire il superamento di stati di disagio socio-
economico di varia e diversificata natura, tramite la puntuale applicazione del “ regolamento per l’ assistenza 
economica”  in base al calcolo del minimo vitale e l’ adozione dello strumento ISEE nell’ indagine sociale 
 
6WUXPHQWL: 
�
&RQWULEXWL�VWUDRUGLQDUL 
obiettivi: 
sostegno straordinario “ una tantum”  a persone residenti nel territorio del Consorzio privi di temporanee 
risorse economiche per la soddisfazione di bisogni primari 
 
&RQWULEXWL�FRQWLQXDWLYL 
obiettivi: 
sostegno continuativo a persone residenti nel territorio del Consorzio che garantiscano livelli minimi di 
sussistenza ed evitino rischi di istituzionalizzazione 
 
&RQWULEXWL�HFRQRPLFL�FRQWLQXDWLYL�VXOOD�EDVH�GL��³SURJHWWL´�SUHGLVSRVWL�GDJOL�RSHUDWRUL�VRFLDOL 
obiettivi: 
sostegno continuativo a persone o nuclei residenti nel territorio del Consorzio su iniziativa degli operatori 
sociali, per l’ attivazione di progetti di sostegno, tutela e promozione dei destinatari 
 
&RQWULEXWL�D�WLWROR�GL�SUHVWLWR� 
obiettivi: 
anticipazione di somme in denaro che l’ utente si impegna, sull’ onore, a restituire, per far fronte a stati di 
necessità ed a obiettivi particolari (es.: prosecuzione studi superiori per i figli…) 
 
GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD� 
FRQ�O¶LQWHUYHQWR�GL�DVVLVWHQ]D�HFRQRPLFD�VL�YXROH�ULVSRQGHUH�D�VLWXD]LRQL�SDUWLFRODUL�LQ�FXL�VLQJROL�R�QXFOHL�
IDPLOLDUL�VL�WURYLQR�LQ�FRQGL]LRQL�HFRQRPLFKH�FKH�QRQ�FRQVHQWRQR�LO�VRGGLVIDFLPHQWR�GHL�ELVRJQL�SULPDUL��FRQ�
LO� ULVFKLR�GL� FRPSURPHWWHUH�JUDYHPHQWH�JOL�HTXLOLEUL� VRFLR�±�HFRQRPLFL� H��SL�� LQ�JHQHUDOH�� HVLVWHQ]LDOL�GHO�
VLQJROR�H�GHO�QXFOHR���
,�SULQFLSL�JHQHUDOL��
- O¶LQWHUYHQWR�HFRQRPLFR�GHYH�HVVHUH� LO�SL��SRVVLELOH�HTXR�H� ILQDOL]]DWR�D�SURPXRYHUH� O¶DXWRQRPLD�GHOOD�

SHUVRQD��QRQFKp�O¶DXWRQRPLD�H�OD�FRHVLRQH�GHO�QXFOHR�IDPLOLDUH��D�PDQWHQHUH�L�EHQHILFLDUL�QHO�SURSULR�
GRPLFLOLR�� HYLWDQGR� ULJRURVDPHQWH� GL� FURQLFL]]DUH� LO� ELVRJQR�� GL� SHJJLRUDUH�XQ�GHJUDGR� VSHVVR�JLj� LQ�
DWWR� H� GL� ULVHUYDUH� DL� EHQHILFLDUL� XQ� UXROR� SDVVLYR� �RFFRUUH� FLRq� IDUH� XQ� XVR� LQFHQWLYDQWH�� QRQ�
DVVLVWHQ]LDOH�H�ULSHWLWLYR�GHOO¶LQWHUYHQWR�HFRQRPLFR���

- O¶LQWHUYHQWR� HFRQRPLFR� QRQ� GHYH� HVVHUH� GHUHVSRQVDELOL]]DQWH� Qp� QHL� FRQIURQWL� GHL� EHQHILFLDUL�� Qp� QHL�
FRQIURQWL�GHOOH�SHUVRQH�WHQXWH�SHU�OHJJH�DOO¶REEOLJR�GL�SUHVWDUH�JOL�DOLPHQWL��DUW������&�&����

- O¶LQWHUYHQWR�HFRQRPLFR�GHYH�WHQGHUH�D�IDYRULUH�QHOOH�SHUVRQH�SL��HVSRVWH��PLQRUL��DQ]LDQL��KDQGLFDSSDWL��
LO� PDQWHQLPHQWR� R� LO� UHFXSHUR� GHOOH� PLJOLRUL� FRQGL]LRQL� SRVVLELOL� GL� DXWRQRPLD� HG� DXWRVXIILFLHQ]D�
SHUVRQDOH�VHQ]D�O¶DOORQWDQDPHQWR�GDO�SURSULR�GRPLFLOLR��



- O¶LQWHUYHQWR� HFRQRPLFR� QRUPDOPHQWH� GHYH� HVVHUH� XWLOL]]DWR� LQ� VXERUGLQH�� TXDQGR� YL� VLD� FDUHQ]D�
WUDQVLWRULD� GL� VHUYL]L� DVVLVWHQ]LDOL� R� TXDQGR� VL� GHEED� IDU� IURQWH� D� VWDWL� GL� ELVRJQR� SDUWLFRODUL� H� QRQ�
DOWULPHQWL�ULVROYLELOL�
�
�
�

6(*5(7$5,$72�62&,$/(�
 
)LQDOLWj:  
garantire la prima accoglienza del cittadino, tramite le seguenti azioni: 
- informazione corretta ed esaustiva; 
- filtro precedente alla presa in carico professionale o invio ad altri Servizi; 
- prima lettura della domanda di aiuto 
 
obiettivi: 
- garantire il funzionamento dell’ attuale organizzazione del Servizio per l’ accoglienza del cittadino e delle 

sue istanze; 
- consolidare l’ organizzazione di accoglienza/filtro presso la sede operativa di Alba, via Cuneo; 
-   attivare canali e strumenti di informazione per il cittadino in merito ai servizi ed alle risorse del  Consorzio 
e del territorio collaborando con gli sportelli di categoria;�
mantenere gli attuali  “ punti”  di ricevimento del pubblico sul territorio, secondo quanto illustrato nella 
- “ Carta dei Servizi”  del Consorzio;    
- proseguire nella sperimentazione, presso la sede operativa di Canale, di un “ filtro telefonico” , attivato 

dalle ore 12 alle ore 13 di ogni giorno lavorativo, a cura degli assistenti sociali ivi operanti;�
- arrivare ad una definizione anche formale delle prassi di segnalazione ai Servizi specialistici  (Ser.T, 

D.S.M., A.S.T.) concertate e spesso già sperimentate, anche nell’ ambito della convenzione generale per 
le attività socio-assistenziali a rilievo sanitario in via di predisposizione con l’ ASL 18�

�
�

GHVFUL]LRQH�R�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQWHUYHQWR�R�GHOOD�SUREOHPDWLFD��
,O�VHJUHWDULDWR�VRFLDOH�JDUDQWLVFH�OD�SULPD�DFFRJOLHQ]D�GHO�FLWWDGLQR�H�GHOOH�VXH�LVWDQ]H��2SHUD�LQ�XQD�GXSOLFH�
GLUH]LRQH��

- IRUQLVFH�RJQL�XWLOH�LQIRUPD]LRQH�VXO�VLVWHPD�GHL�VHUYL]L�JDUDQWLWR�GDO�&RQVRU]LR�QRQFKp�GDOOD�UHWH�
GHOOH�ULVRUVH�WHUULWRULDOL��VXOOD�EDVH�GHOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH��

- ULOHYD�OD�WLSRORJLD�H�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOH�ULFKLHVWH�GL�DLXWR�IRUPXODWH�GDL�FLWWDGLQL��DQFKH�GL�WLSR�
LQIRUPDWLYR���SHU�FRQVHQWLUH�OH�RSSRUWXQH�ULIOHVVLRQL�WHFQLFR�SROLWLFKH�LQGLVSHQVDELOL�SHU�OD�
SURJUDPPD]LRQH�GHO�VLVWHPD�GHL�VHUYL]L��

,O�VHJUHWDULDWR�VRFLDOH�q�XQ�VHUYL]LR�DIILGDWR�DG�RSHUDWRUL�DPPLQLVWUDWLYL�RSSRUWXQDPHQWH�IRUPDWL�R�DG�
DVVLVWHQWL�VRFLDOL��
�
35,9$72�62&,$/(�
 
)LQDOLWj: definizione di prassi per sviluppo di sinergie e di percorsi progettuali con le associazioni, le 
agenzie e le cooperative del terzo settore presenti nel territorio del Consorzio 
 
obiettivi: 
- realizzazione di progetti integrati con il Volontariato locale a favore di situazioni individuali e di gruppi; 
- gestione dell’ inserimento di utenti inviati dal Consorzio presso il “ Centro di  accoglienza maschile”  di 

via Pola, in Alba, in base a progetti individuali; 
- rinnovo della convenzione con l’ associazione “ La Carovana”  di Alba per l’ attivazione di progetti 

individuali di assistenza domiciliare a favore di disabili; 
- proseguire nella collaborazione con associazioni o strutture del privato sociale per l’ individuazione di 

spazi abitativi di pronta accoglienza, nelle situazioni di emergenza, a favore di donne sole o con minori a 
carico; 



- perseguire l’ opportunità di convenzioni con associazioni di volontariato per il recupero di spazi di 
accoglienza stabili ed utilizzabili per progetti di più lunga durata; 

- collaborare alla programmazione e realizzazione del progetto del Comune di Alba per l’ apertura di un 
centro di accoglienza; 

- rinnovo della convenzione annuale con l’ associazione “ La Bottega di Elia”  di Alba relativamente 
all’ utilizzo di spazi di accoglienza e socializzazione a favore di adulti in difficoltà; 

- concertazione e coordinamento di obiettivi nell’ ambito di tavoli di progettazione con le agenzie del terzo 
settore; 

- coordinamento e collaborazioni operative circa i progetti finanziati con leggi specifiche e/o promossi da 
compartecipazione del Consorzio: 

o “ Punto Donna”    
o “ Sollievo temporaneo”  
o “ Loisir”  
o “ Morpheus”  
o “ Domiciliarità ed Animazione”  (servizio civile nazionale volontario) 
o “ Auto-mutuo-aiuto”  

 
 
 
 
 
 
��������5LVRUVH�XPDQH�GD��LPSLHJDUH��
�
assistenti sociali, O.S.S., educatori professionali, animatori, consulenti, volontari  
 
 
��������5LVRUVH�VWUXPHQWDOL�GD�XWLOL]]DUH��
 
sedi, autovetture, automezzi per il trasporto collettivo, personal computer, attrezzature e materiali per i 
“ laboratori”   e per i “ centri diurni” , materiali d’ uso per l’ assistenza domiciliare  
 
 
 
��������&RHUHQ]D�FRQ�LO�SLDQR�L�UHJLRQDOH�L�GL�VHWWRUH��
 
in linea con i disposti della legge regionale n. 1/04 "Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento" e della legge n.328/2000 
“ Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” .�
 


